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Illujlriffìmo Sig. Sig. Padrori 
Colendiffìmo. 




Armatami la ptefeftttL. 
Scansia XVIII. delia Biblioteca Votate di 
CIO: CINELLI , da ftampare, il primo de* 
miei dcfìdcrj fi è flato d'avere la libertà della 
Dedicatoria . Ne ciò è già fiato perchè Io 
mi prefuma tanto di mia penna , che fperi 
dare credito ali' Opera con premettervi uru 
elegante diceria, che fi meriti ì'appravazio- 
A i ne 
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ne di chi legge . Piuttofto ò indiritte le mie 
premure ari farmi merito coli* Autóre, an- 
corcliè deffùnto , appoggiando'!' ultima di 
fue onorate fatiche alla- protezione di Sog- 
getto, in cui, fc quello futfe fin* ora viflu- 
to, aurebbe di già gettati gli occhj per fup- 
plicarlo di fuo ladrocinio . Grazie dunque 
a chi mi à concetta la permiifione ricercata» 
in vigore della quale , Io umilio a V. S. IL- 
LUSTRISSIMA quella Opericciuola, che à 
tutto il fuo merito per edere generofamen- 
te aggradita da Erta. Lei, che à più d'un mo- 
tivo per farlo, quando quello delle mie ri- 
verentiflìme fuppliche, horrbaltafTero a gua- 
dagnarti la benignitade di Lei . Come che 
alla mia Libreria fan capo li più culti Lette- 
rati , di quefta mia Patria non folo , ma an- 
che de' Paefi ftranieri , che qui giungono 1 , 
intenderà facilmente V. S. ILLUSTRISSI- 
MA , che poflb Io avere, per tali mezzi , a- 
, vuta quella piena contezza delle molte-Vif- 
. ttì , che la adornano, e rnoffq dalle quali fo- 
\noafarle quefta riverentilfima offerta : Non 
; vuò già qui ridire a Lei ciò;, che di Lei ò, 
i con pari ammirazione, e: contento, intefo, 
i che , cioè, -per fapere., e per gentilezza..; 
. porta Ella gareggiare con tanti Eruditi per- 
. lanaggi di Firenze fua degna Patria, fe non 
; col 
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col vanto di efTere 'fuperiore a molti , con* 
quello certamente di averne pochi chela (la- 
reggino. Ma quello poi, che unico ammiro 
ben giulhmeiitc inV.S. ILLUSTRISSIMA, 
fì è il tetììmonio, che di luo degniffimo per- 
ionale , diede, prima di morire, il celebre, 
e, d' immortale memoria, ANTONIO MA- 
GLIABECCHI. Qyeito portento di Capere, 
e, forfè unico nel Ino genere in. tutta l'Eu- 
ropa, e perciò venerato, e ftiinato da chiun- 
que avenre in pregio le Lettere, ebbe altresì 
quella grand' Anima lece degno del luo 
amore V. S. ILLUSTRISSIMA mentre vif- 
fie, e volle che, dopo morte , ne reftaffe_, 
degna memoria 7 . Quindi ,. .nel . fuo ultimo 
Tertamento, Itfriò V. S. ILLUSTRISSIMA 
Efecutore della fuà finale volontà, e appog- 
giò a Lei la. ìbpraintendenza di fua gratin 
Libreria , penfando faviflimamente , che a. 
quefta, che pur era la fua prediletta, e 1 non 
era per morire affatto, finché gli fopravive- 
va la dottiifima pcriona di Lei . Al qual' a- 
morc, e alla qual confidenza , corrifpofto 
à Ella , e così ben corriiponde, die affai me- 
no fi fente il dannò, che à avuto la Lette- 
ratura Italiana nella perdita di quel graru 
Bibliotecario dell' Altezza Reale del vivente 
gloriofiffimo Gran Duca. ..Così la sò appli- 
A 3 catif- 
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catiffima a telfere un Elogio a quel grand' 
Uomo > che quantunque abbia avute per 
panegirifte le prime penne del nollro Seco- 
lo, attendeva però quella di V. S. ILLUS- 
TRISSIMA, per potere dirli lodato da uno 
degniamo di ogni lode . Ella dunque è 
quella, che fpero polla con lieta fronte ri- 
cevere quella Stanzia lotto l'ombra de" luoi 
liveritiflimi aufpiq. Dourà farlo almeno in 
grazia del fuo ben amato MAGLI ABECCHI-, 
riflettendo alla confi de razione ; eh' Egli eb- 
be del fuo amico C I ME LLI , e delle fue 
produzioni. Frà quelle, che non furono 
poche; e tutte buone, ebbe molta, e dipin- 
ta parzialità perla BIBLIOTECA VO- 
LANTE, a profeguire la quale lo avevaj 
ilmedefimo MAGLIABECCHI , ajutato con 
notizie continvate , e con titoli di Opufculi 
(celti , giacché quelli, come i rigagnoli al 
Mare, facevano capo a Lui fubito ufciti da 
ìTorchj . Ne credo, cheV.S . ILLUSTRIS- 
SIMA fia per diffimulare, che Io fteffb ave- 
va efortata Lei a continuare la Iaudevqle_. 
fatica delle Scanzie, intermetta per la morte 
DEL CINE LLI , e le aveva deilinato il fuo 
ajuto . Se le molte occupazioni, che la por- 
tano a fare cole molto maggiori, levano a 
Letterati la fperanza di vedere profeguito, e 
da_. 
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da Lei migliorato l'Illituro DEL CINELLT, 
la generalità dell' amico di V. S. ILLUS- 
TRISSIMA non aura perniale, the io 
le prefenti in quelli fogli cola , che 4 di fito 
genio , ed in quelli rozzi, ma (inceri perio- 
di , la pienezza di quell ' oflequio., che mi 
anima a dedicarle 1' Opera , per aver motivo 
di fare lo Hello di me pure, che però mi dico. 

DI V. S. ILLUSTRISSIMA. 



Ferrar» 15. Aprile 



VmUlfi. ahxtifi. , &obbl>i. stnitm 
Lo Stampatore. 

A 4 Alt 
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\ • ". All' Amicò } e difcreto Lettre. 
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Qr<?/?tf Scansia mito prima alla IttctL, 
ttfctt ionica, ma perchè mi fk chieda 
dà Amica , credo poco fedele t jet dedi- 
carla a fua moglìa , ed lo , abbacina- 
to dalh • liljìnghe , gliela éoncejft , fujfe per negli- 
genza y a per maloticberia , eli* andò a male , 
capitò nelle mani di chi non amerei molato, per- 
chè interpretando ogni cofa al contrario , mi fk 
lavata la Tefia , e perdei ilM. S. Onde psr far 
njedere, che non m' èra cofa contro i buoni coffu- 
m, ò procenrato con Ì$ento, rivedendo que' fcar- 
tafacci , che già erano andati in difufanza , ri- 
metterla al -poflìbile in piedi- Quindi è, che mol- 
ti Opafculi , che ' allora facevano qualche pò di 
rumore, oggi anno la grazia della novità perdu- 
ta. Tuttavia fuppongo, che la bontà di chi legge 
uK m'ame- 
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to' Stitrè per Ifiufaìo j 8 Compatirà le xìié deho- 
le^fe, eh non anno altra ite/ra che dt giovare 3 
- e dilettate i Dotti , ed iriipèttire molti ladronec- 
ci , che dall' Operè pittale ù pili •unite '/copèrti* 
Intènto non mi proti érti are, fi iti quejle Scahzie 
quella purità di Lhtgàd rion trovato fòt a/tè att- 
rai [ dubbi tahdoió pr ia mìà età di M'aitò av- 
ramata, e cagionevole troppo, eh qttèfia pojfà 
ejferè V illthìm , eh io ti prefinto ] chi forfè Jà- 
' riti andata cercando , e the io > 'giti/la mìa p'ojld 
amerei d' aderti fàttd godere ; perocché , oltre i' 
aver' Io fémpre ansato per proprio eofiume di firi- 
*ver nella ftejfa forma , che familiarmente , ed ef- 
temporaneametiti favello , fono anche fiato fem- 
pre alieniftimò dà qualunque affetta&iotìe , è dili- 
gente cura di ritrovare- vocaboli prètti , che da 
'molti fono Tedantefibi giudicati . tri fatti , pèr 
dirtela, io non ù mai pofio ftudio intorno alla, 
eleganza del dire , baflato ejfeàdomi, cbé t8 ab- 
bia sì faptito dire , eh' j* mi fia fatto intendere. 
Dippoi ejfendo fiata attefla mia fatica non altro 
che un Catalogo , di Titoli , e. Fronti fpii) di Li- 
bretti , Io , col fedelmente regifirarli 3 non ò po- 
tuto che darli titll, e quali , da' loro Autori fu- 
rono fritti. Non v a dunque , a mio credere 3 
avuto luogo lo Jìudia della Litìgiia Tafanila, pi- 
cht efendo q ite* periodi , che per annefiar; infa- 
me l'Opere, facce/fero dimifiiere ufiifu dalla mia 
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fessa . Se tn tutte quefle mie paffute ScanzicJy 
non che nella fremente, troverai, o aurai tramata 
qualche notizia ouriofa, rendine le dovute gra- 
fie a Dio y e Lui prega per me , àtiiotbè io »' ab- 
bia da qacfia mia fatica quel premio , chi pàrra- 
gli più proprio al mio dejìderio , the ò avuto , di 
chiudere gli ultimi periodi di viver mio, unifor- 
mandomi al f no Santo volére. Ove ad altri mai 
piacejfe il continuare quefio mio geniale efercixio, 
non faragli innut'de , che io lo preavvifi, a non 
farlo per amore di loda, o per ifperan^a di premio. 
Se vorrà ufare della mia ingenuità , non gli man- 
cheranno hiajtmi infiniti da i mal contenti) cbe^ 
faranno fen%a numero. Se' dourà immaginar/! ri- 
fompenfe, in vece di quefie , troverà creppacmriy 
ingratitudini) e fpefe. Egli fi faceta animo, fui 
rtflejfo , che /' operar bene è un gran guiderdone a 
chi tà , così facendo , ne temer hiajtmi , He ffera- 
repremj. Addio. 




V IN- 
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i' insuffiziente!' 



DI quanto ìò , per mio divertimento eru- 
dito , vado pubblicando colle flampe^ , 
fegtiendo V ufo di chi paté di quefio 
male , fono folito regalarne gli Amici 
più candidi , . e da quali attendo più correzioni , 
che lodi. Tanto ò fatto della Scansia XV IL , 
della quale venti còpie avendone avuto dallo 
ftampatore , che gensrofamsnte me n e/ìbì quante 
io ne voleva, tutte ò donate, a riferba d' una, 
che ò tenuta da porre coli' altre, che d in mag- 
gior parte, tré fole mancandomene, e fono la III. 
la XII. , e la XV. , per avere le quali non v' è 
amico, a cui io non mi reccommandi. Ora degli 
Amisi regalati colla Scansia XVII. farla curio fa 
la Boria , fe ciò , che da molti d' efjt, emmì fla- 
to rifcritto qui volefft andare (ponendo. A rifer- 
da d' uno, che, non fola non m' à onorato di rif- 
fofia, ma à fcritto ad altri ciò , che gli è paru- 
to, tutti, per la prima , fi Omo accordati net rin- 
graziarmi . Come che quefl' eccede il mio merito y 
e le mie pretenfioni, fona in dovere di ringrazia* 
re io loro , ed il faccio con tutta la pofftbìle dif- 
tinzione d' offequio . Alcuni anno lodato il mio 
ajftmto , e m' anno t furiato a mn pentirmtne , e 
chi , per animarmi a ciò , m à promejfo ajuto, e 
chi di g'ià ir fpinto a me titoli di Opufculi , c 
fa- 
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(uggeri temi delle bhone notfaiè . Altri ahno lo- 
dati- Te Offer-va^ioncelle, che io uV aveva fparfe 
per la Scansia) fendo loro parate non affatto dif- 
diceVoli , an%'t frinì dì quella paffìone, -Ja quale 
. con qualche gocciola di Fiele gaajiare favi? il dol- 
ce ih fin- fatti jì ti componimenti . Non nf-è nimi- 
cata, chi ini à faggsrito , che tali afférmazioni 
vorrebbero effhre pai frequenti , gli-Opufcali ri- 
feriti più fcelti , /; notizie più efpreffìve del con- 
tenuto in elfi. Ma maglie il mero , debbo confef- 
fare , che oga" Uno V h difcorfa bene, ma non cos'i 
come ri'io, che, fra gli altri, tù amare me eoa 
diflin^iane maggiore, e forfè più cordialmente de- 
gli altri. Qae/ii, dopo un fuccintiffìmo ringra- 
ziamento, mi fi è fatto adoffo con corre^ionaccia 
la più terribili , eh' la ni abbia unquanco amuta 
■in mia Vita . Io muò qui riferirne il foffm&ia- 
-le, in venerazione del mio Cenfore, cai , fer^que- 
flo , mi dichiaro obbligati fsimo . Dice egli dun- 
•qtte , nella (uà rifmldatifiiìna Fiflola > eie egli 
crede, efsere io dimenato Cacciatore, e non Biblio- 
tecario ; ma Cacciatore di di [gufi i , e difàpori , 
ome io mi pretenda continuare V assunto DHL 
■CIMELLI. -Mi ricorda ciò , che qmfto patì 
per cagione della Scansia Quarta , e non mi ta- 
te il mormorar che fi fece per altre . V Iftititìo 
non effere biajìmemole, ma fottopofto a molti rìf 
chi, e (fendo egli come Una occafione proffima di 
rimaierfi di certi affrontali , il nero rimedio de 
quali 



quali è il non farne la menoma filma. EJfere dif* 

fieile l'.ftndar coti canto nel dire il fuo [enti men- 
to- [opra gli Opufculi , che non Ji dia a i 1 poca 
amorevoli occafiane di dolerjì. Tali tro<uarfi, che, 

per genio di contradire, intendono a rwefcio /o. 
cofe bea dette, e tali altri , che, fe non- fono lo- 
dati, quanto 'vogliono-, fi tengono.- biafimati in ec- 
cejfo . Pericolofo il lodare certe cofe, che- anno, 
imita apparenza di mento per la tema di non., 
pufiare per innauueduto, e per adulatore. Più pe- 
ricolofo il njalerfi della libertà , benché amica dd 
*vero , perchè vieu' interpretata , conte una'indi- 
fcretezza da non foffrirfi. Indi pajfava ^Arnica 
a -notomizzare il mio nome Accademico , l' Im- 
■frefa, ^d, ìn queBa, rip^orof amente centrando 
il Corpo e l'Anima, mi flagellala per deftarmi-, 
diceva , dal fanno , in cai io mi giaceva . Che* 

■ InfufSciente ? e feguiva a dirmi ; Diraffi , oh- 
da quanti, che, per efiere creduto tafaj non u' è 

-graha" onore a dare pruova della propria infujji- 
cienz-a. E ff ere queila una difgraaia, o da porvi 
rimedio s' è pofftbile, o da celarfi quanto ne fio-, 

.permeffo . E , perchè: e' ■ fapeva, che il mio corpo 
d' Imprefa è una Vite umile appoggiata ad m'ar- 
rida Canna, oh quali commenti ci faceva fopra ! 

, Mi rimbrottane, che quefto corpo mi faceva poco 
onore , moftrando , che la mìa infufficien^a ertt^ 
come volontaria ; mentre, s' Io 'voleva innalzar- 
mi , doveva imitare quelle Viti, che fi maritano 
- ■ a Ì il 



a gli Ohni> o ad nitri alberi alti , e verdi. Co- 
mecché poi lo dì aveva pofto per Lemma KAP- 
flOìS OY S TAS* JOIS , per fignificare y 
chi i mìei fittdq, intorno tfitefli Opufculi, poteva* 
no contribuirmi qualche utile d' ■erudizione , mi 
(gridava^ eoi farmi Capere, che non gli era igno- 
to, ejfsre tolto., tal brieve detto % da Antifilo 
Poeta Greco , che l' applicò all' [(ola di Chio, ca- 
rne fi vede prejìo Paolo Manuzio ne (noi Ada- 
gi , dove dice iicebk, tiò , non malè transfer- 
re ad Làbrum, non magna quidero mole,&tÌ 
eruditionis oranifarie- plenù, dando i' EJ empio 
delle poche fattre dì Periìo, delie quali Mareiaia. 
Sg.piùs m libro numerar ur Perfias mto , : . 
Quàni kvìs in tota Marfut Arnazonide,. 
He già mi accordava il rimedio , che mi pareva 
aver io dato a tale [concerto, nel (egiiente Epi- 
gramma, da me trafmejfe vi mio dotti jfimo Coat- 
cademica ILlufirìjjtmo Sig. Abate Filippo Ron- 
dinini, CamnicoTèologo nella Catedr ale, di Faen- 
za (uà Patria , -e mio jtmorafiffimo Sig. «*aow., 
e Padrone. i» , 

Infiala parva Chios magnos contendere. 

centra ». ... , 

FntFlibus, baui ftudtjjs, at ben§ eulta folet.- 
Vra&ibm , band folìjt celiss contendere.» 
contra 

Pergo, humilis quamvis, fic, meaVitis ait. 
Ex hac-vite meum genium condifce, Philippe, 
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Nam ftudìjs ipfa eft, Simbola fafta meis .. 
Sarei lungo di trofèo , fe tutto voleffì qui re- 
gifirare, che, fopra que' poderi mefchimffimi Ver* 
fi, *tfi andantino infilando quefto mio Amico Ete- 
roclito , che, finalmente , finiva poi la fua Im-' 
ga Lettera con una fenfata Varenefi , per fua- , 
dendomi a rinunciare all' fifiunto , e ad attende- 
re a vivermene quetto , conchiudendo, il fnolun- 
gbìffimo dire, con quel V - *" 

Qui fapit, in tacito gaudeat ille unir.. 
Sì : dìfft allora , Leggitore cortefe-, fe tanto mi 
dice un' Amico per zelo della, mia buona Fama, e 
che non dirà un poco amorevole , per livore^ e per 
•volontà di /ereditarmi ? Oni'è 3 che, data una 
buona interpretazione all' Amico, per noi aver' 
a dare delle cattive rifpofte a gli Arifiarchi , 
vado penfando. dì ritirarmi , ma da buon Solda- 
to, rinculandomi cioè, e combattendo coli' Invi- 
dia) e non mai volgendole il Tergo . Perciò pro- 
metto, «Ili più diferèti , due altre file Scansie, 
che faranno come un fupplemento delle Cinell'tane, 
le quali, per quello toccherà a me , ridotte alla 
Vigefima , ivi auranno il loro fine . Cosi anrù 
foddiifatto al mio genio, contribuendo quello, che 
durò faputo , e potuto all' Amico defunto , e va- 
lendomi de' faggi pareri dell' Amico Viveste. La 
Scampa- XIX . farà d'Opufculi avuti da' miei 
migliori Amici , che , con adequate Cifre , con- 
trafegnerò , come pure faceva IL CIHELLL 
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La XX' poi .farà tutta ii.Qpuftuli efifle:iti fftf-. 
fo dt me y nel mio Studiolo .. In quefle due Sena--, 
zie io [pero dar tale conto di me , che non abbia 
a dolerfi della mia peata. , fe m'4 chi à U Virtif 
di cavar' il Veleno da fiori più innocenti . Me à 
genio, ne talento pr fare il fin,dkato ad alcuno. 
Aura ben la fofferen&a ^ e 'l piacimento di veder- 
lo fare .((He mie cofereUs, pur eh' e' venga da' fqg-* 
getti veramente capaci di farlo, fenza altra paf-- 
Jione, che qjfflla di correggere amicamente li miei 
diffetti . Non ò l'anima impaflato d'ambizione y 
e fri quella nudrifeo , di avere in alcuna il, mio . 
interne, Biajimi chi più vuole.- quanto io faccio. , 
th.nw cerco al min-fare altro premio^ che quello* 
eh à abbondai tifflmo dall'aver fatto quanto me- 
glio ò fapéto. Qtgft&.è quella Maffìma così be.1-.^ 
la , che il ghrpane Plinio proccitrò.d' imprimere 
peli anima del fxio Caulìo Severo , allora ch$ 4 
cosi comhiuh una. Pijfola, fwfta -allo ftsjfo, . Qi> 

nat lift; magnitudo -animi, quj nihil ad often-, 
tatk>n?ii), Qmnia ad canfciehtiain regeft s r&-, 
^què fa<£tj non expopuli fé? mone tn,e^<;e- 
dem, fed ex fa<ftp petit, . £Jo* $ altro ehedirtk. 
pr orA r, Amico Leggitore jAddiott ama *n '■ m lit 
grata rimembranza del jaiq C WM Llì':- W. 
nuovo Add'm^ -y^ :. rtlt ,.T '■.>■ " ^A-.v.i 

. .. . . .. ,,„ . . . ■■, ^ , . m .. K f f 

Gii. Autori fona mf n, . 
Gli Opufcult (1.8. 
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DELIA 

BIBLIOTECA 

VOLANTE 

DI GIOVANNI «NELLI CALVOLI 

Scanzia XVIII. 

h Ma J a 

A ,-; 
Ettera feruta dall' 

AhattVernsvtl ad un fuo 
Amico aMarfilia. In Pado- 
va per gli Eredi di Paolo 
Frambotto in 8. Dove fiav 
veramente ftampata quella 
Lettera non sò , perchè a_. 
mia notizia non è pervenuto , che il folo 
titolo * Quello però è , molto fecco , non 
sò fe ad arte, perchè non lì iappia:, così 
pretto, il veleno, che vi fi contiene, o per 
quella poca avvertenza di chi 1* à ftefo , del- 
la quale fù rimproverato AlefTandroT^flonì, 
che intitolò certo fuo Libra Federi > lenza 
B fog- 
* Ofiervazione * 




Digitized by Google 



•te 

foggiugnervi di qual forra , fi chè, a Caper- 
lo ^ bifogna leggerlo quafi tutto * 
Un '.Amico m' aflìcura , eifere nome finto 
quello di quello Abate , e che 1' Operetta-, 
non è, di certo, itampata in Padova . 

Epiftola refponforia , fivè refcriptum Re- 
verendi Admodum Patris. 

Mgidij Francifci de Gottignes , Soc. Jef. ad 
nonnulla fuorum arnìpormn qujfita de equi- 
librio artificiali , fivè Stereo Itatica in 4. 
Quella Lettera ne feguita un' altra fotto no- 
me di Francefc^Aiierani che troverai alla Let- 
tera F. quali amendue Tono in un Colo fo- 
glio ìmprefTe, ed, ancorché non vi appari- 
lo il luogo della ftampa, fi crede perocché 
fieno Rampate in Napoli . 

Delle lodi dell' Illuftrifs. , & Eccellenti fs. 
Signor Don Francefco Gonzaga Principe del 
S. Rom.Imp. e di Calliglione. Orazione del 
Padre^ 

Agofiino Mascardi della Compagnia di Ge- 
sù, recitato da lui nelP Efequie celebrate in 
Caftiglione, del Mefe di Novembre 1 6 1 6. 
In Modana nella ftamperia di Giuliano Caf- 
fiano i Si 7. in 4. Quella Orazione del, per 
molte altre Aie dotte, e ben note produzio- 
hi celebra tiffimo P. Agòfiino Maftardi , che 

• ; fu 
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fù pofcia Monfignor Mafcardi , celebre per 
la fua arte ifto'rica, e per gli fuoi difcorfi 
morali fopra la tavola di Gebete , ricevuta 
con tanto applaufo univerfalmente da tut- 
ti gli Uomini dotti, fù regiftrata dal Cinelli 
nella Scanzia feconda a pag. 16. la aven- 
dola ritrovata in ferica nel M. Scritto po- 
itumo di quella Scanzia XVIII. ve 1' ò la- 
fciata per più motivi. Vno fi è per emendare 
l'errore corlò nella feconda > benché legge- 
ro, dicendovifi Principe a* Imperio in vece, co- 
me in quella, Principe del S. R. Imperio ; e l'al- 
tro per altrui ramemorare la difficoltà* cho 
fi para avanti, ove fi voglia continuare a tef- 
fcre Scanzie; mentre pare quafi impofsibile, 
che non fi ripeta qualche Opufculo , maflì- 
mamente antico, non fe n' effendo potuto 
fottrarre affatto Io ftelTo Cinelli, molti aven- 
done io avuto a levare da querce due Scan- 
zie poftume, li quali e 1 s'era fcordato di ave- 
re polli in altre precedenti . Aggiungati per 
terzo motivo , quello di qui commiferare la 
difavenrura de' moderni Principi di Caftiglio- 
ne, del gloriofo legnaggio de quali fù il chia- 
ro per Nobiltà , e più per Santità Beato Luigi 
Gonzaga, decaduti da quel nobiliffimo feudo, 
e ridotti ad uno flato poco men che privato, 
elTendone negli anni addietro flati ipogliati, 
B 2 per 
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per cagioni , che meglio. affai è deplorare.. , I 
che porre io veduta. Onde ben coi loro e- 
lemplo, ogn* altro Principe può ben riflette- 
re , che nelle cofe de' Mortali non v'è fer- 
mezza alcuna, e che perciò non dee egli per 
iua grandezza iniuperbirfi, come preflo Cor- 
nelio Tacito Annal. lib. r. num. 4. p. n. j8. 
avvertilo il Politico Tiberio, amtta mortaiium 
incerta , quautoq. plut adepus foret , tasta f<L. 



il Tragico . 

Nemo tàm D 'rvot habuit fauentgt , 
Crafiinum ut fffflìt jìhi poli/ceri. Thyeft. 3. 

Orazione per l' Immacolata Santiflima Co- 
cezzione di Maria Vergine del Conte . 

Alberto Carrara avuta nella Chiefa di San 
Francefco. In Roma per Ignazio de Lazzari 
i66-j. in 4. 

Confolazione del Conte 

Alberto Carrara per la Marchefana Olimpia 
Nari Caprara nella morte d'un fuo figlio. 
Al Co: Ènea Caprara Gentilvomo della Ca- 
mera di S- M. Cefarea, Colonnello di Caval- 
leria, e Sergente Generale di Battaglia. In 
Vienna per Michiet Thurmajer ftampatorc 
Accademico.. Quello Virtuofo Cavallieie è 
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(ariti era) non meno esperto nelle Lettere» 
di quello fia valorofo ncll* armi . Sono noti 
i rilevanti fervigi preftatì a Ce fare, e la pru- 
denza, con la quale gli ha meneggiatì . Il 
Sig. Co: Enea, cui è dedicato il Componi- 
mento è pure noto al Mondo per lo fuo efpe- 
rìmentato valore. 'A lafciato di fe memoria 
immortale per le fegnalate azzioni fatte nel- 
1* ultima guerra trà Cefare , di cui era Ge- 
nerale , e il Turco. 

Commedia detta gli Adelfl di Pub. Te- 
renzio Cartaginefe, nuovamente di Latino, 
inTofcano tradotta da M. 

Alberto Loìlio. in Venetia per Gabr. Giul. 
Ferrari, e Fratelli 1554. in r»* Sono molti 
quelli, che anno prefo da Terenzio, e fattifì 
onore con 1' altrui fatiche , e frà gli altri 
un certo Hydrafilace* Quefta sferzata non và 
già al Lollio , che fu un gran Letterato Fer- 
rarefe a fuo tempo, ma ad un poco amore- 
vole Profeirore,che cagionò al Cinelli molti 
diiturbi , e fi fece non molt' onore pubbli- 
cando per fuo un Libro : De ufit acqua in Fe- 
bribus , creduto parto d' altra penna* 

In Funere Illuftrifs. & Reverendifs. Prin- 
cipis Odoardi Farnefij S. R. E. Cardinalis , 
& Epi/copi Tufculani, Orario 

B 3 Ale- 
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Alexandri Cariflimì Caftrì Epifcopi, habita 
Parma in Aede D. Virginis Steccata die 26. 
Martij 1616. Parmx ex Typ. Andreg Viotti 
1626. in 4. 

La Nave d' Enea Introduzzìone al Ballet- 
to fatto dalla Sereniffima DuchefTa di Parma 
l'anno 1573. nel Teatro del Sereniamo Du- 
ca , Poefie d ' . 

Alejfandro Gnidi: In Parma 1 67 3. in 4. 
* Quale poi, e quanto riufcilTe quello Mo- 
ftro di Virtù nella Poefia Italiana può ri- 
faperiì da' tanti componimenti, che à dopo 
fe lafciati, eiTendo morto in Roma, & ono- 
ratamente fepolto d' ordine di N. Sig. Cle- 
mente XI. che ebbe in fommo pregio il tuo 
ammirabile talento * 

La Gran Matilde , Oratorio d' 

Alfonfo Colomba , dedicato all' A. Serenifs. 
di.Francefco II. Duca di Modana, e Reg- 
gio; polio in Mufica da D. Antonio Pachio- 
ni: in Modana perii Degni 1682. in 4. 

D. Petri Alcantarenfis Difcalc. Hifpani 
Ord. Min. lirici, obfer. Aurea Vita, ex au- 
reis fermonibus alterius Petri, nempèChry- 
fologi Imolenfis , defumpta ab 

Aloyjto Giujfano Piacentino, & Illuftriflìmis 
DD. Vexillifero, Confervatoribus, & Con- 
fino 

# Offer<va%iane * 
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filio Civit. Imola: dicata. Imola: 1674- in 4. 

Orazione Funerale per la morte dell' Emi- 
nentìfs. Card. Girolamo Bonvifi Veicovo di 
Luca, detra dall' Illuftrifs. Signore ' * 

Amadeo Sanminiatì Canonico delì'infìgne 
Collegiata di S. Michele beli' Efequie cele- 
brate dall' Accademia de gli Ofcuri il gior- 
no 5. di Maggio 1677. In Lucca per Iacinto 
Paci in 4. 

Aurea ferè nunc funt Incula , qux ferrea 
videntur : é"c. Literis Balrhaffaris Ioachimi 
Eredteri 1687. in foglio aperto. E' quello un 
Programma del dottiffimo Signor* 

Andrea Arnoldo. Quello eruditifs. Signore, 
con fua Lettera de 30. Aprile 1705. , fer- 
vendo ad un'Amico, della mia V. Scanzia, 
cosi gli fcrive . Si datar occafio, meo quasi no- 
mine doBìjfimo Cinellio grattar age de benemo- 
lentìa ? qua D. Patrem meum in I rifattone il- 
lini Patri > profequitnr ; à"c. Io però , tornan- 
do all' Opufculo, vorrei veder quelli Seco- 
li d' Oro, non gli avendo fperimentati che.» 
di Ferro, del quale abbonda bensì la noftra 
Italia per le gran miniere, che ve ne tono, 
come di!Te Virgilio, parlando dell'Elba, 

Infitta inexhanjlis Chalybiim generosa metallis. 
Mà dell'Oro, o rariiìime, o povere, ch'io 
iappia, o molto afeofe. 
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In Nuptias Serenifs. Cofmi Medicis Mag. 
Etrurie Principis, & Serenifs. Marif Magdal. 
Ardua. Auftriacz Caroli filix, S£ Ferdinand! 
Coefaris Nepotis , Epithalamium ' ' 

Anftlfrti Coluti) Bargèi . Fiorenti» apud 
luntas 1608. in 4. Favellai di quello Autore 
anche nella prima Scanzia 

Elogio fopra il Sereniflìrno DaCa Alfonfo 
d' Elle fatto Cappuccino di 

Antonio Bergami . In Reggio , & in Bolo- 
gna per Nicolò Tibaldini tó^u in 4. 

Quello Elogio , per bello eh* e' fia , è fem- 
pre inferiore all' Eroiche Virtù del P. Gio: 
Battala j che fù detto il Cappuccino a" Efte , e 
la cui ammirabile Vita leggefi ftampata in^ 
Modena per Bartolomeo Soliani 1646. in 4, 
deferitta dal P. Gio : da Seilola , che , nel 
profpetto , vi regiftrò Omnia contmpfit ; mi 
pare però, che meglio vi fi accommodava.. 
Reliquie omnia , come ditte il Principe degli 
Apoftoli. In fatti parve aliai, che S. Pietro, 
per feguir Grillo, lafciafle tutto il fuo capi- 
tale Pifcatorio . Mà non par poco, che un_. 
Principe abbia lafciato il Trono col fuo grand' 
equipaggio, per abballarli all' eTere di fud- 
dÌto,e luddito poveriflìmo. Aveva la Fran- 
cia nel fecolo anteceduto ammirato un gran 
portento della grazia divina , in Arrigo Du- 
ca, e 
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ca, e Maresciallo Giojofo, di cui fra l'altre 
cofe , dille lo ttorico Pier Mattei Strana^ 
mutazione. Oggi dorme mole fra le tele d' Olan- 
da , dimani dorme con Elia fatto il Ginepro della 
Croce* Ma il Giojofa efa Soldato, e non av- 
vezzo alla fouramtà del Commando , che è 
cofi guftofa a figli di Adamo. Vien detto, 
che l'Iiriperadore, e l'Augufta Contorte, ove 
fi videro in Luxemburgo avanti il P. Gio: 
Saettila Scalzo , e involto in ruvide lans_, , 
ftiedero buona pezza immobili per lo ilupo- 
re , credendo appena ciò, che vedevano. 
Ma quello fervo di' Dio poteva ben , con., 
più ragione , dir loro ciò, che ad Arcom- 
boto, fece il Bardai nella fua Argenide, che 
rifpondefle un felice folitario . Mi à pofto 
in quello Irato di vivere, Felicitarti cupiditas, 
quam vor quoque , fed d'werfifjimQ , vefligatis 
itinere . Vos opes qusrendo> ms fitgendjy experi- 
mur qua jìnt jecariores dinjitis • Quelle furono 
quelle, delle quali s' innamorò, fino nella 
Età più fiorita, il Serenifs. Alfonfo; allora- 
che, in un Refettorio de' Capuccini, fenten- 
dofi a leggere quelle davidiche parole : Me- 
lior.eft dies una in atri}! tttis fuper milita (ite. ne 
volle copia, e quella, come feme della fuiu, 
Vocazione, ripofe, e coniervò nel fuo Of- 
fìcivolo piccolo della B.V- Morì li 14. Mag- 
gio 
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gio 1644. In età d'anni 53. , e 15. di Reli- 
gione , dopo edere Tantamente villino così , 
che a lui fi affeftava ciò, che il fopramento- 
vato Bardai, circofc rivendo la Religione in 
cui vide il P. Gio: Battiila, cantò 

fyfa fns. meminit fiìrph , fe [eqse, Deifque 

Mens fruitttrfcelixfó nontit in Afira referti * 
Studiolo di Pittura nella Galleria della 
Ricchezza di Cafa dell'Abate 

Antonio de gli Effetti : In Roma per Gio : 
BattiftaMolo alla Maddalena nel Vicolo per 
andare in Piazza Capranica : in 8. Quelto è 
un difcorfo del medefimo Sig. Abate. 

Augu&ini Buca] ad Pium V. Pont. Max. 
Oratio prò Emanuele Philiberto Sabaudix 
Duce, Romx in Publico Confiftorio habita, 
Georgio CoitaTrinitaris Comite Obedientiam 
pre-ftante. In Monte Regali ex Officina Tor- 
rentiniana 1567. in 8. 

Angufiini Mafcardi Oratio habita ad Illu- 
ftrifiìmos , ac Reverendifs. S. R. E. Card, de 
Subrogando Pontifice VII. Idus Februarij 
\6i\. Romx in 4. 

Rudimenta Poetica 

Aureliì Fore&i Kob. Brixienfìs , Carmina 
facere condifcenris, ex demortui Cineribus 
cruta. Brixix 1669; ExTypogr. IacobiTur- 
lini in 4. IN- 
* OJfernia^ione * 
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INCERTI 
Il Moribondo Armindo Idilio dell' 
Animoio Accademico Selvaggio : In Vi- 
lleggia per Giacomo Violati ttìt 5. in li. 
II Teftamento di Clori Idilio dell* 
Anirrtofo Accademico Selvaggio. Venezia 
per GiacomoViolatì 161 5. in 1 2. Furono que- 
iti due Idiltj ftampati feparatameme, ed'amen- 
due furono dedicati al Sig. Card. Capponi 
Legato di Bologna * Il vero Autore è GJo: 
Cappotti celebre nelle Memorie de Sig. Ac- 
cademici Gelati di Bologna, trà quali ebbe 
molto grido, e di gran letterato, e di fper- 
tilfimo Medico, il che qui fi riccoida a cer- 
ti fificofi, che deteftano ne* Medici qualche 
divertimento nelle belle Lettere, e piuttofto 
gli permetteranno paffare le notte intere fra 
le Veglie , crapulando, e givocando, che di* 
vertirfi unafol'ora componendo un Sonetto. 
Alla barba di quelli feimuniti, il noftro Ani- 
mofo, non folo compofe li due Idilij qui rif- 
feriti, ma tant'altre belle cofe indicate nell; 
dette memorie de Signori Gelati , dove fti 
1' effigie, e Vita di elfo * 

Aparato funebre dell' Annìverfar io di Greg. 
XV. celebrato in Bologna a 24. Luglio 1626. 
dal Cardinal Ludoviiìo. Bologna per Vitto- 
rio Benacci in 4. Ci- 
* OJfernia^ton^ 
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È 

©calata di Maeftro 

BArtolìttù dal canto de' Bifilari (opti il So- 
netto del Berni , che incommìncia 
Pajfert) e Beccaficbi magri arrofto 
Firenze in S. Anche in quetta bagatella è il 
iti© buona per chi sii . 

Dilcorfo lopra la prefa di Cales > e altre 
Fortezze circonvicine a detto luogo, tradot- 
to di lingua Franzefe in lingua Italiana per 
Bartolomeo Marami Fiorentino, iniìeme con 
i quattro Stati tenuti in Parigi inanzi a S. M. 
Chriltianiffima in quello Mefe di Gennajo 
15)8. in Lione appreffo Gulielmo Rovillio. 
*5j8. in 4. 

Epitalamio nelle Nozze dell' Eccellentifs. 
Sig. D. Mario Caracciolo Principe d'Avelli- 
no, e della Eccellentiffima Signora D. Anto- 
nia Spinola del Dottor 

Bafilio Giamtclli. in 4. Quefto infìgne Epi- 
talamio, benché nonapparifca dove (ia ftam- 
pato, ftimo però, che ìia imprelTo in Napoli. 
0a tutti gli amatori delle Mufe fommamente 
Ci brama, che il Sig. Gianelli dia in luce l'al- 
tre lue belliffime Poefìe, delle quali n'ò ve- 
dute diverfe Manofcritte» 

Virgo fortis ; (ìvè De S. GatherinxVirg. & 
Mart. laudibus Oratio habita a 

' -, Bafi- 
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: Bufiti» Zauearoio. Cydonio è colonia Cre- 
tqniì. Patavij Typ. la RaptiitxPafquati in 4, 
Orazione di M- 

Benedetto. Grafia di Nizza di Monferrato 
cantra gli Terenziani» Nel Monte Regale-» 
15,66. in 8. 

Informazione per il Reverenda Sig- 
Benedetto Nuti già Sindaco della Venerabil 
Compagnia dì S, Friano. detta della Brucciata 
della Città di Firenze» In Firenze- nella rtanv 
paria di Pietro Matini 1.6&7. in fogl. 
Il Sig* Nuti è degniflimo fratello Uterino del 
già Sig. Michele Ermini mio intimo Amico, 
mentre chè ville , come in parte fanno ve- 
dere i componimenti, che, con mio roilòre, 
fi degnò fate in mia lode , nella rifhimpa.. , 
che feci delle Belle^z di Firenze : Fummo. ci> 
difcepoli tutti, e tré nelle l'quolc di Retto* 
rica: ond'è, che ci amammo fin da gli anni 
più teneri. In quella Informazione dice il 
Sig. Nuti benilfimo il fatto fuo a confusone 
de' poco bene affetti . E per tralafciare di- 
verti altri luoghi di ella , a Care. 4. fcrive le 
feguenti parole, che qui per l'appunto traf- 
erivo. „ La partita di lire 2 j . per il confumo 
„ de' fbglj è pagabile, mentre non è grande 
( „ fpefa, in cinque anni, il fargli buono det- 
„ ta fomma, avendo operato da Sindaco , e 
» nel 
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„ nel Miniftero del Cancelliere , fatte molte 
Scritture, Bozzi, e Minute di varj Negozj 
„ de' quali fe ne raporta a* Libri, calculate 
„ nondimeno da lui arbitrariamente dette 
„ lire 25. lperando, che quella ipefa fareb- 
„ be anco pallata da Cenfori della Compa- 
„ gnia della Lefina, che hi per unica Idea il 
„ rifparmio. 

Chriftin^ Panegyricus ad Eminentifs. ., &' 
Reverendi^. Decium Azzolmum S. R. Eccl. 
ijardinalem: Aucìore 

Bsned'tBo Menomo . Roma: ex Typ. R.C 
Apoft. 1685. in fogl. >. 
* Quello è quel raro foggetto FirentÌno,di 
cui veggoniì alcuni buoni Sonetti fparfi pe-' 
rentro l'Opera della Perfetta Foejia Italiana.. 
dello infigne Sig. Ab. Anton- Ludovico Mu- 
ratori , il quale , a piè d' un d' elfi , fra -1 J al- 
tre cofe, così lafciò fcritto di elfo : Gran per- 
dita fece l'ItaltcaTaejìa nella morte di quefto Au~ 
tore avvenuta l'ama 1 704. * 

Bennonius Durkhundurkbi Slavi , In Spenti 
Academici Sepulti Epiltolam prò Antiquita- 
tibus Etrufcis Inghiramijs: Adverfus Leonia 
Aliati) contrà eafdem Animadverfiónes, Esa- 
men. Colonix apud Georg. Genielinù 1642, 
in 1 2» Io itimo, che quello Nome fia finto, e 
che 
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che s'afconda fotto dì elfo qualcheduno, che 
non volle apperire in quella controverfia, la 
quale fù ben grande fopra il Libro, che mife 
fuori 1' Inghirami intitolato : Antìquitattirru 
Etrufcarum Fragmeata : e molti dilTero , e fu- 
ron dì parere, che quegli S.charith ritrovatìfi 
a Scornello , ove l'Anticaglie furon trovate, 
foiTer fìnti, e che in que' tempi non s.'era tro- 
vata la Carta, che ufìamo Noi, che ne'pred- 
detti Scharitb era ftata trovata racchiuda: Di 
più , come il nome di Profyero non era in_. 
ufo in que' tempi, ne quali fi figuravano ef- 
fere fiate quefìe feppellite; e fra quelli, che 
arringavano contro le dette anticaglie , era, 
fra gli altri il Sig. Dott. Giulio Simoni Bar- 
geo Lettore di Medicina in Pila , al quale ne 
fentij più volte far lunghi difectrfi. Non mi 
fovviene già fe Paganino Gaudenzio le ap- 
provale, o nò; ma io dubito, che anch'el- 
fo le teneffe per fofpette, fe però la memo- 
ria non mi tradifTe * A me fovviene bensì , 
che l'anno 1*84. mentre Io era Medico in 
Dofolo Terra civile del Mantovano di là dal 
Pò contro Guaftalla, tenni parecchi Mefi in 
Cafa , preftatami dal P. Buvoli Agoftiniano 
Viadanefe, celebre Antiquario, una Volu- 
tninofa Apologia dell* Inghirami, il quale-. 

brava- 
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bravamente rifpondeva a fuoi Contradditto- 
ri, facendo loro, fra l'altre cofe, conofcere, 
come verità ceniflìma, che nel tempo , in.* 
cui furono fotterrati i Framménti , creduti 
fuppofti, s'ufava il nome dì Profpero, v'era 
la Carta, su cui noi icriviamo , e fcrivevafi 
in carattere Corfivo, e fìmìli. Il Lib. è in 4. * 
Ludovici XIII. cognomento lutti, Gallia- 
rum , & Mavarrac Regis Chriltianifs. Lauda- 
tio funcbris habita in Sacello Pont. Vaticano 
ad SS. D. N. Urbanum Vili. Pont. Opt, Max. 
a" Pure 

Bernardino de Bragelogne Soc- Ief. Romx 
Typ. N.N. Corbelletti 1643. in 4- 

De Bello Siciliac Cerno ex Virgilio ad In- 
viflifs. Galliarum Regem Ludovicum XIV. 

Bernardini Ramazzivi Carpenfìs Doct. Me- 
dici. Mutin^ apud Dignum 1677. in 4. E' il 
Sig. P«.amazzini non folo dotto, ma d' incor- 
rotti cotìumi, e Pubblico Lettore fullo ttu- 
dio famofo di Padoa, cui dà molto Unirò. 

La Paflìone del nottro Sig. Giesù Chrifto 
in ottava Rima, ed il pianto della Maddale- 
na , comporlo da 

Bernardo Pulci Fiorentino. In Firenze 1551?. 
in 4. Quello Opufcolo è flato più volte rif- 





Pulci Fratelli, e tutti e tré Poeti : onde a ra- 
gione cantò il Venerio nel 2. Libro de illu- 
itrat. Urbis Fiorentine a Cart- 37. 

Carm'mib/ts patrijt notifflma falcia proles : 
Qui non hanc Urbem Mafarum dicat amicata y 
Si tres produca* Fratres domus una Poetar. 
Da queita iliuitrazione del Verino ha pretefo 
di far lo fteilb un' altro nuovo illuftratore^; 
ma non fi può poi dire tutto . 
Lamento che fa 
Bertolino Ribelli per aver toccato una cop- 
pia di calci dal fuo Mulo; dopo averlo mo- 
. dettamente caricato , gli quali lo colpirono 
nel vivo, e buttatagli in terra la foma, gli 
fece perder tutta la mercanzia , di che era 
caricato : Operetta curiofa in ottava Rima,. . 
InVerona perGiufeppe Arivabene 1620. in 12 
Fratrie 

Botrvicmi de Rìppa, Vita: ftholafticx liber 
primus incipit. Parma: 1552* m 4* -fonoVerfi 
efanietri . 

INCERTI 

Bando Generale di Bandite diCave,Ucel- 
laggioni, e Pefche , pubblicato il di 6. Giu- 
gno 161S. In Firenze in 4. 

Baratto, che fa la Cornacchia con la Ga2- 
zera del mantello , a perfusione della Volpe 
per fottrarfi dalle Archibugate del Cacciato- 
C 
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re per avergli lacerata una Colombina bian- 
ca : Novella in ottava Rima curiofa, e da ri- 
dere, con una frottola dello itellb Cacciato- 
re, che giura volerla colpire, le Ella gli vie- 
ire a tiro. In Parma per Giofeffo Rofati 163; 
in 12, , 
C 

LEttera nell'Idioma natio di Bologna feru- 
ta al Sig. Gìo: Battiita Viola a Roma fo- 
pra il Ratto d'Elena del Pittore . In Bologna 
-per Clemente Ferroni 1633. in 4. Queita let- 
tera è componimento di 

Cmmdk Scaligeri, come fi vede dal fine., 
die-fìa, 1 : • 

Scipione Affricano riconufeiuto nella Se- 
reniflima Elettorale Altezza di Maflìmiliano 
Emanuele Elettore Duca dell' una, e 1* ltra > 
Baviera &c. nelP Auguftiffime Nozze con la 
-figlia diCefare. Ode del Sig. Co; 

Carle Dottori, In Padova 1685. per Pietro 
Maria Frambotti in 4- Da in luce quella no- 
biliffima Ode il Sig. Vincenzo Zacco Nipote 
dell' Autore * EiTendofi , dopo la morte di 
quefto degno loggetto , raccolte da Nicolò 
Frafcati tutte le Profe, e Verfi di elfo , che 
divife in due Torneiti in 1 2 . fi veggono di 
ftampa d'elfo Frambotti itf^j. nel primo di 
elfi 
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efsi ftk la prefente Ode a Car.271. Ben J è dal 
amminrfi, che il Golettore abbia premetta al' 
primo Tometto I* Orazione Funebre per ìa_. 
morte di queltoVirtuofa fatta dal Sig. Firmai 
no Pochini a nome dell'Academia de Ricou- 
rati, ne fi pofTa Capere l'anno, e'1 giorno, 
ne' quali il Mondo erudito fece perdita di un 
tanto Letterato..* 

Memorie fcritte di mano propria di 
Carla Secondo Rè d'Inghilterra, e pubbli- 
cate in Londra in lingua Inglefe , e dopo 
tradotte ih Franzeie , ed inviate a Firenze 
dall' ottimo, e dottiflimo Padre Daniello Pi- 
pebrochio della Compagnia di Gesù) ed ora 
tradotte in lingua Italiana dal P- D. I. L. M. 
C. In Firenze per Anton Maria Albizini 1686 
in 4. Le lettere fignificano p.D. IfidoroLan- 
pedini Monaco Gaffinenfe 
Com menta ri us 

Caroli Patini in tres infcriptiones Grexas 
Smyrnà nuper allatas, Patavij exTyp. Semi- 
nari) Patavini 1685, in 4. Di quello eiuditif- 
fimo Opufculo fanno nohil menzione que* 
dottiflimi, e cortefiffimi Signori, che inLip- 
fia danno in luce gli atti degli Eruditi . Ne 
parlano ne gli Atti del Mele di Decembrc 
dell'-anno 1685. a Cart. 581. 582. e 583. In 
C 2 breve- 
* OJfernjazioae * 
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breve ne darà il medefìmo Sig. Patino in lu- 
ce alcune altre , fcrivendo ad un comune^ 
Amico , con fua Lettera de 4. Maggio del 
1686. Comparanti nuper iterhm Marmora Smyr- 
nenfia egregia , quorum copam Reipubl. Literaridt 
impertiri animili àtc. 

Oratio de Scorbuto habita in Archy-Ly- 
ego Patavino die VI. Novembris 1678. a 

Carolo fatino Doctore Medico Parifienfì 
Medicinam Pra&icara interpretante. Paravi; 
Typ. Bapt. Pafquari in 4. 

De numìfmale antiquo Augufti , & Plato- 
nis Epiftola 

Caroli Patini D. M. P. Bafileg 1675. in 4. 

IdeaCapitisHumani. Oratio habita in Ar- 
chy-Lyceo Patavino. Die 5. Novemb. ió8<5. k 

CaroloPatino Equite D. Marci Dott. Med. 
Paris. Primario Practicas Extraordinaria: Pro- 
feir. Patavij i686. ex Typ. Seminari; in 4. 

Oratio habicaVenetijs in Academià Dodo- 
naà à 

Carolo Patino Equite D. Marci Doft. Med. 
' Paris in A rchy-LyceoPatavi no Primario Praét. 
Éxtraord. ProfeCTore Die Prima lun. 11587. in 
iEdibus Maurocenianis. Patavij 1687. ex Typ. 
Seminarij . in 4. PorTo con ogni verità i'eri- 
vere , della detta Orazione , ciò , che , della | 
fua Donna, capitò quel noftro Celebre Poeta 
cioè . Cb' io 
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Cb' io non la 'vidi tante 'volte , e tante, 
Cb' io non fcorgejfi in Lei nuove bellezze . 
Tutti i dotti che 1' anno Ietta, fo che con. 
correranno nel mio parere, fra quali uno, 
che vai per molti , lari il dottiflìmo Signor 
Antonio Magliabeccbi Bibliotecario del Serenifs. 
Gran Duca . 

Flores Medicina Pracìicg quorum verita- 
tem tueri conabiturloh.Frideric. khern AA. 
LL. & Philofophix Magilter in iEdibus Pati- 
nianis. Menfe lulio. Die 2 9. Hora 2 r. fub 
Aufpitijs Styriacis. Patavij 1687. in 4. Iru 
quelle dotte Concluiloni lì riconofee beniffi- 
mo l'elegante, ed acuto itile Latino del dot- 
tiamo Sig. Cavaliere 

Carlo Patino 

Orario 

Caroli Quinti Rom. Imperat. habita in C5- 
ventu Bruxellenfi ad Ordines , ac Belgicx 
Regionis Proceres in declarando, Philippum 
Filium eiufdem Regionis Principem. Floren- 
tia: 15515. in 4. Quella Orazione fu tradotta 
in Volgare , come in altra Scanzia ho notato . 

MateMagnum Sacramenti Matrimoni) in 
exìgùo, Serenifs. Etrurix Principi Ferdinan- 
do HI. dicatum. Auftore 

Carolo Mazzio Fiorentino . Venetijs apud 
Paulum Balleonium 1 685. in fol. Quello Li- 
C 3 breto 
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breto palla i fei foglj, effendo di quattordi- 
ci! ma le grandi obbligazioni, che profeffo 
all'Autore, mi neceffitano a trapalar' il pat- 
to, ed inferirlo in quefta . Egli , con la fua 
folita generofità, l*hà fatco itamparenobii- 
mente, ed ha donati tutti gli EfempUri, non 
confentendo, che fe ne venda'pur uno. Vi h\ 
inferirlo un belliflìmo rittratro del Serenili-. 
Principe di Tofcana, che per tale effetto l' 
ha fatto intagliare a proprie fpefe in Roma . 
Scrive adelFo il medefimo Sig.Mazzi unTrat- 
. tato intorno a Cambj , e dopo penfa di com- 
porre un'Opera affai Voluminofa De Viti}*, 
& Peccatit. 

Uluftriflimi , & Revere ndifli mi D. D. 
Caroli Francifci Cev* Epifc. Dertonienfìs , 
Marchionis , Comitis &c. Olirà in.Ecclefia., 
Metropolitana Mediolanenfi Canonici ordi- 
narli, Pcenitentiarij Majoris, Orationes, quas 
iinRomahà Curiahabuit coram Innocentio X. 
Pont. Max. in Sac. Pont. Quirinali , iterùm_j 
Typi's impreffi , fub aufpicijs Eminenrifsimt 
-Cardili. Federici Vicecomitis, Archiepifcopi 
.-Mediolani. Dertonx Typ. Nicol. & Fratrum 
-deViolis in S. u586. Monfig.Vefcovo di Tor- 
tona Autore di quelle elegantiiììme Orazioni 
è Zio delSig. Gio: Ceva mio caro Amico, e 
-Patrone, del quale hò favellato in altre Scan- 
zie. De 
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De Igne Peftilenri Illuftriffimis Proteeìcuri- 
bus Magnis Xenodochij Genuenfis 

Caroli Laurent'tj Liceti eiufdem Valetudinji- 
rij Medici Epiftola. Genua; apud Benedi&um 
Gualcum 16^6. in 4. . , 

Cafparis Sdoppi Comitis a Clara Valle Con- 
fultationes de Scholarum,&ftudiorum ratio- 
ne, deque Prudenti»: , & Eloquentix paran- 
dg modis. Patavij apud Paul. Frambott. \6%6. 
in 1 2 . Quefto Opuiculo è flato riftampato 
più volre. Tutti gii Eruditi bramano , che i 
Signori Pierucci miei cari Amici, e Padroni, 
li quali , con altre robbe del CorScioppio » 
anno ereditati anche 1 iuoi Libri 'M. SS. , 
comminano una voltala darli alla luce per 
pubblico benefìcio . 

Cebete Tebano, che, in una tavola dipinta, 
filoloficamente moftra la qualità della Vita., 
umana. Dialogo ridotto di Greco in Volga- 
re . In Venezia per Frane' Marcolino 1 5 3 o. 
in 8. Il traduttore di quefto Dialogo di Ce- 
bete hFrance fco Coccio come dalla Dediratoria 
dell'Opufcolo fi vede . Sono per le mani di 
tutti i Dotti gli. eruditismi Commentari del 
Velfio, e. del Salma/io ìbpra la medefimaTa- 
vcla di Cebete* Agofiino Mafcardtpuò andar' 
in riga di eflì , e merta di entrar' in compe- 
C 4 tenza 
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tenza col Coccia fudaetto il Sig. Abate Nico- 
la Feletti daComacchio, mio molto Amico, 
e Padrone, che à tradotta &c. benilsimo la 
detta Tavola, iniìeme co* i Caratteri d' Epit- 
teto . * 

Lettere de Monfieur 

Cefar de V andò f me au Roy. 1614. in 8. nari 
vi è ti luogo della ftampa 

Il Nascimento del Bambino Gesù. Azzione 
Drammatica di 

Cherubino Bello di Terranuova in Sicilia.. 
Min. OflTerv. Rifornì, dedicata al M. R. P* 
Fr. Geronimo di Naro della medefima Reli- 
gione Predicatore, Lettore generale, Minif- 
tro Provinciale nella Val di Mazzara, e Qua- 
lificatore del S.Vffizio. In Palermo, per Gin- 
Ceppe Bifagni 1652. in S. 

Viri undequaque celebra tiffimiThom^Bar- 
tholini Medici , & Anatomici Incomparabi- 
lis, Prof. Regij Honorarij,& Decani Fac. in 
Regia Hafnienfi Perpetui, &c. Pr^ceptoris 
Magni , Operum ha&enus editorum feries 
metro reddita a 

Chrijlophoro FW/foErfortenfi Thuri. Hafnix 
Literis Henrici Gordiani'Reg. & Acad, Typ. 
1603. in 8. 

Canones Verbi Dei Concionatoribus Ord. 

FF. 

* Oferva^ioae * 

. . Digiìized by Google 



FF. Eremitarum S. Augufìini prgfcripti a Re* 
verendifs. P. Magiftro 

CbriJl'ìpboroFiita'vino eiufdem Ordinis Prio- 
re Generalis. Rome 1555- in 4. 

Claudij PratianìLugdunenfis Dialogus, qui 
infcnbitur: Belli Tumulus, fìvè Pandora ad 
Carolum IX.' Francig Regem Chrilrian>l's. 
Lugd. apud Michaelem Ioviutn 15 69. in 4. 

Dilquifitio Hiltorica de Belgardia Pomera- 
norum Pigfide 

Canrado Samuele Scbur^jleifcbio PPÌ inftituta 
à Martino Beilfus Belgardienfi Die 13. Aprilis 
A. 1*584. Vvittemberg^ : Literis ViduxBru- 
ningìanx , excudebat Andreas Kal. in 4. 

Qyod KarolusIV. Auguftus non diflìpave- 
rit Imperi) Patrimonium , quatenùs pertinet 
ad Regnum Arelatenfe, Prgfide 

Conrado Samuele Schur^fleifcb'to Prof. Pub. 
afleret, atque evincet Georgius GiefeMagde- 
burgenfìsA. & R. in Auditòrio Majori.Vvit- 
tenbergj imprimebat Matth.HenckeliusAcad. 
Typographus r<5S4- m 4. 

Euphemifrnum Pauìinum explanabitPrgfìde 

Conrado Samuele Schurzfleifcbìo Hiftoriarum, 
Gruxarumque Literarum Prof- pubi. M-Chri- 
ftianus Potichius Brega-Siiefius in Auditorio 
Majori D. Augufti A. 1684. Vvittembergx 
Typ. Chriiiiani Schrodteii in 4. 

De 
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• De Ordine, qui dicitur En/ìferorum, pu- 
blicè difputando vires expertetur, Pradìde , 
Conrado Samuele Schunrfleifthio Prof. Pubi. 
Andreas kornung. Revatia - Livonus A. & R- 
in Auditorio Maiori ad D. III. Jan. Anni 
1605. Vvittembexga: ex Officina Schrodteri , 
in 4* 

Garaéleres eventorum, quatenùs ad ratio- 
tìes imperandi pertinent, ediiferentu^Prefide 

ConradoSamueleSchilr^fleifcbioProt\ì?ub.&LC. 
Die 29. Aprii. Anno i<58j. in Auditorio Ma- 
joiì. Vvittembergx Typ. Chriltiani Schrodte- 
ri in 4» ';' 

Iun. Iug. SummoVirO Calpari Zieglero I. 
C. Glariflìmo Potentiffimi Princ. Eleót. Saxo- 
nia: Confìliario, Ordinifque iuridici Vvirten- 
bergenf. PrxCid'i Magnifico, tertiùm Sponfo, 
genialis aufpidj cauià Lib.V-D. 

Conradm Samuel Schurffleifcbiut XVIII. kal. 
Aprilis 1684. Vvittemberg£ Saxonum ex Of- 
ficina Mstthad Henckelij. In fol. Scrive in., 
ouciìo i'uo elegantiffinto Opufculo il Signor 
S-Awitztleil'ch.'Magliaòecbiu!) Menagìus, & neu- 
tri minor Grx'viut , qui LipJÌ£ tecilm ijfdem (In- 
di'ti ttfus efl, nomen tttum^ non moda lurts fcien- 
tià , fed etiam L 'iteri: honorificttm putant , nequè 
fcriùr limato iud' t ùoVoffiuS)($ fummd httmanita- 
teBaluzius ceafent . ■ 

Lau- 
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Laudario funebri? , quam fupremo honori 
Nahniano dare volvit 

C o^radusS am.nl Schat-zf lei f chi its.V v i r rem ber- 
g5 per Mattheum Henckeliuin i<5 8 5. in fai* 
Del Sig. Sclmrzfleilch Autore di rutti quelli 
do trillimi Opufculi, dirò ciò , the dello fi- 
glivolo ferine il Cafaubuono, cioè ; Plàaè 3 
qiiod de Catone olim di cium , <verfatile itigenium 
Jìc Mi pariter ad omnia faifie, ut natimi ad id 
unum diceres , qmdamqss ageret, id r veriffimir>L, 
in eo reperiri , non feria magis, q.'iàm lafus eyin- 
ennt . Da gli Atti degli Eruditi di Lipfia del 
Mcfe di Decembre dell'Anno 1dS5.aC.54i?. 
par, che fi cavi, che fia per ilerivere; Pt ini- 
. fiato Myflerijs Conflantino Magno. 

Polonia ieta in Serenifs. & Pof.en.tifs. Sigif- 
mundi III. Polonia: llegis, Mag. Duc.Littua- 
nig, Ruflìx, Pruffix, Mazovix.Saniogitix &c. 
Littuanigque Domini aufpicatamElectionem, 
&Crearionem, à 

Cornelio Corba Polo.no Carmine celebraram. 
Venetijs 1 5 SS. in 4. 

Cognazione de) Duca, e Marche fe Ugo di 
Tofcana il Salico, e della Tua Conforte judi- 
ta Confanguinea di Conrado f. Imperadore 
Aug. Tratta dalla ferie Manofcritta de Duchi, 
e Marchefi di Tofcana, di Sincero da Lamole. 
In Firenze nel Garbo, allTniegna della Stel- 
la. 

' ■ Digitized by Google 



■44 



la ì 687.' In foglio aperto. Le Parole Sincera 
ti* Lamie fono l'Anagramma del Sig.Capitano 
Cofimo della Rena, che è l'Autore della fud- 
tierta Cognazione, ed è Antiquario ben de- 
gno, e mio carifs. Ami-co al quale molto mi 
confetto obbligato.* Quello ftelTo foglio coli* 
ufo di e fio, fù inferito nel Giornale de Let- 
terati di Parma dell'Anno 1687. a Carte 55. 
con quello titolo. * Carta Genealogica, traf- 
mejfay calle infra fcritte Rifleffioti, per mezzo del 
Sig. Antonio Magliabecchi , agli Autori del Gior- 
nale , del Sig. Capitano della Rena . * 
Trattato di Dio comporto da Prete 
Cejìtno Spada , e dedicato da en*b alI'Emi- 
nentifs. , e Reveresdifs. Sig. Card. Pietro Ba- 
fadonna. In Venezia 1683. per Lorenzo Mar- 
chefini in 4. Quefto Trattato di Dio è in ter- 
za rima, e l'Autore di elfo, che è Predicato- 
re, è figliolo del Sig. Valerio Spada mio ca- 
ro Amico , non folo nella eccellenze dello 
fcrivere Infigne, ma nell.' intagliare in rame, 
ed altre cofe , nella cui morte h;i fatta noiL. 
poca perdita la mia Patria . 



gna l'opra la Corona di Francia dopo il Re- 
gno di Carlo Vili, con un difeorfo intorno 
al principio, progredì, e declinazione , e di- 




ri de' Rè di Spa- 



minu- 



* Ojferyazione * 



Digitized by Google 



minuzione della Monarchia Fraijzafe, ragio- 
ni, e precenfioni de' Rè Chriftjaniffimj fopra 
l' Imperio, al Rè, Da 

Criftoforo Balthafardi . In Parigi per Clau- 
dio Morelli Stampatore ordinario del Rè , 
nella ftrada di S. Giacomo, ali'Infegna della 
Fontana 1Ó25. in 8. Ebbi quefto titolo dal 
P. Aprofio, che ne confervava nella Aia Li- 
braria 1* Efemplare ; E credei il nome finto, 
per eifere tal titolo aliai ardimentoso ; ma^ , 
veggendovi il luogo della Impreffione , con 
tutte le circoftanze apparenti, non faprei che 
giudicare: Sò bene, che contro quefto fi 
legge un'altro Libro, con quefto titolo :Rif- 
fofta della Verità per Giulio Cerrio, alla Miran- 
dola V anno 1616. in 4. Sento , che quefto è 
curriofiffimo; ma, per e.fere di 17. foglj non 
ne regiftro l' intero titolo , e credo anche., 
quefto ftampato altrove. 

Raccolte di Poefie Latine, e Volgari dell* 
erudito Dottore 

CriJIofano Paganelli Fiorentino Medico dell' 
A. S- di Francesco Gran Duca diTofcana.. . 
Qyefta notizia mi fù data da un cotal mio 
Amico, che fi (cordò , per fretta , cred' io, 
mettervi l'edizione, e l'anno dell' impreffio- 
ne. Stimo però, Èhe fia ftampata in Firenze, 
fe non è qualche Raccolta Manofcritta, che 
non credo. Prati- 
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Pratica del ParallelogramOj da diffeg'riaTe a 
del Padre 

Crijlof oro Schiller della Compagnia di Gesù, 
nella quale fi inlegna una nuova arre di di- 
leguare qualsivoglia cola veduta sì piana, co- 
me di rilievo, sì vicina, come lontana, in_, 
qualunque data proporzione, prettamente , 
t'acìlrnante, itifalìibìlnfenté , fcnza guardare 
la mano, che opera: Con altri legreti di Pro- 
Ipettiva, e Pittura maravigliofi. Al molt' II- 
luftte Sig.Mio Padron Colendifs. il Sig. Fran'- 
cefto Orlati . In Padova per Sebaftiano Sar"- 
di ióS7- in 4. Veramente i PP. Gei'uiti anno 
fempre dato, co' loro affidili ftudj, utile gran- 
diffimo alla Reputi. Letterata , e trovate in- 
venzioni bellillìme. * Di tai* Opera parlando 
il celebre P. Cabeo, nel fuct Com. l'opra le 
meteore d'Ariti, lib. 1. test. 24. pag. 144. 
col. 2. così dice: rum fyulgUtyt iam Cbrilto- 
phorus Scheiuer, boria 3 qui macalis Sdarihus 
cìarum fe fecit y & illis ohfmris noth, quas ipfe 
yrimus rvaigavit , quajì fcrijttis ebàratlerièus , 
wùmsn futim sternutiti cohfecrd'vi'f , bic libeilùm 
edidit , mi titulus : Nova délinéandi ratio , éfc. 
Quello Opuiculo fù irampató in Roma da_. 
Lodovico Grigliarli 16 ji» , lotto quello ti- 
tolo . Cbriftophori Scbeiner è S- L Germanofue- 
<vi- 
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vi Fantograpbicp : feù ars delitisndi àfc. * 

Cy'mtÌHj Io: Bapt. Gìraldi Nob. Ferrarienf. 
niurtrifs',.j & Excellentifs. Ducis Ferrari* ab 
Epiitolis , Orationes ad SererUffimos Vene- 
tiarum Principes M- Ant. Trivifanum, Fran- 
cifcuni Venenum; ad Excellentifs. Ferrarix 
Ducem in funere Francìfci Gaìliarum Regis: 
Venerijs apud Gabr. Iolitum de Ferrarij.s, & 
frarres 1554. in 4. 

INCERTI 
Controverfia inrerChriltianum Severinum 
Longomontanum , & Ioannem Pellium ; De_. 
vera Circuii menfurà^ Ubi defectus Ganonis 
Trigonometrici fub initium eius oftenditur. 
Ovìd\ 

Non minor efl Virtus, q/tam qrtterere, parta tueri: 

Cafits inefi Mie : h/c erit artìs opus - 
Hannise Vili. Kal. Iun. Ann. 1 6 4 5. Lirerìs 
Vidux Saìomanis Sartori) in 4. Alcuni altri 
Opufculi di quello medefimo Autore , fopra 
la medefima materia , fono Itati inferiti irL. 
altra Scanzia, antecedente a quella, & altro 
àncora ne rimane da inferire 

Copia Literarum Nobilis cuìufdam Suecr, 
& Viri Primari], ad Nobilem quendam Fran- 
conienfem , expromens intentiones, &Con- 
fiiia , 

* Offerì anione * 
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filia , tàm coiti , qtùm coquenda Belli in_, 
Germania, hinc ind^ a Sue vis tenti, & iàm 
in Danos etiam aiorandt . Nunc pablici Iu- 
ris fatta in gratiam totius Orbis Chriftiani 
inprifnis fubditjrurri Regni Suetìg, quo, ma. 
lum cervicibus iuis impendeus, avertere po- 
fint . Francfurti ad Moenum Anno 1645. 
in 4. 

D 

("i Onfermazione d'una Sentenza del Sig. 
^ Gio. Al fon Co Barelli Med. Matematico 
deìlo Studio di Pifa, di nuovo contradetta., 
dal M. R. P. Fr. Stefano degli Angeli Mate- 
irmieo dello Studio dì Padova nelle Aie ter- 
ze confiderazioni , prodotta da 

Diego Zerilli. In Napoli per Lodovico Ca- 
valli i662. in 4. Era aflai giovane il Signor 
Dottor Zerilli quando diede in luce quello 
fuo do tt idìllio Opufculo.. Ora è un de^ mag- 
giori ornamenti dello Studio Pilano , ed è 
con ragione amato, e -filmato da chi che fìa, 
toltone alcuni pochi, che non conolcono , 
o fingono di non conofeere il merito di elfo. 

Nella morte del Sig. Giufeppe Crefcini: 
Canzone, in Lucca 1684. per Salvator Mare- 
fcandoli : in 4. Quello componimento, an- 
corché non vi fi legga il nome, è del Sig. 
Dimmico Battoli mio cariflìmo Amico . 

Nel 
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Nel farfi Monaca V Illuftrifsima Signora 
Elifabetta Lucciiefini nel Monaftero di San_. 
Giorgio di Lucca . Canzone del Sig- 

Domenico Bartoli, ancorché non vi fi leg- 
ga il nome in quello Nobil componimento. 
In Lucca per i Marezzandoli 1686. in 4. 

Marc'Antonio. Poefie perMufica nelle tre 
Giornate delle Tafche della Eccellentifihna.. 
Republ. di Lucca. Ivi per Jacinto Paci 1687. 
in 4. anche quefte Poefie fono del Sig. 

Domenico Bartoli fopralodato. 

Buda ritolta a Turchi dall'Armi Chriftia- 
ne . Canzone del Sig. 

Domenico Bartoli. In Lucca per li Marefcan- 
doli 1686. in 4. EiTendomi capitati alle ma- 
ni tre Sonetti M. S. di quello incomparabile 
Poeta, in lode del celeberimo Padre Ma- 
billon, degniffimi certo tutti, e tré della* 
luce, e non comportando quello luogo, eh* 
io li regiltri tutti, ne inferirò almeno uno, 
ed è il feguente . 

All' Illuflrifs. Sig. Ant. Maglìabeccbi Bibliotecaria 
delSer. G. Duca diTofcana, chiedendo^ al Sig» 
Bartoli in lode delceleberrimo P. Mabillon un 
SONETTO 

C Amerei J l Mabillon'. mà quando penfo 
Al fuo gra merto,al!a miafearfa vena, 
Rimango a tanta luce, e sì ferena, 
D Muto 
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Muto per lo ftupor, privo di fehfo . 

D' alte Virtù lo cinge ftuol sì denfo , 

E di cotante gemme hà V Alma piena , 
Che, a dirne quanto un può, farebbe ap- 
Picciola ftilla d'Oceano immenfo. (pena 

Anton/o , Io lo direi de Chioftri onore , 

Anzi del Mondo, e che non hà produtto 
Arte, e Natura altri di Lui maggiore. 

Ma, in un fol vanto ogni onor fuo ridutto 
Sarà, fe pari il faccio al tuo valore : 
Che, fe a Te lo fb eguale, io dico tutto. 
Dialogo di Maeftro 

Domenico Be/tivieni Canonico di S. Loren- 
zo , della Verità della Dottrina predicata da 
Frate Jeronimo daFerrara nella Città dì Firé- 
ze. in Firenze in 4. FùDom. Benivieni, non 
meno cofpicuo per Santità di Vita, che per 
dottrina, e fù Fratello di Girolamo Benivie- 
ni intimo Amico del Co. Gio. Pico della Me- 
landola , Fenice veramente degF Ingegni di 
fuo tempo : De* quali due Fratelli , ottimi, 
« dotti , Io favello aliai lungamente nella* 
Dlia Storia degli Scrittori fiorentini . 
L* origine di Mont'Alcino, di 
Domenico Cerotti fuo Cittadino, con inten- 
. zìone di fare un Sommario de 1 fatti, ed Au- 
venimenti fuoi . In Macerata apprettò Seba- 
ftiano Martelli 1588. in 4. Produce il terri- 
torio 
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torio di Mont'AlcinoVinì preziofiflìmi, che 
prefentemente fi mandano alla Corte di Fran- 
cia. La Città anch' elsa dà Voniini intigni. 
Frà quelli furono miei grandi Amici, e Pa- 
droni il Sig. Dott. Innocenzio, e '1 Sig. Dott. 
Pietro Valentini Fratelli, quello, non folo 
infigne Medico , e Filofofo , ma d' integerri- 
mi coftumi , corfe. anch' Egli la medeiìma.. 
burafca , che Io , benché con diverfa fortu- 
na, perchè regnavano altri Venti, e perchè 
ebbe pollo, come è noto a tutta Firenze^ > 
Quello fù infigne Leggifta, come moftrano 
ì fuoi Con-fulti, ed in fpecie quello ftarapa- 
to in Roma per il Dragondelli , Intitolato : 
Confilium luris in punfto honoris , & dottrina, 
quale è poi morto digniflìmo Vefcovo di fua 
Patria . Vive oggi il Sig. Dott. Francefco Al- 
fonfo Donnoli Medico Lettore di Padoa , e 
nativo di Mont'Alcino. 

V Onore trionfante . Drama per Mufica- 
da rapprefentarfi allaFavorita nel giornoNa- 
talizio della S. C. R. M. dell' Auguitiffimo Im- 
peratore Leopoldo , per commando della C. 
R. M. dell' Imperatrice Eleonora . Compofi- 
zione dell'Abate ; , 

Domenico Federici . In Vienna d'Auftria ap- 
pretto Matteo Cofmerovio 1666. in 4. * Il 
D 2 Sig. 
* Otfervazime * 
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Sig. Abate Federici, Che adeffb'carico d'annij 
di merito, e di gloria nella Città di Fano 
fua Patria vive , più che mai volto alfa Pietà, 
è diltintifs.Padrone di lui chequi ferivi Egli 
ha melTa infieme una delle più belle, ed inci- 
gni Biblioteche-, che fieno ne' noltri contor- 
ni, per non dire nella noftra Italia* . 

Michael is Angeli Card. Ricci) Epithaphium 
Roma: ex Typ. R. C Apolt. in fogl. Quello 
Elogio in lode del Eminentifs. Sig. Cardinal 
Ricci , è comporto dal Sig. 

Domenico Tailurì y come fi vede dal fine di 
effe. _ ■■■■> - ■ r, ; , . 

Notizia di- un' Opera eloquente , ed eru- 
dita , ché ftà per ufeire alla luce , intitolata^; 
Frutri dell'Eloquenza Agoftiniana: ovvero ; 
Panegirici, difeorfi, e Orazioni d'alcuni co- 
spicui foggetti nella Religione Agoftiniàna, 
con quattro Lettere curiofe, del Padre " 

Domenico Antonio Gandolfo di Ventimiglia.» 
Predicatore Generale Agoftiniano, e Priore, 
per la feconda volta del fuo MonafterO . In 
Genova per Anton Giorgio Frànchelli in fog. 
aperto i6%6; Quello buon Padre è degno 
fucceflòre del dottilfimo P. Aprofio, ed à in 
fua cuftodia la di lui numerosa Libreria, 
le rendo grazie d' avermi nominato nel me- 
defi- I 
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defimo foglio, del quale fe ne fa menzione 
nel Giornale de' Letterati di Parma: dell'An- 
no i(58(S. Giornale IX. '. ... <s;t 
. Strena Seren. PP, Cofmi Medicei IV. Ma- 
gni Etr. &c. Principia, & Mariai Magdalenx 
Arehiducinx Auftri? &c. Sponforum Nuptijs 
Mente Ottobri .ex tremo, anni i<?o8. fgliciter 
celebratis, fubiettiis. oblerv. ergò cum Ope- 
re itemmatum Chriitianorum Principimi con- 
fecrata , ad Kal. Januar. aufpicis Anni a C 

M. lóog. \ ., , .-ti....*'; ■ . i'. , 

T)omìnho Cuflode Calcographo Cive Aug. 
Vindelicor. in 4. 

Excerpta ex primo Tomo Inftit.de Arifto- 
cratia Regularium-, ad Univerfi ordinem con- 
cinnata, AuétóreiBbj'J : \ 

DomimcoTuerone Cremonenfi Congr. Mon- 
ris OHveti Abbat. Gerì, in quibus eiufd. Sa- 
cra Reipubl. perfetto defignatur. Senis apud 
Bonettos 1632. in:4.; 

Vienna Liberata. Canzone di; , 

Donato Antonio Leonardi dedicata all'Emi- 
nentifs. , e Reverendifs. Principe il'Sig. Card» 
Pio. In Roma nella ftamperia di Nicolò Ari 1 
gelo Tinalfi i58-j. in 4. ... * ; . . \ : 

Orazione in lode di Giacomo II. Rè della 
Gran Brettagna , difenfor della Fede , detta 
nell'Accademia degl' Infecondi di Roma da* 
D 3 Dona- 



Donato Antonio Leonardi , All' Illuftrifs. , 
ed Eccellentifs. Sig. Co. di Caftelmaine, Ara- 
bafciadore ftraordinario di S. M. Brittanica 
alla Santità di N. S. PP. Innocenzio XI. IrL, 
Roma per Domenico Antonio Ercole 1687. 
in fog. Il Sig. Abate Leonardi ottimo, e cor- 
tefiffimo è non men buon'Oratore, che Poe- 
ta; Mandò egli a Mefi pattati ad un'Ami- 
co mio due fue Canzonette Anacreontiche.. 
M. S. una intitolatta La Collinetta , l'altra II 
liumìcello , che fono certo , a giudìzio de' 
dotti, nel loro genere ammirabili, e degnif- 
fime della ftampa. 

INCERTI 

Defcrizione dell* Ordine della Proceffione 
fatta la Vigilia di S. Gio.Battifta l'anno 1577. 
dalle Compagnie de* Giovani Fiorentini per 
l'allegrezza del Natale dei Serenifsimo Gran 
Principe di Tofcana . In Firenze à ftanza di 
Francefco Dini da Colle. 1 577. in 4. 

Difcorfo fatto nell'Accademia Fifico-Mat- 
tematica di Roma tenuta li 5. di Genn. del 
l'49u fopra la Cometa nuovamente apparfa, 
da uno dell* Accademia medelìma . In Roma 
per Nicolò Angel Tinaflì 1681. in 4. 

Difcorfo dell'Accademico Solingo all'Ac- 
cademico Accapezzato in due Parti divifo ; 

dove 
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dove fi contiene Querimonia d'Amico ; Artu- 
2ie di Contadini; Spaffi di Villa; Invito dì 
Dame a follazzo, e loro lodi; ftimoli à. Pe- 
dagoghi . Rimedio d'Infermità, con altre pia- 
cevolezze per le ore di Ricreamento eftìve : 
Hora nuovamente pofto in luce da Agoftino 
Alurij da Narni . Al molto Illuftre Sig. il Si- 
gnor Cavaliere Panico. Incamerino, appref- 
ìo Francefco Gioiofi ii5i8. in 8. 

E 

LEttera, overo Colloquio di Crifto nof- 
tro Redentore all'Anima devota. Com- 
porta dal R. P. D. Gio. Lafpergio Cartufiano 
in Lingua Latina: Trafportata pofeia in Idio- 
ma Spagnuolo dal Padre Fr. Andrea Capiglia 
Monaco della Certofa,e Prior del Paulari. 
Or vien tradotta dal Spagnuolo in Italiano, 
dalla Illuftriflìtna Signora 

Elena C amara Pi feopa figlia dell'I lluftrifs. , 
ed Eccellentifs. Sig. Gio. Battifta Procurato- 
re di S. Marco, al Reverendifs. P. Gio. Pao- 
lo Oliva Generale della Compagnia di Gesù. 
In Venezia appreflb il Giuliani 1673. in 16. 
Morì quella Signora con dolore Univerfale 
li 16. Luglio 1684. ed in Padova fu ftampa- 
to dal Frambotto un Libro in 4. di compo- 
nimenti fatti da diverfi per la fua Morte . Il 
D 4 cele- 
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celeberrimo P. Macedo, che fù di eiTa Ami- 
ciffimo, fcriflè fotto il fuo Rittratto, men- 
tr'EIla viveva il feguente Difticon 

Sunt Helettf gemina : S ancia altera, & al- 
tera ptdchra ; 
Morìbus,& Forma, Tertìa utramque refers. 
E di verità, che il merito, e 3 1 fapere di tan- 
ta Dama non meritava meno delle lodi di un 
tanto Poeta.* ScrilTe il P. Maflimigliano De- 
za la Vita di effa, che in Venezia fù Stampa- 
ta in 4. per Ant. Bofìo, e riferita nel Gior- 
nale de' Leterati di Parma del 1687. a C- 8. 
E neir Infigne Biblioteca di Clafle in Raven- 
na fi moftrano due Globi, il Terracqueo, e il 
Celefte , come cofe rare , non tanto pel va- 
lore ìntrinfeco, quanto per avere fervito a 
tal' Eroina , mentre viveva, dovendoti al Re- 
verendifs. P. Abate Canneti celeberrimo Let- 
terato, e la Gloria d'avere dato l'eflere a tale 
Biblioteca, e 1* altra d' averla adornata co* 
.detti due Monumenti pregiabiliflìmi . * 

Iehovà Deo ordinis, qui Via, Veritas, 
Vita , eli , clementer difponente Difserta- 
tionem Philofophicam de Methodo invenien- 
di , & docendi permuTu fapientiifimi Philofo- 
phorum Ordinis in Univerììtate Patria, Pub- j 
blico Eruditorum esamini offert 

Ettta- 

* OJfervazione * 
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I Emanuel Konig Vhil & Med. Docì. S. R. I* 
Acad. Nat. Curiof. Collega , cognominata 
Avicenna. In diem si. Menfis Septembris 

l x 58;.. Loco, horifque confuetis. Refpon- 
dente Ornatiflìmo Juvene Nicolao Toniola- 
ì. F. Bafiieenfi ; Bafilge Typ. Regijs in 4. Il 
Sig. Konìg, per quanto con fue Lettere av- 
vila ad Amico Letterato , darà in luce in., 
breve il Tuo Regno minerale, che farà unaj 
bella, e curiofa Opera, fé però a quell'ora 
non è ufcito . 

Orario R. P. Magiftri 

EmgcTtii ftfaurtnfis Eremit. Auguftinian. ad 
Sacrolancìam SynodumTridentinam habita in 
DominicaTertia Adventus Domini M.D.LXI. 
, Brixise apud DominicumTurlinum diligenter 
\ imprimebatur ad inftantiam Io. Bapt. Bozolg 
Anno 1563. in 4. 

Grammatica Paedicus, fivè Puerilis; hoc 
eft , in Pcediam Divinarum , humanarumqut* 
Literarum Gafparis Sdoppi) Patavij editam_» 
Scholia , & Notationes , Autore 

Eugenio Lavanda, cum facultate Majorum 
Anno 1638. in 12. 

Eufebij Trioli Veneti Abatis CarceruiiLi , 
Ord. Camald. prò Reverendifs. Petro Delphi- 
no eiufd. Ord. Generali, ac Sacre- Eremi Prio- 
ri, Funebris Oratio. In 4. Io ftimo, che'l ce- 
lebe- 
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kberrimo P. Mabillon, che vuol fare riftam- 
pare le Lettere del detto Pietro Delfino, le 
quali erano rariffime, con l'aggiunta di mol- 
te non mai pe'l pattato imprelTe, fia per fare 
eziandio rilìampare quefta OrazioneFunebre, 
rarilfima anch' effa, e che Io già veddi fola- 
mente in Firenze , quand' era in Patria ap- 
pretto l'erudiriffimo, e dottiflìmo Sig- Anto- 
nio Magliabechi Bibliotecario del Serenifs. 
Gran Duca, nella fua fcieltiffima Libreria. * 
Quefta pattato a miglior Vita, e' comife alla 
fperimentata fede del eruditifTimo Sig. Cava- 
liere Anton-Francefco Marmi, di cui ò let- 
tera de 17. Agofto 1715. di Firenze, la qua- 
le mi raccorda, che : / Padri dell' Eremo anno 
un Volume di Lettere del General Delfino non-, 
mai flambate , che meriterebbero la pubblica luce, 
e nuderebbero ri flambate anche quelle, che furono 
date fuori in Lione, diventate rariffime , Così 
quel compitiffimo Signore , oltre altre parti- 
colarità erudite* 

L 1 Iride figurata nella Concezzione di Ma- 
ria . Canzone all' Illuftrifs. , e Reverendifs. 
Sig. Monfig. Flaminio Nobili , Vie Generale 
dell' Eminentifs. Vefc. di Lucca, perla Fefta 
della Santifs. Concezzione dal medefimo fo- 
lennizzata . In Lucca appreffo Jacinto Paci 
«687. 

* Offeriamone * 
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i S 7. in 4. Quefta nobil Canzone è compo- 
nimento del Sig- 

Euflaéio Orfini, come fi vede dalla Dedi- 
catoria di e(Ta. 

1 

INCERTI 

flrevis 

Ennarratio de ftatu Ianfenifmi in Belgio 
ad Annum 168 1. in 4. Quefto dotto, pio, e 
curiofo Opuiculo è impreiTo fenza nome d* 
Autore, e fenza che vi fi legga il luogo del- 
la ftampa . E' fù donato dall' erudissimo, e 
gentilifsimo Padre Conrado Janninghi com- 
pagno del non mai abbaftanza lodato Pape- 
brochio , all' II] uftrifs. Sig. Antonio Maglia- 
becchi Bibliotecario del Serenifs. Gran Duca 
Miracolo della noftraTofcana per la fua mo- 
ftruofa, e profonda memoria, refa tale a for- 
za di continvato,e no mai interrotto ftudio. 

F 




Ratio in Novendiali Funere Gregari) 
XV. ad S- R. E. Card- habita \ 



Damiano Strada Soc. lei", in Vaticana Prin- 
cipis Apoftolorum Bafilicà . Roma: Typ. Alex. 
Zanetti 1623. in 4. 

In morte dell* Eminentifs. , e Reverendifs. 
Sig. Card. Neri Corfini Fiorentino . Orazione 
di - Fedt- 
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Federico Nomi, nell'Accademia de* Dilaniti 
di Pifa l'Anno 167S. al Fio remine (Timo . In 
Lucca per Iacinto Paci 1.6 ~j 9. in 4. Quefto 
buon Sacerdote per avvifare un Aio Amico 
d* un'importante affare, e per rimediare ad 
vn grave difordine, ricevè dall'avvifato, per 
contracambio, una fiera perfecjuzione : tanto 
è la Verità odiofa : perchè : Ver'itas <& dultis } 
& amara efl . S. Aug. Epift. 221. . ' 

Epiftola R. P. 

Ferdinand* Verbiefi Flandro. Belga: Soc. Ief. 
ad Sereniffimum Lulitani;e Regem Àlplionfum 
IV. in 4. Benché quefta Lettera fia feruta Pe- 
Kini 7. Sept. 15 78., è con tutto ciò {rampa- 
ta adeflo , avendola fatta imprimere 1' otti- 
mo, e dottiffimo P. Papebrochiò della Com- 
pagnia di Gesù, al quale era Hata mandata 
di Parigi: dal celebre P. Cuplet. 

La V E G L I A . Dialogo, di Sincero Veri . 
In Lucca appreffo Jacinto Paci 16S4. in 4. 
Quefto Dialogo ftampato fotto nome di Sin- 
cero Veri, è di: .';,}?. fl-*v' " l : ' ■ 

Filippa Baldinuai; al quale^ per eflere ag- 
gregato alla Celebre Accademia della Cruf- 
fca , direi , che molto mal fi ferve delle re- 
gole della tofcana favella ;. mentre doveva., 
dire, a mio credere, VEGGHIA , e non:F>- 
glia . Anche in un' altro fuo Opufculo, che 
■ V i citai-; 
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citai nella Scansia IV-. a Csrtrftf; dove dif- 
ìeLISTRA, quando, come buono Crufcan- 
te , dovea dire Lifta . Io non piglia a pelar 
Gatte: ma, eflendoprima Itato dalla fua pen- 
na cenfurato, ne'fuoi tanto decantati Decen- 
nali , in quelle parole : E qui mi bìfogna cor- 
reggere tm Moderna ; è forza pure- riipondere: 
Io diffi nelle mie Giunte alle Bellezze di Fi- 
renze a Cart. jo. , defcrivendo la volta dell' 
antico Tempio di S. Gio. fatta di Mofaico, 
che Andrea Tafì , nel fare il Crifto , che è 
alto fette braccia fopra la Tribuna, gli ave- 
va effigiata una mano a rovefcio. Il difsi, e 
Io contermo poiché, perchi non l'ha mai 
vifto, corae fi può egli mai effigiare una Fi- 
gura con le Braccia ugualmente aperte , Cj 
che i Cubiti fieno amendue inchinati verfo le 
parti inferiori, che la mano finiiìra pofla tor- 
nar bène in ifcurcio , mentre ha il Pollice., 
nella parte inferiore , e l'Auricolare nella., 
parte fuperiore,e più elevata? Ma quella è 
cofa, che ficcarne ha per Giudice l 3 occhio , 
così non ha:di molta riprova la bifogna^ ; 
Però non fi maravigli il Baldinucci, ie ora, 
con molta maggiore ragione, lo rimprovero- 
d* errori di lingua , perchè 
-j.':.:. Così lo fehermtàr 'vinto è di fcherrm. 
Viene il tempo, che pariglie fi rendono, on- 
do 
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de non bifogna prefumere tanto di fe mede- 
fimo , e mordere con tanta rabbia, chì ha i 
denti, e per difender/!, e per offendere 

Orazione in lode di S. Gio. Battifta reci- 
tata da 

Flavio Maìavohi nei Duomo dì Siena , il 
fecondo giorno di Pentecotte , 1' Anno del 
Giubileo itìjo. Dedicata al Sereniffimo Sig. 
Principe di Tofcana. In Siena apprelTo il Bo- 
netti itfjo. in 4. 

Lettera della Ven. Madre Suor 

Francejca Farnefe detta di Gesù Maria, dell* 
Ordine di S. Chiara, data in luce da un Pa- 
dre della Congregazione dell' Oratorio di S. 
Filippo Neri, à beneficio delle Anime Spole 
di Gesù Crifto di tutto V Univerfo. Con al- 
cune Malsime, e detti di S. Francefco di Sa- 
les . In Padova , ed in Firenze per Anton- 
Maria Albizini 1686. in iz. Quefti due Opu- 
fculi erano già ftampati , ed ora gli hà fatti 
riftampare, per utile delle, perfone Spiritua- 
li , 1* ottimo , ed efemplarilsimo Padre Baci 
Fiorentino, Sacerdote dell' Oratorio di San 
Filippo Neri . 

Ragionamento, fopra l'Uomo da bene**» 
di MeiTer 

Francefco Bocchi . In Firenze nella Stampe- 
ria di Michiel- Angelo Sermartelli i5oo. in 4. 

■ Cer- 



Certo, che gli Vomini da bene al di d'oggi 
fono rarifsimi, ma pur ce ne fono, sì. 

Difefa per i! Sig. Domenico Sociani , in- 
quifito di Moneta falfa . In Firenze nella., 
ftamperia di Anton-Maria Albizzini 1686. 
in fogl. Quella difefa è ( bencliè mai norb 
mi abbia reib il mio Formulario Fiorenti- 
no ) di 

Francefeo Cenemi Aretino , come fi Vede^ 
dal fine di effa a Cart. 15. 

Francefeo Coccio Volgarizzatore dellaTavo- 
la di Cebete Tebano. Ved. fopra alla Lettera 
C- Cebete &c. 

In Nuptijs Serenifs. Principis Viétorij Ama- 
dei Ducis Sabaudise,& Elifabethx Marig Fran- 
cifcxPrincip. Lufitaniac Epithalamhim. In 4. 
E' quello nobile Epitalamio ilampato in Pa- 
dova^ nè l'Autore il dottiffimo F. 

Francefeo Macedo , come fi vede dal fine di 
elfo a Cart. ir. , dove fi legge: Canebat Fr. 
F ranci feus Macedo. 

Domini 

Franeifci -4<z»*/v*«/Refponfum ad Epiilolam 
ab Amico Fiorenti* milfa Keapo'im, cunu 
fpecimine Roma: impreflb , quo ab Auefore 
I. F. V. Lucenfi fatis magnificè promittuntur 
aliqux èxeges de momentis gravium. Dopo 
quella Lettera ne feguita 1' altra intitolata^ . 

Epif- 
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Epiitola Refponforia ; fivè Refcriptum Rev. 
adm. Patris JEgidij de Gottignies Soc. Iefu, 
che hò nominato di fopra alla Lettera A. 
Quelle fono amendue impreffe in un foglio 
in 4. fenza il luogo dell' Impreflìone . 

Francifà Bocchij Epiftola : feù Opulculum: 
De refìitutione Sacrg Teftudinis, Fiorenti*, 
ad Perillultrem Francifcum Nicolinum. Ro- 
mani . Fiorenti* apud Michselangolum Ser- 
martelli 1604. in 4. 

Francifà Bocchij Epiftok de Laudibus.Ray- 
mundi Muti , generis Patritij Romani, Con- 
cionatoris clatifs. , & ingenuarum Artium 
Leétoris eximi),exPr*dÌcatorumfamilia. Fio- 
rentig apud Sermartelli 1606. in 4. 

Iliultnffimo, & Reverendifsimo D. Benedi- 
co lultiniano Cardinali ampliflimo Bononi* 
de Latere Legato 

Francifci Crefcimbenij Epigramma ton Lifcer. 
Bononig per Io. Bapt. Bellagambam 1608. 
in 4. 

Synopfis de Reftitutione Calendari; Auc- 
tore_. 

Francìfco Im&ìno Fiorentino Sac. Tholog. 
Docì. ac Elemofinario ordinario Sereniffimi 
Frincipis Francifci Valefij H. F. Fr. N. , & 
Chriftianifs. Francor. ac Poloni* Regis Fra- 
tris Vnici, Alenconiorum Ducis &c. Lugdu- 
ni 
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ni apud. Philippum Tinghium i 579. in 4. 

NumifmaTriumphale, ac Pacificum Invi- 
cWimo Ioanni IH. Dacico, Turcico, Tarta- 
rico Maximo, Polonig Regi &c. Pace cum 
Moichis , ac foedere firmaris a 

Francifco Mediobarbo Birago S. R. I. Com. Cì- 
vit. Regi? Papij Decurioni, ac I. C. C hu- 
milimè ohlatum. Mediolani perCarolum Fe- 
dericum Gagliardum 16% 7. in 4. Di quello 
erudito Opulculo fanno meritamente onora- 
tiflìma menzione gli Autori del Giornale de' 
Letterati di Parma pag. 4. anno fudetto , * 
dove non vi è disegnato il Medaglione qui 
accennato, come a pag. 28. fi vede il ditfe- 
gno d' un'altro, cuoiaio nel honore del Rè 
Criflianiisimo , che vi fi vede col Petto ar- 
mato^ quefte Lettere LVD. MAGN. FRAN. 
E NAV. REX. PAT- PATR. REST. PIET. 
Nel roverfeio vedefi un Tempio con un'Al- 
tare, e sù queflo elpofto il Venerabile, con 
fei Candelieri s e Lumi accefi, e alla deftra.. 
il Camauro Pontificio . Stà a fìniitra il Rè 
colla Corona, Manto, e Scettro in atto di 
ftenderlo ad una figura rapprefen tante laj 
Francia , che gli Uà d' avanti inginocchiata , 
(tendendo ambe le mani, in atto di appli- 
cante , o di ringraziare il fuo Rè per il De- 
E creio 
* OJfervazioae * 
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creto fatto l'anno 1584., che in tutto il fuo 
Regno non fi poffa profetare altra Fede, che 
la Cattolica Romana . Quantunque la Lette- 
ra latina , inferita nel detto Giornale , noi 
dica, fi sa però, elTere quello Medaglione^ , 
il cui roverfcio accennato viene da quello 
Lemma animato, SACR. ROMANA RES- 
TII" VTA. del medefimo Sig. Co. Francefco 
Mt^%aharha famofo per le fue Opere di Me- 
daglie . * ii 

Per la folennità del Glorìofo S. Antonio 
di Padova. Oda all'Altezza Serenifsima del 
Sig. Principe Aleflandro Farnefe Generale^ 
della Fanterìa della Sereniflinia Republica di 
Venezia , di 

Francefco Alfonfo Dorinoli . In Padova per 
Giacomo Cadorini 1684. in fog.* Vive anco- 
ra col carattere di Lettore in Padova il Sig. 
Donnoli , che nell'anno corrente 1 71 5 . toc- 
ca 1* ottuagefimo anno di fua Età , avendo 
nel 1666. , trigefimo di efta Età , ftampato 
il fuo Libro non difpregevole , intitolato 
Il Medico Pratico &c. in 11. come pure fece 
nel 1674. dell'altro, che a per titolo. Do 
ijs qui feml in die ctbxm capiunt. in il. altre 
cole à pubblicate, che qui taccio. * 

DeD. Iofephi Laudìbus Panegyricunt Car- 

* men 
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men Serenilsimo Ferdinando Etrurix Principi 
dicat, dedicar, confecrat 

Francifcus Gregoriut Fiat del Teglia. Floren- 
tig 1682. iub figno Paflionis in fogl. 

Francaci Mari* Fiorentini Nob. Lucenf. ac 
Iatrophyfìci, de Gemino puerorum La&e, Ma- 
millarum ufu , & in Viro Lattifero ftrucWà, 
cum nova anemone- Difquifitio . Luce* apud 
Bernardin. Pierium, & Hacynth. Pacium &c 
1653. in 8 * 

Adventoria, qua Coelo receptum Filium 
Nicolaum Heinfinum Virum illuftrem Pater 
Daniel Heinfius Vir fummus excepit Inter- 
preto 

Friderico Benedillo Carpzo*vÌo . Lipfìi anno 
1 68 1. in fogl. Accrefce lo fplendore degli 
altri Letterati di ina famiglia il dottiiiimo Si- 
gnor SenatoreFedericoBenedetto Corpzovio, 
non iolo co 1 iuoi eruditiflimì ferirti , e con 
la iua cortefia, ma anche con faticare inde- 
feflamente con Feruditifs. Sig. Ottone Men- 
cKenio, e con altri Letterati nelT infìgne, 
ed utilifsima Opera degli Atti degli Eruditi 
di Lipfia: onde con ragione fcrive dì effo 
il Sig- Gio. Giorgio Pritio. 

AT««r igitur tanto Germania Sydere ffilget, 
• ■ r -Teque futtm iaBat grande fuferba decus. 
Nee minkt txternxt, qui ninfa deferiti Orbff 
E 2 Te 
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Te Jiupetfo Tantum mix capii illeV'tfum. 
Te fit Roma ingerii., Te dacia Britania novi e y 

Atque tihì gaudet mittere mille Librar . 
Livida Carp&ovià loquìtur ama; Galla jafftm, 

Hoc uno nobis non inimica venir ; 
lam tibi de dotìà timet ipfa Batavia palma , 

Invidi? i$ naftris emula tota boni/ &c. 
Super obitù prgckrg indolis,& optimx fpei 
luvenis Sylvij Chiitiam Pfeifferi, ad plurimura 
colendum D. Auguitum Pfeifferum Patrem_> 
&c. Affiiftiffinio Parenti folando fcribebac 

Fridericut Benediflus Carpzoui/ei Curia; Lip- 
fienfis Sanator.Lipfìx Litteris Chriftofori Gun- 
theri A. O. R. i 6 8 4. (ono Verfi Latini del 
detto Sig. Senatore in foglio aperto. 

In Exceflum Augufti Carpzovij I. C. opti- 
mi, Confììiarij, & Cancellarij Saxonici in Au- 
lis Altemburgenfi, Coburgenfi , &Gothatna, 
per muitos annos prsclaiè meriti 168 3. S. 
Seni Patrum defideratiflimo , qui Symbolo 
utebatur: Fura marni fimi fervandfDeo, li- 
gi > & Regi, pietatis, & memoria raommen- 
tum pofuit . 

Fridericut BenediSus Carjrzovius Curìs Lip- 
fienfis Senator. In foglio aperto. SonoVerfi 
Greci, e latini elegantiffimi . 

Dilui Hieronymi Operimi fauftis aufpicijs 
Ser'eniflìmi Principis acDom. Dom. Friderici 
Erne- 
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Emetti Pij Filij pucis Saxonùe, Inìiàci, di- 
vise, ac Monti um &c. , fplendidiori, quàm_» 
alias unquam apparatu , in lucem prodeun- 
tium Idea : ftudio D. 

Friderici (lirici Cal'txti adornata, & in gra- 
tiam emptorUm in anteceflum feorfim edita. 
Helmeftadij Saxonum, Typis Georg -Vvolf- 
gangiHammi 1684. in 4. 

Origenis in Divinx Scripturx vtriufq;Tef- 
tanienti qualdam partes Commenrariorum e- 
ditio iterata, cuius Rothomagenfe OOPO- 
ZOHO OO OR, Vir celeberrima Petrus Da- 
niel HutfHus Gixcè, maxima parte, piimus, 
adtextis verfionibus, cum propri js, tùm alie- 
nis , fuifque incumulum additis Notis , & 
Obfervationibus, publico donavit , utrum- 
que D. [,■-■ '.., ..>,. 

Friderictts Ulricftt Calixtut Helmffadienfis 
Le&oribus commendavir. Chiiftianus Genfel 
Bibliopola folers, & induftrius ad Rothoma- 
genfe exempìarexcudi, fecitHelmeftadij Typ. 
& fumpt. Henrici Heflìj Anno 1 6 8 5. in 4. 
Quefto libretto pana di poco i lei foglj, ma 
in riguardo dello antecedente del medefimo 
Califtp , hò ftimato bene inferirlo in quefta 
Scanzia accoppiato ad efTo 

Al Serenifsimq Principe Alfonfo d'Efte_. . 
Canzone del Cavaliere D. 

E } fui- 
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Fulvio Tefli Segretàrio del Serenifs. Duca 
di Modani. In Modana per Giuìian Caffiani 
1628. in 4. Il defìderio, e l'ambizione trop- 
po violente di farfi grande precipitarono mi- 
feramente quello gran Poeta \ 

INCERTI 
Funerali in Morte del Signor Cefare Gelsi 
nell'Accademia de' Gelati detto l' Imprwifo 
celebrati da gli Accademici Iterili. In Bolo- 
gna perVittorio Benacci 1595. in 4. Furono 
quelli Componimenti da Francefco Maria.. 
Caccianemici Accademico Gelato,detto il Tje- 
nebrofo, raccolti à di 18. Ottob. anno- Sud- 
detto 15515.* Nelle memorie de' Signori Ge- 
lati ftampate in Bologna dalli Manoleffi 1672 
in 4. a pag. 107. fi vede il Ritratto, e Vita 
fuccinta di quello Cavaliere, non men chia- 
ro nelle buone Lettere , che illustre nello 
cfercizio delle armi , morto nell* attedio di 
Strigonia in Ungheria nel 1595. di colpo d* 
arma da fuoco, munito de 1 Santi Sagramen- 
ti , e con tentimeli ti di vera Pietà Criftiana . 
Ne detti Funerali è fu lodato , con elegan- 
tifiima Orazione, da Giorgio Contenti. Il Cac- 
cianemici poi era Segretario dell'Accademia, 
in tèmpo de i Funerali enunziati. Di quello 
fono- 
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fonovi le Rime raccolte in un Volume in 4. 
ftampato nel i<5o8. , e dedicato à Francefco 
Duca di Mantova . * 

)'.• G 

NOu-antiqua Sanctìflìmorum Patrum , ac 
Probatorum Theologorum Dottrina., 
de Sacra: Scripturx teftimonijs in Conclufìo- 
nibus merè Naturalibus, qua: fenfatà expe- 
rientià, & neceflarijs demonftrationibus evin- 
ci, poffunt, temere non ulurpandis , In gra- 
.riam Sereniffim^ Chrifting Lotharingg Magn. 
Ducis Etrur. privatim antè plurimos annos 

Italico idiotnate.confcripta à 

Galìlm GalìUo Fiorentino Serenitatis eius 
Philofopho, & Mathematico : nunc verò pu* 
blici iuris facta , cum latina verfione Italico 
textui adiuncta. Augufise Treboc. impenfis 
Elzeviriior. Typ.DavidisNautti 1636. in 4.* 
Non avendo io veduto quefto Opufculo non 
so determinarmi s'e'fia quello, che nel 1678. 
ebbi da un Amico in Firenze M. S. , che à 
per titolo: Lettere del Galileo alla Sereniffi- 
ma Madama Gran Duchefla Madre, e com- 
mincia . Io fcaperfi alcuni anni addietro &e. , e 
conchiude con quella Temenza belliffima dì 
Platone . Haturam rerum invenire diffìcile, & 
E 4 uhi 
* OjfervazwKe.-f' * 



Digilized by Google 



ubi incenerii , indicar t in Valgut nefdt . Ori^, 
che in Firenze fi ftampano tutte infieme I* 
Opere di quefto grand' Uomo , vedremo in 
effe forfi il netto di quefto mio dubbio . * 

Georgi} Filandri ZuiccavienfisAnnulus fph£- 
ricus . Mediolani per Vincentium MedarrLj 
1544. in 4. 

De Britannie Magnac ("peciaiim Anglij , & 
Scoti; genio, dorbus, ac moribus, ad Ico- 
nem animorum Barclaij , Prsefìde 

Giorgio Cafyaro Kircbmajero Orator. ProfefT. 
Pubi, in Eleftoral Acad. Vvitteberg. Audit. 
Major. 1682. ad D... . Iunij difseret Io. 
Guthreus Aberbrothe'nfis Scoto-Britannus Ex 
Officina Bruningiana in 4. 

Eloquenti^ ferijs cultoribus Sàcror. , & 
Civil. facunda arte regundorum admiratori- 
bus S. P. 

Georgi™ Cafy. Kircbmajerur Orator. Profef. 
Pubi, in Electoral. Academ. Vvitteberg. Li- 
teris Io. Vvilchij Anno 1585. in 4. 

De admirandis Coeli , Terr^que nuperis 
Phjnomenis, prodigiofis item aliis, in primis 
de Lunari Cruce, de Iride, ut & Volante-. 
Lampade notturna. Diflertatio Epiftolica 

Georgij Cafp. Kircb/xajeri Orator. in Elector. 
Saxonum Univerfit. P. P. & Acad. Cur. Vvit- 
ten- 

* Ojfer<va%ÌQtie * 
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tenbetgx imprimebat Matthrus HencKeiius 
An. 1084. i° 4- Dedicata dal Sig. Khchmajer 
quefta fua Ditfemzione ad Vito! celeberrimo! , 
excellentijfìmii, prò Re Literarid public* meritìty 
illufltes Dn. D. Io. Micbaelem Fehrium Ar- 
chiattum in Urbe libera, & Imperiali S'Vewphot- 
dìtnfi Confale»!) Academif Nat: Curio fot. per Ger- 
tnaniam Frxjìdem Magnljìcum , & Àtgonautam , 
nec non On. Antonium Magliabechium Tolyb- 
ftorw Florentinum , Magni Ettut. Duca Bibliot- 
becatium in computabile»! Ó"c. 

Typus Ecclipfeos Lune totalis, qu$ anno 
Chrifti i<58j. die uh. Novemb. & prim. De- 
cembr. ft. v. contigit, cum Obfervat. 

Georgij Chriftopboti Eimarti exhibttus , ubi 
habitg Norimbergìa: . Et tenebtf collaudabmt 
nomea tuum Domine. In fogl. Quelle Olferva- 
zioni furono rrafmefle di Norimberga dal 
Sig. Andrea Arnoldo degno figlio di dot- 
tiffimo Padre, che, con non piccola perdita 
della Republica Letteraria, morì quattr' an- 
ni fono . 

Georgij Vuol ffgangiV'Vedelìj Med. Do&Orìs, 
Theorices ProfefToris, & Archiatri, h. t. fa- 
cultatis Medica; Decani , Propempticon Inau- 
gurale deVulnere in quintà Coftà Jeng 1684 
Literis kirtìfianis in 4. Quefto Signore, che 
l'anno 1^84. dedicò il fuo inOgne Libro in- 
tito- 
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titolato; AmuÈtiitatei Materia Medie* , al Sig. 
Antonio Magliabecchi, hà date alia luce tan- 
te lue dottiflìme Opere, e tant' altre lcrive_» 
d' averne all'ordine per la itimpa, che è cer-» 
to cofa di non piccolo ftupore in confide- 
rando, che un'Uomo folo polla fcriver tan- 
to. * Cornelio a Bcughen nella fua; Bibliogra- 
phia Medica , & Fhyjica myvifflma, &c. ftampata 
in Amfterdam 1681. fa un Catalogo alia., 
pag. 293. & fegu., di ben 34. Opere di quel' - 
to Autore, in cui niuna n'è delle qui riffe- 
rite , come n* è pure v' è la polla a pag. 3 9. 
della Scanzia XVII. Quella gran fecondità 
di Libri fa arguire, che ii Medici' Oltramon- 
tani non abbiano le tante facendo Pratiche , 
che aggravano tanto li Medici Italiani, e_» 
tanto più, quanto più anno grido di fperti 
ProfelTori * 

Georgi) V'voljfgangi Vvedelij Medie. Do&or. 
Theoricès Prof. Confiliarij , & Archiatri Sa- 
xonici facultatis Medicx h. t. Decani. Pro- 
pempficon Inaugurale de Amelio Virgili) . 
Jense Litteris krebiìanis 1686. in 4. 

Georgij Vnjolffganp Vmedelij Med. D. Theo- 
retices Profefloris, Confiliarij, & Archiatri 
Saxonici facultatis Medica: h* t. Decani Pro- 
pempficon Inaugurale de Latere Chrifti aper- 
to. 
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to. Ienx litteris Krebfìanis 1686. in 4. Sò, 
che alcuni dotti Medici, fopra quefta mate- 
ria, anno Icrittordiverfamente : ma il cele- 
bre Sig. Vvedelio a Carr. 4. piamente fcrive 
li hteM miraculum efl fine fari , il che dopo 
fondatamente prova,* non inimicando Tem- 
pia fpecolativa di alcuni, li quali e*l fangue, 
ed acqua ufciti dal Coftato del benedetto 
Chrifto , e 'i Latte fgorgato dalla Cervice 
del decollato gloriofo Apoftolo Paolo, pre- 
tendono eflère fucceduti naturalmente, mer- 
cè li detti lattei , e li Vati acquidofi , a dì 
noftri feoperti.* 

Gilbertt Cognati Nozareni , De ij's qui Ro- 
mx Jus dicebantolim,deque eorum origine, 
&poteftate Libellus &c.Unà cum aliquotde 
Legali ftudioEpiftoliseiufdem . Bafilee. apud 
Henricum Petti. Anno falutis Immane 15^7. 
in 8. 

Relazione del viaggio fatto a Coftantino- 
polt , e ritorno in Germania dell' Illuftrils. 
Sig- Co. Alberto Caprara Gentiluomo della 
Camera dell* Imp., e da eflb mandato come 
Internunzio ftraordinario , e Plenipotenzia- 
rio per trattare la continuazione della Tre- 
gua, deferitta da 

Giovanni BeriagUa. In Roma per Domenico 
Ant. Ercole 1684. in 12. Ora- 
* OJfervazione * 
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Orazione d* Ifocrate del Governo de' Re- 
gni a NiccodeRè di Cipri. InVenezia 1532. 
in 8. Il Traduttore di quefta Orazione dea- 
erate, è 

Giovanni Brevio , come fi vede dalla Dedi- 
caloria : In fomma dalla maggior parte de' 
Letterati fi ruba , poiché moki anno rubata 
al noitro acutifiìmo Segretario Fiorentino la 
fua belliflìma Novella delle Nozze di Belfa- 
gòr, e fra gli altri il fopraddetto Gio. Bre- 
vio , come fi può vedere dal ilio Libro di 
Rime, e Profe. : „j 

Le Api de MelTer ,»..-<( 

Giovanni Rxceltai, le quali compofe in Ro- 
ma l'anno 1524. eflendo ivi Caftellano di 
Cartel S. Angelo, con le note di M. Ruber- 
to Titi dal Borgo S. Sepolcro . Firenze 1 5 90. 
in 8. Sono Campate colla coltivazione di Lui- 
gi Alemanni . 

Breve Ragguaglio della Promozione alla.. 
Porpora,Viaggio da Vienna a Roma, del fe- 
lice IngrelTo, Cavalcata, e ricevimento del 
Capello Cardinalizio dell'Eminentifs. Princi- 
pe Sig. Card. Francefco Maria de' Medici , 
avuto li 22. di Maggio 1587. deferitto da^. 

Giovami 'Andrea Lortnzani Romano. InRo- 
ma i6Sj. ad iftanza di Francefco Leone Lì- 
braro in Piazza Madama in 4. 

Exa- 



Digitized by Google 



Exages Phyfico-Mathematice deMomentis 
gravium, de Vecte, ac de Motu aiqualiter 
accelerato. Romx ex Typis Rev. Cam. Apoft. 
itfS;. in S. Autor di quello degno Opuicu- 
lo è l'ottimo, e dottiffimo P. 

Gt&vanFrancefco Vanni della Compagnia dt 
Giesù, come può conoicerfi dal fine di eflb 
a C 118. 

Vita del Gloriofiffimo S. Padre Fridriano 
Vefcovo di Lucca , e Confeflbre , tradotta^ 
di Lattino in Volgare da 

GiovanFrancefco Vernacci Fiorentino, alta.. 
Molto Rev. , ed Onoranda Madre Suor Can- 
dida Cavalcanti , nel Moniftero di S. Fucila- 
no. In Firenze per Anton-Maria Albrizzi al- 
le Scale di Badia 1685. in 8. 

Abiurazione di molti errori Eretici fatta 
Pubblicamente , e fpontan eamen te dal Sig. 

Giavan Matteo Grillo Gentiluomo Salerni- 
tano, innanzi a Monfìg. Illuftriflìmo Card. 
d'Armignac , con 1' aflhrenza di Monfignor 
Reverendifs. Arcivefcovo d'Avignone, e d' 
altri Prelati, e Signori Ecclefiaftici , e Seco- 
lari. Con una Lettera del medefimo, dove 
d tratta delle caufe della lua conveifione al- 
ia S. Fede Cattolica . Stampata in Venezia 
l'Anno 1568. in 8. ' 

Le prime linee, ò lezzioni in Lingua ìtn- 
liana 
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liana per regolarne il difegno de' fuoi Signo- 
ri Scolar», concertate dal Maeftro di Lingua 
Giovati Pietro Erico ProfeiTore, e Corettor 
pubblico, e da etto confagrate al Molto II- 
lurtre , & Eccellentifs. Sig. Mattia Lanber 
Confole della nazione Alemana. In Venezia 
appiedo Gio. Giacomo Hertz 1^74. in 4. 
Hà il Sig. Erico novamente dato in luce in 
Padova in 8. un fuo Libretto intitolato ; 
Benatum è Myfter'to Tr'mìfam Pbitologium éfc. 

La Vita di Tullio Oitilio terzo Rè di Ro- 
ma , fcritta facettamente in terza Rima, da 

Girolamo Magagnati al Principe D. Carlo 
Cardinal de Medici. InVenezia 1616. in 16 
Fù il Card. Carlo Principe liberaliflìmo, e_> 
generoffimo; onde non è maraviglia, fe i 
Letterati Toflequiavano con frequenti dedi- 
catorie. 

Dell'Ufo delle Ghirlande, e degli Unguen- 
ti ne' Conviti degli Antichi . Divertimento 
Erudito del Dott. 

Givfeppe Lani ni Medico Ferrarefe Accade- 
mico Curiofo di Germania, &c. In Ferrara- 
169S. per il Filone Stampatore Epifcopale. 
in i2. # Queft J Operina eruditiflìma in queft* 
anno 1715: , è ftata riftampata dal Barbieri 
di Ferrara in 8. tradotta in buona latinità) 
e.ar- 
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e arrichiti! dì opportune Annotazioni, a luo- 
go a luogo , dal Sig. Dott. Baruffaldi , che 
nel fine vi à del luo, aggiunto uno fpicile- 
gio di varie notizie cavate qua , e là da di- 
verto" Autori, che chiama EleSa Convi'valia^ : 
come altresì un Cucciato trattato, che rife- 
riremo più baffo: De Armis Connjivalihas. Il 
dottiffimo Sig. Lanzoni ben fi meritava eflere 
onorato da sì degno Letterato . * 

Vienna liberata, e Trionfante per la prò- 
digiofa fconfitta data all' innumerabil' Sfer- 
rila Ottomano, Oda di 

Giupeppe Fifelli confacrata alla S T Cef. M. 
di Leopoldo I. Imperadore de' Romani fem- 
pre Augufto . In Todi per Vincenzo Galaffi 
1683. in 4. Averà a queft'ora.il Sig. PiieìH 
date in luce le fue belìiffitne Poefie, dedica- 
te , fé non erro, a Celare ; e credo , cho 
iìa così, perchè di Maggio i<5<?o. , menu' io 
era Medico di Foflbmbrone , pafsò con pref- 
tezza per Fano, ove con il Sig. Tommafo 
Azzo io era d'accordo, andarlo a riverire, 
mentre andava a Vienna: 

Difefa del Dottor 

Giufeppe Rofaccio in rifpofta di alcune paro- 
le dette dal Dott. Gio. Antonio Roffeni in 
un fuo Difcorfo Attrologico. In 4. con li- 

cen- 
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cenza de* Superiori. Per e (Te re quefta difeSa 
ftampata con le debite licenze, ed approva- 
zioni, come dal titolo apparifce , è Scritta^ 
con molta acerbità. Et al vedere, anche ad 
un Ciarlatano, che tale era Roiaccio, fu per- 
meilo il rispondere alle Rime di chi lo ave- 
va incitato: ed oggi non (ì permette rispon- 
der ne meno a Libelli famofi ; fe bene ris- 
ponde il mondo per gli offefi . * Non sò Se 
meriti effere trattato di Ciarlatano quelto A- 
potogilta, vedendoti d'elfo un Libro intito- 
lato ; // Medico, del Dottore in filosofia , e Me- 
dicina, 1$ ojfìrvatore de' moti celefii Giofeppc 
£.0 faccio , Libri trs^^e. In Venezia i6ai. ap- 
frejfo Pietro Fatti in 4. Oh quanti ve ne Sono 
che non diconfi Ciarlatani , e non Sanno la_. 
millefima parte di quello, che Sapeva quello 
Rofaccio, il quale in queiì' Opera Sua del 
Medico dedicata al Cardinale Farnefe, poSe 
un' eSatto Catalogo , che iui ita regiitrato, 
facendo vedere Se avere tìampate trenta , e 
più altre Opere Sopra diverfe materie, dedi- 
cate a divertì Principi, Prelati, e Perfonag- 
gi coSpicui , che vi và nominando, con gli 
anni precisi della Stampa. * 

Il Salmo SefTantefimo Settimo per Vienna., 
liberata l'Anno 1683. confagraca alla Santi- 
tà 
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tà d'Innocenzio XI. Pont. Ottimo, e Maf- 
fimo dal P. D. 

Ginfeppe Girolamo Sementi C. R. di Somafca 
Lettore di Teologia nella Regia Univerfità di 
Pavia, Accademico affidato, e faticofo. Pre- 
sentato all' Illultrifs. , ed Eccellentiis. Sig. 
Marchefe D. Ant. Maria Erba Reg. Senatore 
di Milano, Reggente nel fupremo Configlio 
d'Italia , Nipote di S. S. In Milano per Am- 
brogio Ramellati 1684. in 4. 

Il Canto del Ringraziamento a Dio Crea- 
tore , e Redentore del Mondo . Parafrafi 
miftica dell'Inno de SS. Ambrogio, & Ago- 
fìino compofto dal P. D. 

GwftfJW Girolamo Sementi C. R. Som. &c. 
per gli avvenimenti felici dell'Armi Criftia- 
nell' Ongheria, e nella Morea. Milano pe'l 
Malatefta 1687. in 4. E' celebre il P.Semen- 
zi per le lue cofe ftampate, e per ciò, che, 
nelle Accademie, e da Sagri Pergami, à fat- 
to più volte, ed in più luoghi , fentire, av- 
vendo grido frà più celebri Oratori, e Wk 
più fcelti Poeti d'oggidì. 

Synopfis Tomi Quarti , ac Quinti de Aftis 
Sanctorum Maij collectis, digeitis , ac illuf- 
tratis à 

Godefrido Henfclemo P. M. , & Daniele Pa- 
pebrochioSoc. Iel.Presbyter. AntuerpU in 4. 

F Sci- 



Stimo, che già faranno finiti di ftampare li 
Tomi Sefto , e Settimo degli Atti de* Santi 
del medefimo Mefe dì Maggio, della quale^ 
incomparabile Opera nò ferino in altri luo- 
ghi di quelle mie Scanzie ; mi però femprc 
infinitamente meno di fuo merito . EfTendo 
con fommo dolore di tutti i dotti, e di tutti 
i buoni, morto il P. Enichenio, fono flati 
aggiunti per compagni al P^Papebrochio il 
P. Janningh, e '1 P- Baertio non meno cos- 
picui per Santità di Vita , che per dottrina.., 
e cortelìa ; Che poi fieno ftampati il VI. , e 
VII. Tomo , eccone la notizia certa li di ef- 
fi, come de' Padri aggiunti 

Synopfis Tomi Sesti, & Septimi de A£tis 
Sancìorum Maij Collectis, digellis, & Illuf- 
tratis à 

Godefrido Hettfcbertìo, Daniele Papebrochio, 
Franciico Baertio,& Conrado lanningo Soc. 
Ief. Prsesbyteris . Antuerpiac adadCnotarum. 
1(588. in 8. 

Cottfridt Kirebij Annus VI. Ephemeridum 
motuum Cgleftium ad Annum JErx Chriltia- 
nx t6B6. , cum Ortu , & Occafu diurne 
Planetarum, ut & eorum Occultationibus&c, 
exTabulis Rodulphinis adMeridianumUro 
noburgicum in freto Cimbrico fupputatus 
cum Appendice Obfervationum nonnulla 



rum 




rum Aftronomìcarum. Lipfix fiinrptibus Au- 
eroris, Literis Io. Coleri in 4. Non ò defcrit- 
ti in quefte mie Scanzie gli altri anni delle» 
effemeridi del dottiffimo , e cortefìfsimo Sig. 
Kirchio, perche, pel pattato, non hò avuto 
di elfi cognizione. E' bensì da bramarli , eh' 
effo leguiti, e continovi una così dotta, dili- 
gente , ed util fatica : Manda egli itellb 
donare quelli fuoi Anni a divertì Letterati, 
anche in Italia, come alli dottiffimi Signori 
Guglielmini, Magliabechi, e Conte Coccapa- 
ni, e ad altri Amici miei 

In necem Adulphi Suecorum Regis Epini- 
cium : Auctore 

Guidone Vanninio I. C. Cive Lucenti, & Ro- 
mano; Ad Vincentium Bonuifium Patricium 
Lucenfem Vir. Clariis. Lucg apud Balthaffa- 
rem de Iudicibus 1 6 3 1 . in 4. E J flato mìo 
Amiciifimo unVenetabile Padre Cappuccino, 
figlio del J'opradetto infigne Poeta Guidone 
Vannini, quale, ancorché luffe unico, con 
tutto ciò in età tenera abbandonò il Mon- 
do , e fi ritirò in quell'aditela sì, ma Santa 
| Religione. 

DeS. luone Pauperum Patrono Orario ha- 
bita in eiufdem Tempio ad S. R. E. Card, a 

GulielmoBoufato Montis Ferratenfìs Sem.Ro- 
man. Clerico. Roma; apud Frane. Corbellet- 
tum 1628. in 4. F 2 Al- 
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Alphabetum Hebraicum, in quo quidcquid 
ad Hebraìcam linguam pertinet, legendunu» 
continetur à 

Gulielmt) de branchi Romano, Monaco Con- 
greg. Vallis KJmbrofz ex primo ipfius Gram- 
matici libro exCerptum , nunc fecundò ab 
ipfo aucìore recognitum, fimulqiie, adieétis 
Oratione Dominicali, Salutatone Angelica, 
Apoftolorum Symbolo, & Antiphonà ad Bea- 
tiflìniam Virginem - Romg apud Nicolaum_j. 
Mutium i $gS. in 8- 

Liberdefìderatus fuperCaeleftium motuum 
indagatione , fivè calculo. Ex Carpen. per 
Gmllemum Aegidìj de Vijfelrere ex Zelan> 
dia 1494. in 4. 

H 

TRiuno Deo clementer annuente; aucto- 
ritate, atq; confenftì Illulìris, ac gratifif- 
fimi in Illuftiiiìima ad Salam Ordinis, mode- 
rante D. Georg. Vvolffgango Vvedio Confi- 
liario , & Archiatro Saxonico , Theoretices 
Prof. Pubi. Facul. Med. h. t. Decano , nec 
non fuo fubmifsè devenerando, eternumque 
fanftè amando, Di torta non em Medicam in 
auguralem deTraipIantatione morborum prò 
Doótoris gradu , Aimmifque in Arte Medica 
obtinendis honoribus, ac Privilegijs in Au- 
di to- 
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ditorio Majori ad Diem...Maij Anno Mef- 
fiano i 6 $6 . horis antè, & poftm'eridianis, 
ingenuo eruditorum Examini publicè fubmit- 
tit M. 

Heinricus Andreas Kefinernt Altembugo Mif- 
nicus . Iena* Literis Krebfianis in 4. 

Nummorum Vecerorum in iUuftrandà Im- 
peratorum Romanorum Hiftorià ufus , pu- 
blico Programmate , Hiftoriarum, & Anti- 
quitatis cukoribus oiìenfus ab 

Henrlco Meibomio . Hehnftadij Typ. Georgij 
Vvolfangi Hammi 1684. in 4. Nomina con 
lode il Sig. Meibomio, in quefto Opufculo, 
due miei eruditiffinii Amici, cioè il P. Mae- 
ftro Pagi , ed il Sig. Gisberto Cupero. Può, 
con ragione , chiamarli il Sig. Meibomio » 
Criiicortm non minìttyquàmMedicorumFrincefSy 
come il Cafaubono lopra Ateneo , chiamò 
Galeno . 

Henricì Meibomìj De Ducum Brunirne , & 
Luneburg. contra Infedeles, Saracenos, & 
Turcas , à fexcentis ampliùs Annis expedi- 
tionibus Bellicis, narrano . Heìmeftadij apud 
Hammium 1685. in 4. In una Lettera, con_ 
la quale mandò il Sig. Meibomio ad' Amico 
quello fuo Opufculo, fra 1* altre cofe , gli 
dice. Ego in Lothetrij III. Caef. Saxonij , tu 
quo Serenijfimì Duces Brunfuicenfes Materna»^. 

F 3 eri* 
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eriginem habent, Hijiorid, ex editti , ineditifqus 
monumenti* contexendà occupar , fub quo uno, & 
numquam major Imperi] , & Sacerdoti) cornar' 
àia fuit : &c. 

Hyeronymi Baruffaldi Ph. Docì. Ferrarienfìs 
Diflertatio De Praeficis ad illuitrationemVrna: 
Sepulcralis FI. Quartillae Prxficx : accedane 
Iofephi Lanzoni Med. Ferrarienfìs Adverfa- 
rià de.luftu mortuali Veterù, Ferraris: 1713- 
in 8. * In queft'Operina fi vede quanto liafi 
approffittato ne (tudij il Sig. fuo Autore.. . 
Per ver dire, Ella meriterebbe d'efTere col- 
locata nel Teforo delle Antichità Romane, 
che il celebre Sig.GÌorgio Grevio auràforfìa 
queft'ora terminato di ftampare in Utrech, 
divifo in cinque Tomi , de quali s* à , dal 
Giornale de* Letterati di Modena del 
apag. 14. , che in tal' anno n'erano ftam- 
pati dueTomì, leggendovi la ferie dell'Ope- 
re regiftratevi , Fra le quali dopo Meurfius 
de Funere , & Puerperio , o dopo il Chijfletij 
Vetut exequiarum rifui aurebbe avuto il fuo 
luogo quefto, de Vrafieis s coli' altro de Lu- 
ffa mortuali éfc. * 

Hieronymi Barujfaldi Schediafma' De Armis 
Convivalibus ad Domtnum Caietanum deRu- 
beiaRomanum in Civitate, & Ducatu Ferra- 
rienfi 

* Oflerva^ione * 
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rienfi inCrimìnalibusCaufìs Auditorem Ami- 
cum fuum. * Queft'Qperina, di non molte . 
pagine, corona 1' elegantiffima Traduzione, 
che il Sig. Baruffaldi à pubblicata colle ftam- 
pe del Barbieri di Ferrara del Libro dell' Ufo 
delle Corone &c. del Sig. Lanzoni con quefto 
titolo : lofephi Lantani M. D. Ferraritnfis &c. 
De Coronìs , & Unguenti* in antiquorum Corrvi- 
nìiis ExereìtatioPbilologìca ab Italica in Lattnam 
linguam traduxìt , fettionibus d'tft'tnxit , natii , 
& animad'verjìanibtts aux'tt Hieronymus Baruffal- 
dtts Pbl. D. Ferrarìenfis : éfc . Ferrarla TypBern* 
Barberij 171 5. »H 8. * 

Hitronymi Fracaflor'tj Poetg Clariffimi Ope- 
ra omnia Poetica nunc iterum in lucem da- 
ta. Neapoli 1683. ex offic. Typographica.. 
Iacobi Raillard. in 1 2 . Quelle ammirabili 
Poefie fono Hate ftampate , e riftampa te più . 
volte, sì con le altre Opere di quel grand' 
Uomo, come da perloro. Hò tanto più vo- 
lentieri regiiìrata quefta nuova edizione., , 
quanto eh' è dedicata al Sig. Avvocato Val- 
letta , il quale non ifdegnò la Dedicatoria., 
della mia terza Scanzia, ancorché da fogget- 
ti poco amorevoli fofle detto , eh ' Egli la., 
rifiutò per efTer piena di materie difeonvene- 
voli, di Satirici detti ; ma, come dice il Pro- 
F 4 ver- 
* OJftrvazìone * 
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verbiaccio, la prova hà fcorticato 1' Afino . 

Elenchus Opufculorum editorum , & ed- 
cndorum, Auctore A. R. D. 

Hieronymo Ambrojto Langenmantel Can. S. 
Mauritij Ab Annis 16 6 8. ad annuir] 1685. 
in 12. In quefto Elenco de libri ftampati , 
come da ftamparfi da quefto dottiflìmo Sog- 
getto; non veggo due Opere, che udij già 
dire, eh' elfo Icriveva , cioè un Commenta- 
rio fopra il Poeta Venanzio , ed un Libro 
delle Donne Letterate . 

I 

IAcobi Talli] M. D. de Fontibus Eloquenti^ 
Oratio Inauguralis habita in illuftri Du- 
catus Clivix Academia, qua: eft Teutoburgij, 
quum in ea Hiftoriarum , & Eloquenti^ Pro- 
feflbr honorarius, & extraordinarius A. D. 
III. Kal. Iunias A. 1684. declararetur. Lugd. 
Batavorum excudebat Daniel A Gaesbecch 
1584. in fol. Il Sig. Tollio autore di quefta 
nobiliffima Orazione dourà a queft'ora ave- 
re riftampato Lucrezio con fue eruditiifime 
note, e di altri dotti, come Panno 1*571. ci 
dette Aufonio , perchè quattr' anni fono , 
fcrivendo ad un mio caro Amico , al quale 
aveva mandata quefta Orazione , dille : Poft , 
fortunante Numae , Lucretium tnittam> qui 9 
intra j 
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intrà facuos menfet, pralo fubijcietur. Longino 
meas intereà cnm blattis , & tineis lucletur , 
quod Uhm Bibliopola , avidum lucri genus , noti* 
tàm njendibilem putente amicum tantum doflis , 
Gttorum numerus non ità magnus eft. E di veri- 
tà, così è: perchè l'opere dette quadrano su 
pochi; Bertoldino, e le facezie del Gonella 
a rnoltiffimij perchè ftultorum ìnfinttus eft nu- 
merus . 

Ad Reu. P. Io. Carolum Gilbertum Soc. 
Ief. priniùm Sacris operantemEpulum Amo- 
ri's. Elegia 

locati ValUs Soc. Ief. Antuerpix 1675 . iru 
4. Qyell' Elegia dell' infigne P. Vvallio, è sì 
in Veri! Greci, come Latini, ed in fine vi 
fono alcune fu e eruditiffime note . 

Lettera del Sig. 

lacobo Soldati Confìggere militare del Se- 
reniffimo Sig. Duca di Savoia, ferina in for- 
ma di Relazione fopra la cerimonia, e trionfi 
fatti nel battefimo del Sereniffimo Principe., 
di Piemonte , a cui fù pofto nome Carlo E- 
manuelle, alla Signora Chiara Gofolina. Da- 
ta in Turino a gli n. Marzo 1567. Campa- 
ta in Milano per Cefare del Pozzo in 4. 

Tractatus novi de Potu Caphè , de Chi- 
nenfium Thè , & Chocolata . Parifijs apud 
Petrum Muguer. i6Sj. in 12. Quefti tré O- 
pufeu- 
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pufculi fono flati trafportati dalla lingua,. 
Franzefe nella latina dall ' Eccellentifs. 

Iacopo Spanto Lionefe, Figlio del celebre Sig. 
Carlo Spon , e di fua dottrina, e virtù, to- 
talmente Erede 

Scrmo gratulatorius ad Potentifs. , & Sa- 
cratifs. Princip. Arciducem lofephum, quum 
Hgreditarius Hungaria: Res coronaretur. A. 
1687. ad.. Novemb. Fiorentine 1 68 7. fub 
figno Stella; in 4. Quefto componimento, co- 
me Ci vede dalla Dedicatoria di elfo, è dell' 
Eruditifs. Sig. 

Iacopo Tallio. Oltre a' Libri da elfo dati in 
luce, notuUmi a tutti i dotti, ha elfo mol- 
te fatiche, che à fuo tempo farà ftampare, 
fopra Artemidoro , fopra Longino accenna- 
to di fopra, fopra Lucrezio, fopra Giovena- 
le , fopra Saluftio , fopra Floro , e fopra al- 
tri Autori. Ha anche traferittì dalla Libre- 
ria dell' Imperadore fopra 1200. Verfi di S. 
Gregorio Nazianzeno, non mai ftampati, che 
a fuo tempo farà imprimere. Ne fanno, fra 
gli altri, menzione gli Autori del Giornale 
de' Letterati di Parma , nel Giornale VII. 
dell' anno 1 6 8 7. a pag. 1 12. , e l'Autore^ 
della Minerva al Tavolino 

Hiftoire du S. Suaite de Copiegne Par D. 

lacq ues Ltngclle Religieux Benediciin de la 
Con- 
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Congregatìon de S. Maur. Mea efi pffejfto : 
olim yojftdeo : frior pojjtdeo : babeo origine sfirmas 
ah iyfis Au^QrìbnSy quorum fttit res. Tertull. de 
Prafcript. ad<vei>f.Hsret. cap, 3 7. A Paris chez 
Ioan. Baptifte Coignard 1584. in 12. Poche 
Compofizioni in lingua Franzefe inferifco in 
quelle Scanzie. Ma più cofe mi hanno mol- 
lò ad inferirci quella, e frà eiTe l'eccellen- 
za dell'Operetta , e i'eflfere ftata mandata a 
donare dal celeberrimo, e non mai abbaf- 
tanza lodato P. Mabillon al Signor Antonio 
Magliabechi digniflimo Bibliotecario delSe- 
renifs. Gran Duca. 

Trattato dell' Amore di Gesù Crifto com- 
porto da Frate 

Ieronim da Ferrara dell'Ord. de' Frati Pre- 
dicatori, Priore di S. Marco di Firenze in 4. 
Non è in quello aureo Opufculo del non_. 
mai a baftanza lodato P. Savoranola ne l'an- 
no , ne il luogo dell' Impresone , ne il no- 
me dello ftampatore; toh certa cola fi è, eh' 
è impreflo in Firenze, vivente quei celebro 
Padre, circa l'anno 1490. Dopo è flato ri- 
ftampato più volte » si da per le, come ac- 
compagnato con alm devotiflimi , e dottiflì- 
mi Opulculi del medefimo Padre. Nel fino 
vi fono alcune laudi dell' illefib Savonarola, 
del quale fi trovano ancora altri fuoi Verii 
Tof- 
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Tofcani , sì ftampati , come M. SS. Onde_. 
ftimo, che 1' Illuftrifs. Sig. Lorenzo Crafso 
Baroli di Pianura, e Gav. Bolognefe , non., 
aveià tralafciato di far di elfo menzione nel- 
la fua Storia de'Poeti Italiani, fopra la qua- 
le è già molto tempo che lavorava indefeifa- 
mentc, qual* Opera era af pettata da tutta la 
Republ. Letteraria con grandiflìmo defiderio 

Cacholica Quxrimonia, qua: primo adver- 
sùs Iuriem, feù veriori nomine Petrum Iu- 
rieum , nunc verò etiani adversùs eius du- I 
ces, & impios fecìatores ab Au&ore recogni- 
ta,& aliquatenùs aucìa, accuratiufque com- 
pta , iterum in Palaeftram prodit- Qua San- 
difs. D. N. Innocentium XI. Pont. Max. 

Itdefmfiu indignus Malacenlìs Antiftes ad 
eius Santtifs, Pedes prgcatur, Ut muta fiant la- 
Ha dolo/a. Pf. 30. V. 19. , & obftruatur os lo- 
quentsum inìqua. Pfalm. 62. V. 12. J'.ixtà ex- 
emplar excufum Matriti. Anno 1686. In 12. 
L'Autore di quefto Opufculo ftamp3to da^ 
elfo per fua giufta difefa, alla grandezza del- 
la fua nafcita, ed alla dignità, che tiene , 
hà congiunta una fomma pietà, ed una, per 
così dire, infinita dottrina. 

Irene Viro nobililfimo amplifsimoque Fri- 
■ derico Benedico Carpzouio, Polyhiiiori ce- 
leberrimo , & Senatori Lipfienfium cordanf- 
fimo, 
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fimo, ipfo Friderici die feù V. Martij Anno 
Aer. Chr. 1684. tranquilla , ac faufta omnia 
vaticinans , Interprete L. 

Ioachim? Fellero Cygn. Poef. PP. & Accad. 
BiblÌothecario.Lypfix typ. Chriftophori Gun- 
theri in 4. 

Cygnus Batavig ereprus, feu Vir fummus 
Nicolaus Heinfius Poeta Criticus, ac Poly- 
hiftor incomparabilis poft obitum Ltplìs de- 
plorati^ a L. 

Ioacbmo Fellero Cygn. Poet. PP. & Accad. 
Bibliothec. Lipfia; . typ. Chriftophori Gunthe- 
xi in 4. In quefti verfi, il Sig. Fellero nomi- 
na anche con lode il Sig. Daunio, il Signor 
Carpzovio, il Sig. Arnoldo, ed altri degni 
Letterati . 

TrochoeusPropempticus, quoVirum No- 
bilifs. Excellentiis. , Confultiflìmunq; Dnum 
Danielem Erafmi, Regiomontanum I. V. D. 
& Antecellòrem in Accademia Patria Extra- 
ordinarium, quam Belgico, Anglio, Gallico- 
que itineribus fgliciter confectis, per illuttre 
hocTilictum in almam Boruirorum tenderet, 
honoris, candorilque conteftandt ergo, via- 
ticatum ibat D. 19. Aug. AC. 1685. L. 

loacbìmusrellsrus Poef. PP. & Acad. Biblio- 
thecarius Lipfix Typ^ Chriftophori Gunrhm 
16S5. in 4. . . 

De 
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De Prudentià Ecclefjafticà divino adfpi- 
rante Numine fub praefidio 

Ioannis tabricij S. Theol. Profeff. pub. Or- 
dinifque fui nunc Decani, A. D. 13. lan. Dif- 
putabit Io. Iuftinus ArnfchVvanger Norim- 
bergenfis Altoifij- Literis Henrici Meyeri Ac- 
cad. Typ. A. C. 16S6. in 4. Ebbi fortuna di 
conofcere , e riverire il dottiffimo , e genti- 
liflìmo Sig. Gio. Fabricio , quando, a gli an- 
ni paflati, con la fua prefenza, onorò, ben- 
ché per pochi momenti la mia Patria. 

loanna Uemd't&us Canzonimi Ss.. Theol. D. 
Le&orem Benevoìum ad Orationemlnaugu- 
raìem Prid. Non. Iunias Anni 1684. , quo a 
Profeflione Hebrgg Linguac ad Theologiam 
ordinariam tranfibit, in majoris Principum^» 
Collegi) Auditorio folemniter audiendam , 
honorificè invitat. Lipfig Typ. Expreflit Chri- 
flianus Scholvien. in 4. 

Spicilegium Medicum de Pefte, quod, Pr^- 
fide Georgio VvolfFgango Vvedelio Med. Dò- 
flore Theoretices Profeflione Publico Confi- 
nano, & Archiatro Ducali Saxon. S. R. I. Na- 
tur. Curiof. Adiuntìo, Patrono, ac Prjcep- 
tore aevircrnùm colendo, Publicè Philiatro- 
rum esamini fubijcit 

loanttgs Berabard/tr V<y'mterbacb Rotemburgo 
Tuberano-Francus in AuditoxioMedicorum 
Iioiis 
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horis confuetis ad Diem . . . Iunij i58j.Iene 
Literis Krebfianis. In 4. 

Imperij Medo-Perfarum initia es veteri- 
bus , prifcilq. monumentis eruta , Prxiìdej 
Comando Samuele Schurtfìeiichio Hiftoria- 
rum Prof. Pub. Difputanda proponet 

loanms Cbrijlojtboms Langius Pofonio- Hun- 
garus. In Auditorio MajoriD. 24. Decembris 
Anno i 68 1 . Vvittemberga: Literis Ioannis 
Vvilckij. In 4. 

Vaticana Purpura Serenifs. Principi Fran- 
1 cifco Marix ab Etruria, eo die ab Innocen- 
zo XI. Pont. Max. coUata , quo Leopoldus 

I. Romm. Imp. Budam expugnavit. Epini- 
\ cium ab 

loanae Francifco Bartoluccio Soc. Ief. Przsb. 
Eloquentix Profeff. dictum in Collegio Fio- 
rentino, eiufd.Soc. & eid- Serenifs. Eminen- 
tiffimoque Princ. Frane. Marig ab Hetr. S. R. 
E. Card, dicatum. Fiorenti* 1687. ex Typ. 
■ fub figno Stella;. In 4. 

Difl'ertatiuncula de Iocis Apocalypfeos I. 

II. XXI. 6. ,& XXXII. 6. ubi Chriftus A 
Kaì fl vocatur, qua adum de clamatorium, 
cumque falutifera: Chriftì Nativitati & 4. D. 
XXVI. Ianuarij circa horam vili, maturi- 
num in novo Scholx Reichenbacenfis Audi- 
torio pubhcè habendum, indicit, omndfq; 

ac 
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ac fingulos, queis Mufx, imprimis noftrx , 
curx fune decenter invitat - 

loannes F rider ic us HecKelius Reftor. Cygnee 
apud Samuel Ebelium in 4. 

Laboratoriuin Chymicorum Vulgarium u- 
nà cum eorum Ignibus, Vitris, Fornacibus, 
Vafis, materijs, fubftantijs, & Inftrumentis 
( quorum reiectorum ennaratas fpeties , fe- 
quens monftrabit pagela ) reieftum , deihu- 
étum, confractum, diffipatum. Aurore 

Ioanne Fridarico Lib. Bar. à Rain in Ster- 
moll. , & Redeifegg incliti Ducatus Carnio- 
Ix Piovincialium , Aulicarumque Gaufarum 
Afleffore. Vienne AuftrkTyp. Vanghulem 
1686. in 4. * V Autore , che dedica al Se- 
reniffimo Gran Duca diTofcana quello gra- 
zioio, ed erudito Opufculo, merita ogni lo- 
de, pel coraggio, con cui à ardito di parla- 
re così di Chimica, in. rerapo, che quella è 
full'auge di fue fortune, fino a crederli, che, 
fenza fapere d' efla , non fi polTa efTere ne 
buon Filofofo, ne Medico utile , quafi che 
Isocrate , Galeno , e tant* altri, che nulla fep- 
pero d'ella, fieno Itati tanti Fantocci.* 

loatmìi Georgi) Gretti Oratio in Natalem_* 
Quinquagefimum Academix Traiectinx habi- 
ta auèoritate publicà A. D. 17. Kal. Aprilis 
itì86. in fogl. Ha già il celebre Sig. Grevio 
fupe- 
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fuperata l' Invidia, confettando tutti, che.» 
nello fcrivere ben Latino, abbia eifo pochif- 
fimi uguali , e niuno fuperiore . In queita^ 
fua nobiliflìma Orazione , oltre 1' artifizio » 
bellezza, e fquifitezza dì ftiie, fono anche* 
fparie moire, e molte notizie d'Uomini dot- 
ti.* Di quefto dotto Soggetto abbiamo qui 
fopra parlato con lode accenando il iuoTe- 
foro delle Antichità Romane, comporto di 
210. , e più Opufculi preziofiffimi d'Autori 
diverfi, come fi raccoglie da foglio Prodro- 
mo enunziato nel Giornale di Modena ali* 
anno 1696. pag. 15. come fù già detto . * 

In Bibliothecam, aufpicijs magnifici Sena- 
tus Lipfienfis, ipfi Armamentario fplendidif- 
fimè fuperftrucram, Pa-matium, Viris nobi- 
ìiflimis Friderico Bcnediéto Carpzovio , 8C 
Gothofredo Grevio, Lìterarum Patronis in- 
fcriptum a M. 

loanne Giorgio Tritìo Upfienfe. Lìteris Io: 
Georgi) . In 4. 

Elegamiflìmg, tenerrimsque Virgìni Ioan- 
nacTerefiie, Viri Nobiliffimi, atque ampiils. 
Friderici Benedirti Carpzovij, Senatori* Lip- 
fienfis, Filiols fuaviffimx, ac defiderariflim*, 
iv. Non. Sept. Anno 1 6 8 4. placide obdor- 
mienti , debitum hoc Mnemolynon e.suta- 
bat M. G han- 

* OJfervaxitotte * 
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hannet Gothofredus Heuricbm SS. & ad D. 
Nicolai Rector. Lipfìsc Typ. Chriiloph Gunt- 
heri. In 4. 

laannes Gothofrtdus Henrichen De Thea Her- 
ba Dorìcum Melydrion . In 4- Sono Vedi 
Greci del fopraddetto Sig. Herrichen, che-, 
potfono certo compararli a gli antichi* 

Onomafteria Fridericì Benedicci Carpzovij 
Reip. Lipfienfis Senatori? . Cum in. Non. 
Marti) A. 1684. fcelici iiluxiflet Sydere gra- 
tulando , exccpit M. 

ha noe s Gothofred. Henrkhen R. Typ. Chri- 
ftophoriGuntheri. In fogl. Anche quelli fo- 
no verfiGreci. 

De Lapide ./Etite Schediafma ad modum , 
& mentem Academise Naturae Curiofarwiu> 
congeftum a 

Ioantu Laurentìo Bat/fcbio M. D. & Pliyfico 
Reipubl. Svinfurtenfis Patr. Qrd.LipfiasTyp. 
Io. Enei Hahnij 166%. in 8. 

loannes Mauritius Hofmann Philof. & Med. 
D. Anat. & Ghem. Prof. Pubi. Laboratorìum 
novum Chemicum apertum Medicina culto- 
ribus, cum amica ad Orationé Inauguralem 
invitatione, denunciar. Altdorfìj Typ. Hen- 
rici Meyeri i58$. in 4. Il Sig. Gio. Mauri- 
. zio Offmanno , oltre 1' efempio del Aio dot- 
tiffimo Padre, i cui Libri fono per le mani di 
tutti 
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tutti i Medici ftudiofi, e anche Cognato dell' 
eruditifs. Sig. Gio: Fabricio . 

Diierta tio Medica de Confenfu Partium , 
quam Praefide Geor gio VvoliFgangoV vede lio 
Med. D. TheoreticesProfefforePub. ConG- 
liario, & Archiatro Ducali Saxon.S.R.Imp. 
Natur. Curiof. Adiunéto, Patrono , ac Prx- 
ceptore Tuo xternum veneranda, placide e- 
ruditoium Difquifitioni f'ubijcit Audor 

Ioatittet Manritti? Triller Burg. Thur. In Au- 
ditorio Medicorum horìs confuetis ad D ... 
Ianuar. i<586. Ienx Literis KrebGnis . In 4. 

Oratio de Virtutibus Prxl'ulis benè regen- 
tis , habita Bononix in Eccleiìa S. Ioannis in 
Monte, coràm Senatu Canonicorutn Regu- 
lar. Lateranen. & Civibus Bononienfibus, in 
Comitiis generalibus, in Elezione Reveren- 
difs. D. loiephi Ravennatis in Abbatem Gene- 
ralem eiufdem Congregationis , Tertiò KaU 
Mai) 1627. à D. 

laurine Micbaele de Compagni s Piftorienfe Can. 
Reg. Lateran. Ad llluitrif's. PrincipemCard. 
Capponium . Piftorij apud P- A. Fortunatum 
t6i%. in 4. 

Ecclypfis Lunx toralis cum mori obferva- 
taNorimbergx A. O. R. D. 3 o. No- 

vembris ih v. a 

lodane Pbilifpo Vwrzelbaur. In fogl. Sono i 
G 1 Si- 
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Signori Oltramontani diligentìffiml Ofterva- 
tori de' moti Celefti; 

Paulum S KHNOnlON ex Aft. XVIII. 
V. 3. PreGde fam. Schurzffìeilch. Prof. Pubi. 
Comentatione Hittorico-Philologica perqui- 
rendum exhibet 

loanncs Sigifmundur Stanh Mifenà Mifnicus 
Autor, & Refpondens ad D. jr. Odob. An- 
no itf74.VvittembergxTyp. C Fimellij- In 4. 

Viri Opt. Max. S.R.E.Paftorisfimulacrum; 
feù de Laudibus Beatiflìmi Papg Gregorij XV. 
Fragmentum 

Ioammt Superanti] Presbiteri Philofophi, & 
I. V. D. Ad. ninftrife. , & Reverendifs. Prin- 
cipem Opt. Max.Nepotem D. D. Ludovicum 
Ludovifìum S.R.E. Cardinalem ampliflìmum. 
Romx apud Mafcardum t6i\. In 4. 

Iambicus Natalitius ad Cunas Infantis Dei 
decantatus a Fabritìo Marchione Coloreto 
Mag. Due. Etrur. Sum. Aulg Prxf. & flatus 
Coniìliario . Infcripfit Regix Adoieicentium 
Magifter 

lofepb Buffomttt. Fiorenti^ ex Typographia 
Landineà 163 S. in 4. Quefto fù da me nomi- 
nato nella Prima Scanzia ma non intero . 
Perciò l' ò qui rimetto 

Atlas Fidei Sanclifs. Innocenzo XI. dica- 
tus Autore D. 

Uff 
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- JofepboBarberiokS. Elia Caflìnenfi Oppido. 
Neapoli 1686. in 8. 

Romani Imperi) Triumphus invi'cìifs. C*« 
fari Leopoldo dicatus. Auftore D. 

Iofepbo Barberio a Sancì Elia Cafinenfi Op- 
pido. Neapoli 1686. in 8. 

Iofepbi Caftalioms \. C de frigido, & calido 
pom, Apologetici^ adverfus PieriumCaflìa- 
num. Roma: apud GuilelmumFacciottumj. 
1607. Quefto Opufculo è raro afTai . 

Iofepbi Caflalionis I. C ad Serenifs. Ferd. 
Medicem Mag. Etrur. Ducem , De Principe 
nato Carmen. Romx apud Francifcum Zan- 
nettum 1590. In 4. 

In Cardinalatum Illuftriffimi Principts Sci- 
pionis Gonzagx 

Iofepbi Caftalìonìs Panegyris. Romx excu- 
debat Francifcus Zanettus ii588. in 4. Quef- 
to Panegirico in Lode del Card. Borghefì è 
in verfi latini, dedicato dall' Eruditiìs. Au- 
tore al dottilEmo Canonico Barifono. * Io 
temo, che qui il noitro Compilatore fiafi in- 
gannato, e nel porre 1' anno della fìampaj, 
e nel dire fatti quelli Verfi pel Cardinale.. 
Borghefì, quando il Caftalione è fiato molto 
prima di quefto, e* vivuto in tempo del Car- 
dinale Scipione Gonzaga, che mor) nellaTer- 
Gj ìra- 
* Oftrwziont * 
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ra di S. Martino dì Bozolo net 1593- Por- 
porato degno d'aver panegirifta il Caftalio- 
ni, effendo flato di tanta Virtù, e bontà, 
che Francesco Schotto d' Anverfa , nei fuo 
Itinerarium nobiliorum Italia Regionum &c. par- 
lando d'effa Terra di S. Martino, la qualificò 
col dire: ubi non Gonzage tantum ¥ amili a, fea* 
ìurpuratorttm etìamVatrum lumen, Scipio requie- 
fcit. pag. m. zoo. Tengo l'Orazione Funebre 
detta nella morte di sì gran Cardinale da An- 
tonio Coftantini Accademico Olimpico, che 
inferirò nella Scanzia XIX.* 

lofepbi Caftalionis I. G. in Gregorij XIV. 
Pontificatum Carmen. Romx ex Typ. Pauìi 
de Dianis 1 5 90. in 4. 

Iofephi Caftalionis I. C Esplicano ad In- 
fcriptiQnem Auguftì, qua; in bafi eft Obelifij 
fiatati per S. D. N. SixtumV. Pont. Opt. Max. 
jtntè Portam Flaminiam, alias Populi. Ad Ca- 
millumCapilupum Protonot. , & Secretarium 
Apoftolicum. Rom* «x Typ. Hxred- Io. Li- 
liotti 1 585. in 4. 

Iofephi Caftalionis I. C. de Columna Trium- 
phali. Imp. Antonini Comentarius, & de Mi- 
raculo per Chriftianos in M. Aureli) Imp. gra- 
liam adversùs Barbaros fa&o. Elegia. Ad San- 
-ÉtiCu , & Bcatifs. D. N. D. Sixtum V. Pont. 

Max. 

* OjfervaxaMf * 
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Max. Romi apud Hacrcd. Io. Liliotti ijpo. 
in 4. Spero , che quefti due ultimi Opulculi 
del Caftalione , che fono rariflimi, fieno per 
cflere fatti riftampare dall' Eruditiffimo Sig. 
Grevvio. * In fatti quello degno letterato- , 
nel fuo fog. volante, o Catalogo degli Opu- 
fculi de J quali ;i comporto il fuo Tbefaante 
Antìquitatum Romanarum , à inferiti , come* 
fiegue , quefti del Caftalione , come può ri- 
f contrarli nel Giornale di Modena. 
28. Adverfus Emminarum Vrfmminum Asserto- 
rei . Dìffatatio 
2p. De Antiqui* TmerorHmTrenominìhm. 

42. Humifmatmm Oftie, & Tr alani fortnt Ex- 
flkatiù . 

43. Ofufetdmm de Faci, Tenfl», undè Calumiti 
efi in JEfquilium translata 

70. ExfUcatio ad Infcriptisnem Aagnfii : &c . 

Vedi qui fopra 

71. Comentariar de Colmata Imp. Antonini. Ve- 

di qui fopra . 
126. In Infcriftiontm JJrfi togati , De l*fu film 
Vitrtf* 

meritamente è ftimato il Caftalione, avendoli 
incontri 'di fua Virtù nelle antecedenti Scan- 
sie dov* è riferito &c. * 
IfmarUs Bnìliardi ad Aftrcmomos monita^ 
G 4 duo. 
* Oferva&»»e * 
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duo. Piìmum de ftella nova, quac in Collo 
Ceti, antè annos aliquot, vifa elt Alterum, 
de nebulosa in Andromedx cinguli parte* 
Borea, antè biennium, iterùm ortà. Parifìjs 
apud Sebaitianum Matre-Cramoify 1667. in 
4. Vìveva ancora , poco tempo fà , il dottif- 
fimo Sig. Bulliardo per gloria del noftro fe- 
colo, degno certo di Vivere gli anni di Ne- 
ftore . 

Orazione d' 

Ifocrate del Governo de' Regni a Niccode 
Rè di Cipri. In Venezia 1542. in 8. Quefta 
è notata di l'opra alla Lettera G. lòtto nome 
di Gio. Brevio, che la traduffe 

La Bette transformèe en Machine Divisèe 
en deux DifiTertations prononcè à Amfter- 
dam par 

/. Darmattfm dans fes Conferences Philo- 
fophiques. Ànima eorum in Sanguine. Levit. 17. 
Svivant la copie Imprimèe 1684. in 12.* 
Quello Autore non fi è contentato di farli, 



tigiano del famofoDw CVw/«in ciò, che rig- 
guarda il negare l'Anima alle Beftie , fofte- 
nendo non eflere quelle che pure Macchine, 
prive d'ogni printipio cognofeitivo , ma à 
voluto altresì, che noi il conofeeffimo per u- 




conofeere per par- 



no 



* OJfcrniaxione 
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no accannito Acatolico. Tale ci fi mamtef- 
ta nella Prefazione , parlando al folito de' 
fuoi pari, con poco rifpetto del Vicario di 
Chrilto, e per motivo frivoliffimo ingiurian- 
dolo, e non la perdonando a pag- j r. ali* 
Angelico S. Tommal'o d'Acquino, di cui eb-' 
be Bucero, empio Apofhta, tale, e tanto 
rifpetto, che fi efprelfe ; tolte Tbomam,& dìf- 
Jìpabo Ecctejìam Dei . Qyefto miscredente Fi- 
lofofo poteva pure in vece del breve Lemma 
tolto dal Levitico porre nel profpetto di que- 
to Libercolo il breve detto tolto da S. Pao- 
lo . Ca*uete , ne quìs voi derrate tur per Pbilofo- 
pbiam, isf inanem fallaciam . Ad ColoiT. 2- Pe- 
rocché qual fallacia più fcempiata può figu- 
rarti di quella fua bipartita propofizione, che 
èia bafe del Aio garrire pag. 2. Che, fe laBef- 
tia fufle capace di cognizione, e di pafsioni 
non v* è Dio, e fe l'Anima delle Beftie è mor- 
tale la noftra non è immortale. Quafi, che 
noi ammettiamo nelle Beftie cognizioni , e 
pafsioni immateriali, e con rìflefsioni, al pa- 
ri di quejle che fono proprie dell'anima no- 
ftra ragionevole, imateriale, e perciò immor- 
tale. Che perciò cenano gli aiìurdi che alla 
pag. 4. dice, che fluirebbero fe le Beftie a- 
vefiero un' anima capace di cognizioni , e_» 
delle pafsioni, che loro fi attribuirono , ef- 
fendo 
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fendo quelle meramente materiali, fenza ve- 
' runa rifìeffione , e perciò incapaci ne di me- 
rito, ne di demerito , molto meno di pre- 
mio, ne di pena. Ciò che poi fiegue a dire, 
per un'apparente zelo dell'onore di Dio, che 
quefto avendo dato a tutte le foftanze fi fpi- 
rituali,che materiali un etfere indefettibile^ 
così, che fi rende imponìbile la loro- annichi- 
lazione, ben fi vede quanto veleno rinchiu- 
da, mercecchè tal falfa dottrina non è porta 
in campo, che per impugnare l'Angelico no- 
ftro Dottore, che ammiie 1* annichilarne rito 
-della foftanza del pane nel tranfuièaaziarfi , 
che fa nel Corpo, e Sangue di Gefu Crifto. 
Chi non vede , effere manifefta derogazione 
all' onnipotenza di Dio, quel levargli la fa. 
coità di annichilare , per far il che non vi 
voie potenza maggiore di quella, che fi ric- 
chiegga a creare. Ma Dio crea ogni di , in- 
fondendo le anime ragionevoli ne Feti , ri- 
dotti che fieno a perfetta organizzazione^ 
nel Ventre delle Madri. Dunque potrà, e 
■ puole annichilare la foftaoza del Pane , nel 
Sacramento Eucaristico, come beniffimo lo 
fpiega S- Toraafo fteflb. E così è fallo falfi- 
flimo ciò> che dicel'Acatolico DarmanforL. , 
clie per anco non abbiamo avuta pruova dell' 
. annichil amen to d'alcuna creatura , vedendo- 
vV. v ' lo 
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io noi tutti nel detto Sacramento, non eoli* 
occhio materiale, ma con quello acutiffimo 
della Fede, giufta ciò che ita dell' Inno dell* 
Angelico. Quod non capit, quod non n)idet t ani- 
mofa firmai fides fr&ttr rerum ordinati * * 



Incontro nel Viaggio dell'altro Mondo di 
Monfìg. Lodovico Servino Avvocato Fìlcale 
del RèCnftianiffimo, e del P. Pietro Cotto- 
ne . Con Privilegio di Radamanto , fi vende 
fu le rive del Fiume Cocito. x6i6. in .S. 

Ioannis Friderici HeKelij Reichembacenlì 
in Varifcta Rè&oris Nuptias cum Virgino 
Maria Scharfchmidia Die x. lui- Anni Chr. 
1682. ritè contrahendas feJices effe, iubent 
Patroni , Fautores,& Amici fequentes. Pia- 
vie- Uteris Meifianis in 4. Quefte fono Poe- 
ile parte Latine* e parte Greche, di divertì 
pellegrini Ingegni , e vi fono anche alcuni 
Verfi del mio eruditismo Sig. CriftianoDac- 
mio , e perciò le ho meffe fra gli Autori In- 
cesti . 



al nuovo Collegio de Nobili arretro in Ra- 
veana dall ' Eminenrifs. Card. Barberini Le- 



INCERTI 



V 




OJferwazlone 
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"gato di Romagna , e dato a educazione de_. 
i PP. della Comp. di Gesù. Accademia Let- 
teraria , e Cavallerefca confecrata al merito 
del medefimo Eminentifs. Principe . In Ra- 
venna itìtjp. in 4* 

L 

LAurentij Theodor! Io. Frid. F. Qrono'vij Em- 
endationcs Pandecìarum iuxtà Florenti- 
num exemplar examinata:. Ad Virurn Illuf- 
trils. D. Antonium Magliabechium SerenifK- 
mi Cofmi ili. Mag. Etr. Ducis Bibliotheca- 
rium. Lugd.Bat. apud Danìelem GaesbeerK 
168 j. in 8. Io medefimo fui teftimonio di 
vifta della veramente infinita fatica , e dili- 
genza, che usò il Sig. Lorenzo Teodoro mio 
crudi tiflìmo Amico, nel collazionare accura- 
tiflìmamente, per più meli, il preziofoM.S. 
delle Pandette, che fi conferva nella ricca- 
Guardarobba in Palazzo vecchio di S. A. S. 
[ del quale favello lungamente nella mia Sto- 
ria degli Scrittori Fiorentini] con la celebre 
«edizione di Lelio Torelli . Di detto Sig. Lo- 
renzo Teodoro Gronovio , che più volte mi 
fè fuo commenfale , e fi degnò ancora ono- 
rar la mia povera menfa , degniflìmo figliò 
-del dottilfimo Sig. Gio. Federigo , parla con 
lode il Sig. Abate Raffaele Fabretti a pag.21. 

della 

Digitized by Google 



IO? 

della Aia Opera fopra la Colonna Traiana * 
Campata in Roma dal Tinaffi l'anno 16S3. in 
foglio . . . 

Minerva: Romang Palladìum , Orario ha- 
bita Romg in Tempio D. Euftachij Die 18. 
O&obrisprò ftudiorum renovatione in Almo 
Urbis Archigymnafio à 

Ludovico Maraccio Lucenfi è Congr. Cler. 
Regul. Matris Dei, eiul'dem Archigymnaiìj 
in Arabica Lingua Profeilbre, ad riluftriffi- 
mos DD. DD. Sacra: Confiftorialis Aula: Ad- 
vocatos. RomxTyp. Ignatij de Lazzaris i6j<? 
in 4. Di quello doctiffimo, e candidilEmo Pa- 
dre hò favellato in altre Scanzie. 

Le Sciagure delia Ricchezza . Difcorfo del 
Conte 

Litigi Manzini recitato in Roma nell'Acca- 
demia del Sig. Principe Card, di Savoia. Ro- 
ma , e Bologna per Domenico Barbieri 16 56 
in ii- 
Milano confolato nelI'Elezzione a quèfto 
Arcivefcovado, e Promozione alla fagra Por- 
pora dell' Eminentifs. Federico Vifconti, con 
la Aia folenniflìma entrata, feguita a gli 11. 
di Gennaio 1682. , e funzioni antecedenti. 
Racconto di 

Luigi Piortni Cancelliere dell ' IlIuftrùTmìO 
Tribunale di Provinone di detta Città . Iru 
Mila- 
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Milano per Marcantonio Pandolfo Malatef- 
ta. In 4. 

INCERTI 

Languidezze Accademiche del Sig. Com- 
mendatore Fra Grò. Bartolotti primo Princi- 
pe, ed uno de Fondatori dell'Accademia de- 
gl' Indomiti. Bologna predò Gio: Batr. Fer- 
roni 1646. in 4. 

Lettera dell'Autore del Trattato dell* Li- 
bertà della Ch ; cfa Gallicana ad un fuo Ami- 
co di Roma , tradotta dal fuo Originale. In 
4. Benché non vi (la dove quella pia, e dot- 
ta Lettera fia tìampata, fórno però, ne fon_. 
folo di quella opinione , che fia imprelìa in 
Roma 

Lettera Apologetica al P. V. D. B. in di- 
fesa de' Regolari . In 8. Quefta Lettera non 
maggiore d' un foglio e mezzo, è gentililfi- 
ma . Dicono molti , che fia del Padre Fra 
Giufeppe Bonafede Lucchcfe Agoltiniano , 
che fe bene porta feco qualche ferqua di Coi- 
nè , che penetrano fino all' intimo delle mi- 
dolle l' Avverfario, quelio non meritava ne^ 
meno, ne meglio, per aver malamente tavel- 
lato de' Frati di S. Agoiìino . Indegno cer- 
to di militare fotto le bandiere di sì gran Pa- 
dre, anzi degniflimo d'aver per fuo Antefi- 
gnano Let- 
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Lettera di Coftantinopoli de* 24. Ottobre 
1687. Iti Firenze nella itamparia duS. A. S. 
1687. in 4. * A* fatto bene chi a ferino 
quella Lettera a non vi porre il fuo nome.,, 
perchè fenza dubbio farebbe di poco onore 
a quello , il dirglifi , che quello Scrittore a 
mancato , nel non efprimere di che tratta^ 
tale Lettera. Tal mancamento nel far* i ti- 
toli a i Libri , fichè -bilogna leggere quelli 
prima di fapere di che trattino, è obuio, ma 
folo in perfone di balfa levatura, non in fog- 
gerò dì buon gullo, e dotti. * 

Copia di 

Lettera ferina di Roma da un Cavaliere 
ad un* altro fuo Amico Mantovano fono li 
10. Luglio 1631. in 4. * Ecco un'altraLet- 
tera col difetto della foura fpofla . Bifogna 
averla letta, per faper dire, ch'Ella tratta del- 
la fucceffione a quello Stato de* Duchi diNi- 
vers, per cui s'accefe quel gran fuoco, che, 
colla guerra diltrufTe quel florido llato dì 
Mantova, e colla Pelle funellò quafi tutta 
1* Italia. Non vi è il luogo dell* Itnpreffio- 
nt , ne il nome dell'Autore. * 

Ludovico Magno Regi Chriftianifs. do 
Batavia triumphanti Ode in 4. Dicono eiT'e- 
re queil ' Ode Alenica, parto- feliciffimò -dsl- 
la_. 

* Ojfervaziofie * 
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la mula di Monfig. Fra Leone BaconioVef- 
covo di Glandenes, e fra gli altri ne fa men- 
zione lo fcrittore della Biblioteca Aprofiana- 
P. IV. M. S. 

Laurearne. Virginis Hiftoria . * Non vi è 
luogo, ne l'Anno, della ftampa. Solo nel 

Ìirincipio di quefto Opulculo, che è in 4. fi 
egge Clementi VII. Pont. Opt. Max. Hiero- 
nymusAngelitaReipubl.Racbanatenfis a Se- 
cretis, ma poi non fi sà , s J egli 1* abbia o cò- 
pofta, o folamente pubblicata * 

M 

Scelta delle Poefie di 

M Anello Macedonio al Clarifs. Si'g. Iaco- 
po Barocci dicale . In Venezia ap- 
pretto Gio. Battifta Ciotti 1615. in 12. 
Clades Ravennas per 

Marcellnm Valomnm Romanunj; fivè deCla- 
de Ravennati Libri duo . In 4. Non vi è 1* 
anno, ne'l luogo della ftampa. 

Mani Montani Rhodij Archiepifcopi, & O- 
xatoris, ad Alex. VI. Pont. Max. prò Rhó- 
diorum obedientià, Oratiohabita Romx 10. 
Martij Anno Verbi Incarnati 1493. Aflìften- 
tibus R. R. Dominis Ordinis Hierofolomyta- 
ni Fr.Pietro Stoltz Magno Germani* Bailivo, 
& Fr. 

* OJftrvaziotte * 
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& Fr. Berengario Santi) de Barofpe Priore^ 
Navarro Rhodij etiam Oratoribus. In 4. Non 
vi è il luogo della ftampa , ma ragionevol- 
mente farà Itampata in Roma ■ 

Defcrizzione di un nuovo modo di traf- 
poi tar qual/ìfia figura difegnata in carta, me- 
diante i raggi rifleffi folari in un'altro foglio 
di carta, da chi che fia, benché non fappia^ 
di difegno, inventato dal Sig. 

Marcantonio Celilo , e dimoftrato nell * Ac- 
cademia Filìcomattematica Romana tenuta li 
4. Agofto 1686. In Roma nella Stamperia di 
Gio. Giacomo Komarek Boemo . In 4. No- 
minai nella Scanzia IN- a pag. 66. la Copia 
della Lettera, che il Cellio fcrive al Caffini 
fopra la Cometa del 1680. 

Minimus, & Maximus, iive Eminentifsimus 
ac Reverendifsimus Card. Michael Riccius . 
Orario habita in Apatiltarum Academia, die 
D. Michaeiis Arcangeli- Dedicationi facra à 

Marco de Rabeis Sàc. Fiorentino S.T.Doft., 
& in Eccl. D. Petri Majoris Literarum huma- 
niorum Profeflbre, Ad Innocent. XI. Pon- 
tificem. Fiorentine ex Typ. fub Signo Steli* 
j 6 86. in roglio; Principia la Dedicatoria al 
Sommo Pontefice con le feguenti parole . 
Dotli, pijque Viri Auguftinì Coltellini fuafu&c. 
Non fi può veramente negare, che al Signor 
H Col- 

Digilized by Google 



ii 4 

Coltellini non ben fi convenifTero queftiEpi- 
teti, non folo, ma molto maggiori ancora ; 
e » pex riprova , legganfì i fuoi Endecafilla- 
bi , fotto nome d* Gfteho Contalgeni , ne' 
quali H fcorge la pietà » e la Religione, eh' 
egli avea altamente abbarbicata nel cuore , 
ove, a pag. 18. al\24. Sonetto, ne dà mani- 
fefto contrafegno, come nella feconda Par- 
te a pag. 23. , e 24. quando dedicò alcuni 
fuoi componimenti al Sig. Avvocato Loren- 
zo Libri : Neil' Iftituzione poi dell * Anato- 
mia del Corpo Umano nella prima Parte a- 
pag. 24. , e 32. dà manifefti legni della can- 
didezza delli Tuoi coftumi, qual'Gpejra è de- 
dicata al Sig. Gio. Vvalpole Cavaliere Au- 
rato . 

Marini Statileij Tragurienfis I. C- Refpon- 
,fio ad Io. Chriftophori Vvangenfcilij, & Ha- 
•driani Valefìj, Diflertationes, de Tragurienfi 
Petronij Fragmento, ad M. Mocenicum. P. 
S. Parifijs è Typogr. Edmundi Martini \666. 
in&. Il M-S. di quefto Frammento di Petro- 
nio Arbitro , pe 1 quale ci fono ftate con- : 
tjpverfie fi trova appretto del figlivolo del 
fopraddetto Martino Statileo, che è un Sa- 
cerdote, non folo d'incolpati coftumi, ma 
Anche erudito, che fi è trattenuto per qual- ' 
«he tempo in Modena. Dovevano ftamparfi 
J-, alcu- 
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alcune fatiche di Niccolo Etnfio fopra '1 nie- 
deiìmo Frammento di Petronio. 

Marjtlij Caganti Veronenfis Doót. Med. , 
& Philofophi Difputatio de ordine ia cibis 
fervando. Roma apud Alexandr.Gardanum, 
& Ioann. Concinum Socios 1587. in 8. 

Oratio D. Fr. 

Martini Rojas Portalrubei Illuftrìfsimi» ac 
Reverendifs. D. M. Magiftri 3 ac totius Ord- 
Hicrofplomytani Oratori! Tridenti » in ge- 
nerali Congregatone die 7. Menf. Septemb. 
15^3. habita. Brixix ad inftantiam lo. Bapt. 
Bozoli. 1553. in 4. j 

Thefes deDeoUno, & Trino» quas fub 
Reverendifs. Patris D. Ioannis MabiUon Pre- 
sbyteri , ac Monachi Ord. S. Benedicci, ex 
Congregatone S. Mauri fauftifsimis aufpi- 
tijs propugnandas exponit D. 

Maura; Alexander à MutinaMonachus Caf- 
finenfis. Parmx 1686. exTyp. Galeatij Ro- 
dati in 8. La Dedicatoria di quefte ConeU- 
fioni è certo degna del celebratifsjmo Padre 
MabiUon , ai quale è fatta , e dell* eruditif- 
fimo Padre , mio caro Amico, che 1* ha eó- 
pofta- . 

Exercitatio Hiftorico-Theologica, in qua 
Religio Mofcovitarum breviter delineata, & 
cxhibita a M. 

'H 2 Mi- 
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MichdehVos Of>j>enbufch Amftelodamenfe. 
Argentorati fumpt. Tirue Siedelij 1^67. in 4. 
• Canzone di 

Michel Ca^ri al Serenifs. Cofimo Med. Gr. 
Duca di Tofcana. In Firenze per Bartolo- 
meo Sermartelli 1570. In 4. . 

■ ■■■ INCERTI 

II 

Mare amarifsimo della Pafsione di Giesù 
Crifto Redentore . Ponderationi divote . In 
Palermo per Carlo Adamo 1674. in 8. E'o- 
pinione d' alcuni , che quefto Opufculo fii* 
del Dott. Giufeppe Galeano di Palermo, no- 
minato da me, altre volte, in quefta Scan- 
zia^. 

Mare Balticum : ideft Hiftorica deductio, 
utri Regum, Danio ne, an Polonie predic- 
tum Mare, à mulris jam annorum Centena- 
rijs, afferenti non fallaci hominum cenfura, 
fed ipfà nulquam fallibili natura, fe defpon- 
faturn fateatur , & agnofcat. Poloni cuiuf- 
dam nuper Typis exacto Traftatui, qui Dif- 
curfus neceflarius infcribitur,oppofita.Anno 
16 38. in 4. 

Mafcherata di Vecchj Innamorati : Ballo 
danzato , e cantato dagli Accademici Rug- 
ginofi, in Cafa de Signori del Nero. In Fi- 
renze 
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renze per Pietro Cecconcelli 1627. in 4. La 
caufa, che mi motte a principiar quell'Opra» 
fù perchè , fcartabellando molti Libri di Mi- 
scellanee, conobbi molti furti Ed eccone 1* 
efempio : perchè quelta Mafcherata fù ruba- 
ta, e rifatta a mio tempo; ma fucceffe tragi- 
co il fine, perchè uno de' Cavalieri, che fa- 
ceva da Vecchio, nell'ufcir di Carozza cad- 
de', e luflatafi una vertebra del dorfo, mo- 
rì . 

Memoriale di pentito Peccatore alla Gran 
Madre di Dio Maria concerta fenza peccato. 
In Lucca per il Pieri , e Paci 1 6 1 3. in 3 2. 
Dicono, che quefto Òpufculo fìa del già Si- 
gnor Francefco Maria Fiorentini Nobile Luc- 
chefe . 

Monumenta Genealogica Nobilis Familìx 
Ravennatis de Guicciolis, qui & Catranei de 
Dutià, & Girondini, & Calui, nec non Gui- 
zoli , feù Vifoli appellati fuere . Ravenn* 
per Antonium Mariam Landi 1713. in fol.* 
Non v'è l'Autore, ma il Giornale Veneto lo 
aferive al dottilsimo Padre Canetti Abbate 
di Claffe * 

N 

INfluenze della Cometa nuovamente appar- 
fa, ed olTervata alle 7. della notte fegusn- 
H. 3 to 
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te al 14. , e 25. Aprile in Milano, fuelate da 

Nkario del Monte a" Oro. In Milano nella 
Stampa degli Eredi d'Ant. Malatefti- In 4. 

Canzone contro la fuperbia dell' Abate.. 

Niccolò Strombi Fiorentino Confìggerò, ed 
EJeraofiniero del Rè Criftianiflìmo. Al Sere- 
niffimo Principe Et Lorenzo di Tplcana. Fi- 
renze KS42. in 4. Quefta Canzone è rara, e 
la caufa fi è , perchè itante I* Equivoco, eh' 
è in quefto titolo, fe ne fecero in Firenze,» 
rifate grandiffime, onde l* Autor medefimo , 
accortoli dell'errore, proccurò al po0ibile_. 
rkver gli efemplari , e fupprimerli . 

Nicolai Stenonis ad Virum eruditimi, cum 
quo in unitate S. R. E. defiderat xternam_» 
Amicitìam inire, Epiftola detegens illorum 
Artes, qui fuum de Interprete Saar. Sriptu- 
re_ errorem San&orù Parrum teftimonio con- 
firmare nituntur. Fiorenti* ex Typographia 
Nicolai Navefij 1*75. in 4. 

Nicolai Stenonis ad Virum eruditum , cum 
quo in unitate S. R. E. defiderat sternam_> 
amicitiam inire , Epiilola esponens Metho- 
dum covincendi Acatholicum juxtà D. Chry- 
foftomù ex eiufd. Hom. 33. in Acì. Apoftol. 
Fiorenti! exTypogr. Nicolai Navefij 1675. 
In 4. 

Nicolai Stenonis ad Nov* Philofophiae Re- 
'. ■ ■ . *' » " for- 
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formatorem . De vera Philoiophià . Fìoren- 
tig ex Typogr. Nicolai Navefij i6-j$. In 4. 

Nicolai'Stenonir Scrutinium Reformatorurn 
ad demonitrandum, Reformatores morura_> 
in Ecclefià fuiflfe à Deo : Reformatores Fidet 
non fuiAe a Deo. Florentix ex Typographia 
Nicol. Navefij 1677. In 4. 

Nicolai Steuonis ex pluribus ad Ioannemj 
Sylvium, Calvini dogmata Amitciodami do- 
centem j antè quinquennium, & quod esce- 
dit, fcriptx binx Epiftolx, altera de propria 
conversione, altera de infelici ipfiusSylvij ad 
geminum iplì propofitum Syìogifrnum Ref- 
ponfo. Florentix ex Typographia Ioannis 
Gugliantini 1^77. In 4. * Quale fufle, chia- 
ro per fapere, e bontà, Monfìg. Sternuti, an- 
che prima , che conoiciuto 1* errore deHa^ 
Religione faifa, in cui nacque in Danimarca 
abbracciale la noftra vera, e Santa in Firen- 
ze , e come prontamente fi arrenderle aile_» 
chiamate del Signore , meriterebbe d ' efler 
l'apulo per mezzo di penna erudita, che tra- 
mandane alla pofterità la Vita di quefto fe- 
lice Convertito , che , con incredible efem- 
plarità, fu prorooflo al Vescovado diTitio- 
poìi , e fatto Vicario Apoftolìco in Germania, 
dove, colmo di merito, palsò a gli eterni 
H 4 xipofi. 
* PJfernazitme * 
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ripofi. Nella Bibliografia di Cornelio aBeu- 
ghen, da noi altrove ricordatala pag.164., 
fi à la ferie dell'Opere Mediche da lui,men- 
tr* era in Firenze , compoite , tutte ottime , 
e degne di ogni lode . Il dottifSmo Signor 
Marchete Ippolito Bentivogli, di ricordanza.» 

floriofa , non meno grande per l'Avita No- 
iltà , che per 1' univerfalità delle Virtù ac- 
quiate, fcrivendo di Ferrara, fotto li 2 7 - 
Maggio i6-j8. , al celebre Marcello Malpighlo, 
fattoli a considerare 1' Opera di Paolo Mini 
intitolata : Medicus igne , non cultro, necèffariò 
Anatomica* , e burlandoti delle pretensioni 
vane di quefto, diceva // povero Stenoni, che 
mi [cordai fra gli Anatomici , perchè hà fudato 
tanto a moflrare il moto Meccanico de' Mufcoli » 
fe nonfojfe dato alla Santità, e tolto affatto all' 
antico /indio, fi difperarebbe, nel vedere dichia- 
rate innutili, e nane, tante fue glorìofe fatiche. 
Gli Opufculi qui riferiti fono Tariffimi, e il 
Sig. Cinelli n' ebbe li titoli dal fuo Amico 
eruditifs. Sig. Antonio Magliabecchi b. m. , 
dal quale avere egli avuti quelli , che dan- 
no regiftrati nella Scanzia XIII. è più che^ 
probabile. Come che quelli furono daMon- 
fìgnor Stennoni fatti {rampare in Annover» 
mi fon' immaginato, che colà è s' indirizzar- 
le quando partì da Firenze , ad esercitarvi 
il fuo 
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il Aio Apoftoh'co Minifterio . Che perciò , 
avendone io fatto ricercare, per Lettera, il 
Molto R. P. Antonio da Toisignano, Capuc- 
cino, che con altri Correligiofi itiede qual- 
che tempo colà, mentre quel Duca peniava 
a tutti i mezzi per riitabilirVi la nofira Cat- 
tolica Romana Religione, ecco ciò, che, i'o- 
pra tal particolare, e* rifcrive da Bertinoro, 
ov'è di ltanza, in una età molto avvanzata, 
l'otto li zi. Decembre 1715. Circa poi a qu:l- 
lo, che defidera falere il Sig. N.. H. non sò dar- 
gli altra notizia , che quefla , cioè : che Monfig. 
Illujirifi. Nicolò Stentini Vefcovo in partibut, ed 
in Annoiar Vie. Apofiolico era un Santo Prelato, 
d' ottima Vita , efemplarifjìmo , e nel rigore di 
fae penitenze , pia ammirabile, che inimitabile • 
Veniva egli amato da tutti , majftmamente diu 
que' Serenijftmi Principi , ed ugualmente temuto; 
dotto al pari di chi fi fia, majftmamente in Con- 
troverse. Ultimamente fu promojfo al Coadiuto- 
rato del Sercnift. Vefc. e Principe di Paderbona . 
Dove poi , e quando e' morì/te , non lo sò : per- 
chè partij di là, e me ne ritornai in Italia, per fe- 
guitare, e fervire il Serenissimo Sig. Duca Gioì 
Federico , che cori fi nominava , benché non ebbi 
poi la fortuna di farlo , per effer' egli morto in.. 
Augufta , mentre fe ne veniva in Italia per di- 
morar' in Venezia qsalch' anno, così configliato 
da Medici, &c. De 
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De Commodi Imperatoris Minte in Num- 
mis infcriptà . Differtario 

NicolaiToinerd Aurelianenfis. Parifijs apud 
Andream Cramonify i6ga, in 4. Nel fine di 
quella eruditiflìma, e giudici ofiflìm a Difser- 
tazione, vi è un monito al benigno, e cor- 
tile Lettore , che dice: Super edìtis Lutetia , 
Varìfiornm , ftib finem anni proxìtnè elayfi, Dif- 
fertatiottibus deTrajam , & CaracalU Alexan- 
drinìs Mumifmatis y & de Galla Numifmate àfc. 
Quelle Differtazioni non fono qui Hate ve- 
dute . 

Interpretano Nummi Rabbinici pxopè Au- 
relianos inventi 1654. Auftore 

NicolaoToinard Aurelìacenfì. Editio altera. 
Parifijs apud Andr. Cramoify, in Vico della 
Harpe 1685. In 4. Il dottissimo Sig. Toinard 
lavorava anni fono inde fedamente fopra la^ 
Jua Verfione di Giufeppe Ebreo , poco im- 
portandogli , per quanto fi diceva, che allo- 
ra fi ftampaflè il Giufeppe Ebreo anche iit> 
Inghilterra. Vaglia però a dir' il vero, che 
era da bramarti , che ufcifse quanto prima ili 
luce anche l'edizione d'Inghilterra, che non 
so fe fia per anco ufcita, poiché, oltre le fati- 
che, che vi aveva fatto (opra, il Sig- Bernar- 
do , avevano anche aunte quelle di Samuel 
Perito, del Bofio, e d'altri eruditifsimi Vo- 
mini già morti Nico- 
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Nicoleri Vernìatìs Theatini Philofophi per- 
fpicacifsimi contrà perverfam Averroys o- 
pinionem de unitale inteliecì:us,&de Anima; 
felicitare &c. Quxlìiones. Eiufdem 

Hicoltti Verniatit Teatini Philolophi , De 
Gravibus, & levibus, Quseftio fubtilifsima . 
Venerijs 1505. in fol. Veggafi frà gli altri il 
Naudeo nel Ino Giudizzio d'Agoftino Nifo, 
ftampato nel principio degli Opufculi del 
medefirao Nifo . 

INCERTI 

Nenie Funebri in morte di Manfìg. Ber- 
nardino Catrani, raccolte da Gio. Galui. Bo- 
logna per gli Eredi del Bozza 1647. in 4. 
Dubbilo d'aver notato altrove quefto mede- 
iìmo Opufculo. 

Della 

Nobiltà , & eccellenza delle Donne, nuo- 
vamente dalla lingua Franzefe nell' italiana 
tradotto. In Venezia apprettò Gabr. Giolito 
de Ferrari 1544. in 8. 

Accademia Oxonienfis 

Notitia . Oxonix Typ. Vv. H. impenfìs R. 
Davis itfdj. in 4. 

Numero delle Piazze, che fono ftate pre- 
fe a gli Olandefi dall'Armi del Rè di Fran- 
cia Luigi XIV. fino a di 25. Giugno 1672 . 
In Modona per il Soliani. Let- 
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Lettera di 

OT> al Magnifico Sig. Guìfcardo Ri- 
* i x nieii, nella quale fi chiofa quella 
del Sig. Vitale Papazzone; ali'Eccellentils. Sig. 
Pier Maria Zerbina . In Verona apprefso Gi- 
rolamo Difcepolo. 1587. In S. Le due Let- 
tere O. P. lignificano 

Orlando Pefetti, che è l'Autore, eli' all' 
ufo degli Affannoni ii prendeva Tempre li- 
mili impacci . 

La Mineralogia del Conte 
Ottavio Brembato diviia in 4. Libri , nella 
quale vién deferitto l'ufo di cavar le Minie- 
re s purificarle , e fepararle , per ridurle in_. 
perfetto Metallo. Confacrata al Gran Mo- . 
narca delle Spagne . In Bergamo per li Fi- 
glivoli di M. Ant. Rofsi 166}. in 11. 

Vera, » e reale Iftoria del Beato Bartolo- 
meouielL* Iible di Canaria, nativo di Lisbo- 
na di Portogallo, dell'ordine Eremit. di S. 
Agoft. feoperto per voler di Dio l'Anno 1525 
qual viene adorato , e in gran venerazione 
tenuto da Mori di Tagaos in Africa, per le 
molte grazie, che, per mezzo fuo, da Dio 
ricevono, particolarmente in tempo di Pcf- 
te ; con .alcune devozioni, per prefervarfi 
" , . diu 
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da quella : Metta in luce , Si in otto Capi- 
toli divila dal R. P. Fr. . 

Ottone Petrucci di Siena Bacciliere in Sac. 
Teol. del med. Ordine. In Firenze per Si- 
mone Ciotti 1630. in 4. 

La Fabrica del Pane Sovvenivo, dichiarata 
compendiolamente dal Sig. Dottore O. M. 
In Bologna 1654. L'Autore di quefto Opu- 
iculo, e il Sig. Dott. 

Ovidio Montalhani da me altre volte nomi- 
nato, di cui fi vede una onorata memoria, e 
-ferie delle Opere fue itampate, nel Libro, 
delle Memorie de Signori Gelati a C. 350. 

INCERTI 

Ode Saphique rimèe,& melurèe a la Rey- 
ne. In 4. Non vi è nome dello Stampatore, 
ne il luogo della Stampa . Chi vuole lapere 
l'opra che verlì tal 1 Oda, vegga il titolo , e 
conofeerà , eiTere in lode della Regina - 

• , . P 

I L Sagro Innefto di Gigi) , e Rofe. Pane- 
girico della B.Catarina di Bologna , det- 
to nella Chiefa di S. Giacomo maggiore alla, 
prelenza dell' IlluJlrifs. Senato dal P. Maeftio. 
Fr. ; 
Paola Mariani da S. Fiora Agoftiano Reg- 
gente 
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gente di Firenze , e Predicatore nella detta 
Citta l 'anno 1672 . E conlegrato alla Pietà 
{ingoiare della Illuftrifsima Signora Gineura 
Barbieri ne' Malvezzi. In Bologna per Gio- 
feffo Longhi 1672* in 4. Il P. Maeliro Maria- 
ni digniffimo Qualificatore del Sant'OrBzio 
di Roma è mio riverito Amico, e Padrone. 
Non ha avvta quella fortuna , che fi doveua al 
fuo merito, pietà, dottrina, corteiia , e let- 
teratura , ma fpero, che vna volta fia per ef- 
fere riconofciuto come fi dee. 

Courtes Prieres durant la Sainte Meffc . 
A Paris chez la veuve d'Edme Martin 1686. 
in 16. Qyefto per ogni capo preziofo Opuf- 
culo , benché non vi fi vegga il fuo nome , è 
del celeberrimo Sig. 

Paolo Pellifion, 

Il doppio Spirito di S. Filippo Benizì Am- 
pliatole de Serui di Maria, Panegirico in lo- 
de del medefimo Santo , detto dal Padre 

Paolo Antonio Appiani della Compagnia di 
Gesù nella SS. Nunziata di Firenze per la., 
fua Fefta l'anno i£8<5. dedicato al Serenifs. 
Principe Gio. Gaftone di Tofcana da PP. del- 
lo fteflb Convento . In Firenze per Anton 
Maria Albizini 1^84. in 4. Il dottili. P. Ap- 
piani Autore di quello nobiliffimo Panegiri- 
co era allora per dare in luce una fua Opera 
degli 

Digitized by Google 



degli' Scrittori d'Afcoli fua Patria , dove , fra 
1 ' altre cofe , vindica la Fama del famofo Cec- 
co d'Afcoli dalle calunnie d'alcuni. 

Fault Romuleij Regenfis ad Reuerendifs. in 
Chrifto Patrem, & Dominum Petrum Dan- 
dalum D- Marci Primicerium prò Georgio 
Menila Alexandrino adversùs quendam Cor- 
nelium Vitelium , Apologia. Itnpreffum fuit 
hoc opus Uenetijs de anno 1482. die verò 
14. Nouembris ,in 4. Vdij già, che fofTe per 
iftamparfi un Appendice al Teforo Critico 
delGrutero; onde la notizia di quello rarif- 
firao Opufculo non puol'effer fe non grata 
all'eruditiffimo Sig. Greuio, o a chi altri ab- 
bi mano in cosi degna, ed vtil fatica. 

Illuitriflìmo , & Reuerendiflìmo D. Bene- 
dico Card. Iuftiniano Bononig de Laterc 
Legato . 

Fault Matij Mutinenfis Panegyricus . Bo- 
nomie apud Hxred. Io. Rosiìj. 1608. in 4. 

Ferri Angeli Barg&i de priuatorum , publi- 
corumq; j£difìtioruin Vrbis Romx everfori- 
bus Epiftola ad Petrum Veimbardum Ferdi- 
nandi Med. Magn. Ducis Etrur. a Secr- pri- 
mum . Fiorenti? apud Barthoìomg uni Sermar- 
tellium 1589. in 4. Dourebbe inbreue ufcir 
la Vita del detto eruditiffimo Pietro Angeli, 
che elfo medefimo fcriffe, come anche altri 
fuoi 
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fuoi Libri, che mai pel paffàto non furono 
fìampati . 

F etri ì 'ranci 'j in laudem Thine Sinenfis Ana- 
creontica duo. Amftelodami 1685. in 4. Que- 
lìi due Anacreontici fanno Vedere , che il Sig- 
Francio non è meno buon Poeta Greco , che 
altre fue Poefie l'abbino dimoftrato ottimo 
Poeta Latino. 

Petti Prancij fuper Io. III. Polonorum Re- 
gis de Tartarisj ac Turcis Vicìoria. Oda Epi- 
riicia, pronunciata Amftelodami in Audito- 
rio liluftris Athenxi majore xv. Kal. dee. Am- 
ftelodami \6%6. In 4. Ebbi fortuna di riue- 
rire il Sig. Francio a gli anni icorfi , che pafsò 
per Firenze . Qyefta Aia infigne Ode fù fu- 
bito riftampata in Anverla in 8. 

Tetri prancìj Buda espugnata • Habita Am- 
ftelodami Orario in Choro Templi Noui xvi 1. 
Kal. N'ouembr. Amilelodarni 1687. in 4. 

Petri Francij fuper illuftribus Uenetorum 
Vicìorijs Oda Epinicia . Habita Amftelodami 
in Choro Templi Noui Ptid. Id Maij. Am- 
ftelodami 1687. in 4. 

Petri Maiiardi Sacrg Meditationis Carmen, 
ad FUuftrifs. ac Reuerendifs. D. Dom. Pau- 
lum Camillum Sfondratum S.R.E. Cardin. 
ampìifs. Roma: apud Paulum de Dianis 1591. 
in 4. fcrive nella Dedicataria 3 che'l dot- 
tiffimo 
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tiffimo Confaluo Pondo de Leon , lo confiiiò 
a dar fuora i detti verfi. 

Tetri Petiti Philofophij&Doftoris Medici 
ParifienfisjThea. fiuè de Sinenfi herbà Thee. 
Carmen ad Petrum Danielem Hvetium ; Cui 
adieéte Iohannis Nicolai Pechlini Archiatri 
Holfalti de eàdem Herba Epigraphe, & def- 
criptiones alise. Lipfise apud Mauritium Ge* 
orgium Vveidmannum 1685. in 4. Di quefta 
medefima herba ne ha fciitto il Tulpio nelle 
fue Offeruazioni , e lo Spon citato in quefta. 
Onde un certo Archiatro s che fi voleva far 
Autore dell' ufo di quefto medicamento in 
Europa , per renderti un miracolo oltre i fet- 
te , può difingannarfi , veggendo, chetanti 
altri n'anno lcritto,e tanto più, che, quello 
Medicamento è già ito in difufanza. Sento, 
che'1 celebre Sig. Pietro Daniele Hvet, al 
quale il dottiffimo Sig. Petito indirizza i fo- 
pracitati verfi fia ftato meritamente promoffo 
ad un Vefcouado. * Anche il chiarifs. Sig. 
Elia Camerario ftampò in Tubinga l'anno 
1694. una nobile Diifertazione: De *fm , ÙT 
sbuffi potuum Thee , & Caffè : In tanto fapiamo, 
che chi fa mercatanzia dell'Erba Thè à troua- 
to il modo di trarne grandiffimo p; fit co, por- 
tando là , doue quella fi vende usua notìra^ 
I Salma 
* OJfervaziotte * 
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Salma in permuta , la quale cola è nella fleto 
ftima, in cui è frà noi la Thè, tanto è vero il 
detto di Plinio H. N. lib. 24. c. 1. Arabia , ae- 
que India in medendo sflimantur , ttkerique jaruo 
medicina à Rubro mari imputatur ; cum remedia 



InSyntagmadeCometis,&duobus nuperis, 
quae anno 1664. & 166;. apparuere ab Ale- 
xandre Marchetti occulatiflimo Phdolbphiae, 
«c Mathefeos Interprete Ordinario in Acca- 
demia Piiana Philofophig Lecìore elucubra, 
cum Carmen de Natura Cometarum . 

Vetri Adriani Uanden Brasche Belga: pubblici 
Eloquenti» Profeflbris Pifis . Recenfentur Di- 
ra: praedictiones , quales ab Aftrologis iudicia- 
rijs folent in Uulgus fpargi , quibus, ut vanif- 
fimis, nemo credere, aut moueri debet . Di- 
eebat in Accademia Pifanà V. E- probus, & 
ingenuvs Adolelcens BirtolomEus Mozzius 
CivisPif. Pifis ex Typ. Archiepifcopali 166%. 
In 4. Il mio Sig. Marchetti, che vien lodato 
in queiti Uerfì , è certo degniflìmo della lode 
di tutti i buoni; ed univeri'almente da'Dotti, 
& Amatori delle Mufe fi defidcra, che fia in 
luce la i*ua , per ogni capo belliffima, e per- 
fetta traduzione in Jerfi fciolti Tofcani dell' 
infigne Poeta, e Fiiifofo Lucrezio. * E' dif- 




ficile, 
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ficile , che venghi permetta la pubblicazione 
di queft* Opera, come quella, che nelle menti 



in un linguaggio troppo familiare al vvlgo « 
Ciò però non ifcema, anzi accrefce la ftima a 
così degna fatica , che fola refta in mano a i 
Dotti, e cui opremeffo nella M.S. che tengo, 
quefto 



ALtri, a ingemmarli il crin de' facri Allori, . 
Canti,e n'eccheggi il Monte, il Colie, il Piano, 
„ Le Dame i Cauaìicr , 1 ' Arme , gli Amori , 

Altri l'Arme pietofe , e'1 Capitano ; 
Che al tuo merto fi deon ferti maggiori , 
O del beli' Arno Onor, Cigno Tofcano , 
Cui non tuebaro l'Alma Afcrei furori, 
Ma di Gloria l'accefe Amor più fano. 
Se dì Smirna al Cantor, di Manto al Vate» 
. Vn Lucrezio feemar poteo li vanti, 
Pregio più bello ha in Te la noftra Etate: 
Che Te maggior di Lui fia , eh ' Io decanti ; 
D' afpri Carmi che s' Ei Carte ha vergate, 
In dolce fuonTu quelle, e quelli or canti. * 

Circolo a gli Illuftriflimi Signori Marchefe 
Àleffandro Fachenetti , Confaloniere di Giù. 
ftizia , e Signori del Reggimento di Bologna 
dedicato da 




SONETTO. 
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Vietro Mengoli Prior della Maddalena - Let- 
tore di Mecchaniche,Dott. dell'una, e l'altra 
Legge , e di Filofofia Collegiato . In Bologna 
per l'Erede del Benacci 1672. in 4. Il detto 
ottimo, e dottiffimo Sig. Pietro Mengoli Prio- 
re di S. M. Madd. di Bologna, come era Tem- 
pre fantamente vivuto, così anche morì nella 
medefima Città ne* 7-Giugno i68<5.con dolore 
univerfale di tutti Ì buoni . Fù elio cagione 
come altrove hò lcritto,che in Bologna fulTe 
riftampata la mia Uerfione del Teftamento del 
Card. Bona, che prima d' ogn' altro avea 
dato in luce in LinguaLatina in Firenze, in 24. 

Epitalamio nelle Nozze della Illuftrifs. Si- 
gnora Medea Malvezzi Dama d'onore della 
Serenifs. Uittoria Gran Duchefla di Tofcana, 
e dell' Ulultrifs. Sig. Co: Gio. Francefco del 
Benino di 

Tier Francefco Minacci. In Firenze ali* In- 
fegna della Nave 1672. in 12. Fù il Minacci 
amato da Ferdinando II. ma , dopo morto 
quello, precipitorono le fue fortune con mio 
cordoglio . 

Per i feliciffimi progreffi dell'Armi Criftia- 
ne nell' Ungheria . Canzone di 

Tier francefco Tacci Accademico Apatifta^ , 
&c. In Firenze alla Condotta 16S6. In 4. 

SantìiffimacVirginis inceffus ad Templum_j 
Fef- 
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Fefto Purificationis , fua die, celebratus. 

Itcm Elegia in eiufdem Virginis laudem_» 
Au&hore 

Tetro Adriano Vanisti BroecKe Belga Philof. 
& Art. Dottore Lovanienfi, PublicoEloquen- 
tixProf. Pifis, Librommque ad linguam La- 
tinam fpe&antium S. Omcij Pifarum Cenfo- 
re . Dicebant in iEde S. Francifci Pifis in- 
genui Adolefcentes Ioannes de Cianfis Civis 
\ Pifanus , & Rainerius de Naldis Liburnienfis. 
Pifis Typ. lo. Ferretti 1664, In 4. 

INCERTI 
Perbrevìs Inftructio fuper aliquibus Ritibus 
Graccorum ad Reverendiffimos PP. Dominos 
Epìfcopos Lacinos, in quorum Civitatibus , 
vel Dicecelìbus Greci, vel Albanenfes Grexo 
litu viventes, degunt. Ac Literac quxdam_* 
Apoftolicx ad ipfos Grxcos, & eorumRiftis 
pertincntes: nec non forma Profeflìonis Fidei 
Orthodoxae à Gra:cis ad unitatem S- R. Ec- 
clefi£ venientibus facienda, Mandato SS. D. 
Clemcntis Papa: VI II. fimul excufsa. Romx 
apud Imprcflbres Cameralcs Ann.Dni 159^. 
In 4. 

Philurf is A&orum Colle&oribus . Lipfìn 
Typ. Chriftophori Guntheri. In fog. Quefto 
Opufculo hà quefto titolo feguente . Amor 
I 3 Dea. 
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Dearem qaattuor ìk Virum Illa/trip. , & Excel' 1 
Itnttft. D. Vitam L/tdovicuf» a SecKendorffTo. 
parcam in Ober%ennafóMettfch*itx. i Ciìnfilìarium 
Saxonkum intimum , & fiatnum Bucata! Altem- 
burgiti, Aerartene Provinciali f direttore*», cum 
Generojtfftma Vtrgìne Sofhia Susanna ab Endz_, . 
2). iT- Kal. Mare. 1685. ad fetunda <vota ftli* 
eiter tranfeantent defcriptus à Thilureit , tbV. 

Provinciale omnium Ecclefiarum Cathe- 
dralium Uuiverfi Orbis, cum cuiufque Regio- 
nis Monete nomenclatura, ac valore, nuper 
ex libro Cancellarli Apoftolicx eXcerptum . 
Brixix ad inftantiam Ioannis BaptiftaeBozohe 
-\%6i. in 4. Quello titolo ì' ò avuto dalla* 
Biblioteca Aprofiana. 

R 

Rime di 

R Affatilo Gnaleerottì fopra T Illuftrìfs. , 
ed Eccellentifs. Principe D. Francelco 
Medici. Firenze 1617. In 4. Fù il Sig. Raf- 
faello grand' Aftrologo , e gran Poeta > be- 
niflimo conofciuto da me , ch'oltre l' haver- 
gli più volte favellato, ancorché all' ora Io 
fuffi ragazzo, in compagnia di Raffaello fuo 
Nipote, ancor egli delia mia età , lo veddi 
poi morto in S. Croce di Firenze. Compofe 
il Polemidoro, che piccolo egli chiamò, co- 
me.. 
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me che fuffe un'abozzo del Polemidoro gran 
de , ch'e' lafciò M. S. , che da Francefco Ma- 
ria Aio Nipote fù dato ad un Medico non 
sò per quale occafione, quale lo dette fi può 
dire in mano alla' Morte, perche datolo ad 
un' altro Archiatra non lo potè mai riavere; 
onde ufcirà fuora un dì lotto nome di Pa- 
dre non vero . . 

Roberti Grovii Carmen de Sanguini* circu- 
larione &c, Londini. Typis Gualteri Kettilby 
1685. in 4. * La circolazione del Sangue , 
che è celebrata in quelli purgatiffimi Verfi, 
ebbe , anch' elTa, da principio, mohilsimi 
Contraddittori; ma poi prevalfe il vero, ed 
ora è Padrona del Campo. Conttutto ciò v" 
è irato il Sig. Vomobono Piloni Cremonefe, 
che , con fuo dotto libro riferito nella Scan- 
zia XI. pag- SS. 1' impugnò 1' anno 1690. , 
e di ciò , non folo non fù biafìmato dallo 
perfone favie, ma ne fù anzi lodato, e Con 
tal' Opufeulo, Ci fé ftrada ad una Cattedra^ 
fullo Audio cèleberimo di Padova , dove., 
tuttavia, con molto applaufo, fi fa fentire. 
Tanto è vero, 1' effere lecito 1* impugnare 
certe opinioni, che fembrano incontraftabi- 
li, e che, come tali, più torto-fi fuppongo- 
no> che voglianfì provare. Ciò può farli , 
- I 4 per- 
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perche i difenfori di quelle , col rifpondere 
alle oggezioni, vieppiù pongliino in chiaro 
la Verità. Onde uno, che il vegga fcrivere 
contro , non fé l'i da avere male, quan- 
do il contradittore non s'' opponga con po- 
ca grazia, o col pungere, e deridere, ecce- 
da i limiti del convenevole ; nel qual cafb 
dee lafciarfì al giudicio de' l'aggi , il morti- 
ficare tal ' ardimenti , col non farne calo . 
Dico dunque , che a chi oppone colla do- 
vuta modelìia, le n" à da avere obbligo, an- 
zi, che nò; e di tal fentimento era M. Tul- 
lio* che icriiTe . Tantum ahejl , ut fcribì can- 
tra noi nalimus , ut id etìnm maxime optemut . 
In iffd enim Grecia Thilofophìa tanto in bonore 
numquàm fuijfet , nifi ioHiffimorum contentioni- 
buty difijfenfnibufque miguifiet . Tufcul. Qa^Ji* 
Uh. 2. * 

Roberti Titii Burgenfis Carmen . Bononig 
apud H. H. Io. Roisij 1598. in 4. Stimerò , 
che polTa riufcire gratifsima a'Lettori di que- 
fle mie povere fatiche la notizia , che in^ 
breve ufciranno in luce dieci altri libri di 

. Luoghi controverlì del detto Ruberto Titi» 
non mai per lo paiTato ftampati , e lo ricavo 

. dal Sig. Grevio, che, a quello propofito , 
fcriue ad un mio caro Amico a* Meli pattati, 
così.. 
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cosi . Ol/'/fi ad me fcripjtfii de poflhum'is Loris 
Contro'verjìs Roberti Tifi . Sì mibi redderentut 
faxa ut ittico Typis noftrts mandentur. Iam ope- 
ram fuam aobis addixerttnt Bibliopoli!. S* efttn- 
fé in Firenze un ramo della CafaTiti ( della 
quale, olire il Sopraddetto gran Letterato , 
fiorì anche nel Secolo pattato, Santi di Tito 
ìnfigne Pittore ) del Mele di Luglio 1687. 
nella perfona pure di Roberto da me benif- 
fimo conosciuto fin dagli anni più teneri. 
Vive però quefta Famiglia nella Città del 
Borgo S. Sepolcro, de 1 quali era il Sig. Rai- 
nier Francefco, con altri fratrelli, in Carica 
in Livorno; qual Famiglia difcende dalla Ca- 
fa Malatefti, come io hò veduto per indubi- 
tate riprove, avendone fatto l'Albero . E* 
ben vero, che al Borgo anno lafciato cor- 
rompere il nome di Titi, in Tidio. 

Trattato della Nobiltà della Pittura, com- 
porlo ad iftanza della Venerabil Compagnia 
di S. Luca , e nobil Accademia de' Pittori di 
Roma da 

Romano Alberti della Città del Borgo S. Se- 
polcro. In Roma per Francefco Zanetti 1 58 j. 
In 4. 

Tendo Cordis, Lipotimue caufa, occafìo- 
ne Esperimenti Pneumatici expofita, quam, 
favente benigtufsimo Deo , au&oritate illuf- 
- tris 
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tris in antiqua Eberhardina Facultatis Medi- 
ex Praefide Accademia: h. t. Rettole Elia Ru- 
dolph© Camerario Phil. , & Med. Dott. , ac 
Prof. Ordin. Serenifs. Vvirt. Due. Confil. , 
& Archiatr. Parente fuo optimo prò fummis, 
ac Doftoralibus in Medicina honoribus, ac 
Privilegijs legitimè obtinendis , public^ ac 
folemni ventilationi fubmittit M. 

Radolphut Jacob** Camerario Tubingenfis 
■Die... Mart. 1686. H. L. fai. In Aula no- 
va. Tubingr Typ. Martini Rommeij in 4. Il 
dottifs. Sig.Ridolfo Jacopo Camerario degno 
iucceflore de' fuoi famofì Antenati Giova- 
chino, e Filippo, in una Lettera ad un Ami- 
co de* 24. Aprile del 1687. , fra 1' altre co- 
fe, gli fcrive le feguenri parole nel mandar- 
gli l' accennato Opufculo . Comurrit ad Te , 
Vir Illajìrifsime , quìcqmd nomi meiìtatnr tota 
Refy. Letteraria ; & bifee ergè fagellit , fi di- 
gnas iudicavertfy inBihliotbecd infiruBijfimd con- 
ceda! angulum , elaborate fnnt à tea/ti tare med, 
qua lubens agnofeit, quàm cuna ipfi fit 3 oh lu- 
uentles adhuc amor , in ardua tali argumento 
ftpellex : Hins folido tao , DoHùramque ludi- 
ciò-, fubmitto, à attibus duteri meliora, glori/e nu- 
bi duxero. Àdittnviffem Esemplar Cam bamilì~ 
ma mei commendatone prò doflifftmo Domino Io. 
Cinellio , erstditijfimo Opufcttlorum Collettore y 
nifi 
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tifi confamjttii omnibus iti itinere hatienìtr meo , 
exemplaribur ) id rtfer*vandttm mihi fotct ad Te- 
dinoti ufque in fatriam, undè cum alijs, qua oc- 
currmt nomis, fi grata fore ftrctftrOj tran/mie- 
tam ù"c. Non pollo però leggere fenza rof- 
fore le parole di quello degno Letterato, al 
quale rendo viviflìme grazie dèlia memoria, 
che di me confervar fi degna . 

INCERTI 

I Saffi canori di Pindo nell 1 accendere il 
Sole in Lione le Faci a i gloriofi Sponfalt 
degl' Illuitrillìmi Signori Giovanni Saffi , e_. 
Giuditta Corbizi Nobili Forh'vefi l'anno i<5Sfi 

Raccolta d* Eruditi Concerti offerti in fe- 
gno d' ofTequio all' Illuftrifs. Sig. Canonico 
Romualdo Saffi dalla Cicogna di Iacopo Ci- 
cognini. In Forlì per il Zampa 1686. In 4. 
In quefta Raccolta di varie Poefie è bellifs. 
il Sonetto, chef! legge a pag. 27., che prin- 
cipia . 

Mira 0 Giovanni. Amor da' Rai fi [doglie, 
e quello è del Sig. Domenico Poltri Segre- 
tario dell'Altezza Serenifs. di Tofcana, ben- 
ché non vi fi vegga fuo nome . Ed a pag. 2 1 . 
un'altro ve n' è non men bello del già Sig. 
Gto. Battifta Ricciardi mio cariffimo Amico, 
, ' trop- 
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troppo pretto, <e con gran danno delle let- 
tere, a noi da Morte rapito. 

Ragioni dì Precedenza eh' è tra *1 Duca., 
di Ferrara , & il Duca di Firenze in 4. E* 
opera di quattro fogli, fenzanome d'Autto- 
re, e luogo di ftampa, ne nome di Stampa- 
tore, E fotto vi è una breve Lettera al Let- 
tore con la data di 15. di Marzo 1562. 

Bref 

" Recueil de l'AflTaflmat commis en la per- 
fonne du Tres-Illuftre Prince Monfeigneur 
le Prìnce d'Orange, Conte de NafTaù, Mar- 
quis de la Vere, &c per Iean Sauregnì Ef- 
pagnol 16S2. In 4. 

Rediens poft nubila Phebus , fivè revire- 
feentia, poft triftem peftifer* luis hyemem, 
Mufarum ferta , quibus in alma Philuroeà 
fglices in ftudìjs progreflus XVII. bon. art. 
ac Philoibphix Candidatorum profequendos 
fibi cenfuit inclitus Philofophorum Senatus 
Anno AerxChriftianx i58i.D. 14. Aprilis- 
Lipfìx Literis Chriftiani Scholuini . In 4. 

Diftinta 

Relazione dell' acquifto della Fortezza di 
Navarino decchio, e nuovo in Morea, fatto 
dall'Armi della Serenils. Repubblica di Ve- 
nezia, con la rotta, e fuga dell' Efercito del 
Seralhier numerofodi diecimilla Combatten- 
ti, 
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ti, fotto la valorofa Condotta dell' Eccellen- 
tiffimo Sig. Kav. Procurator Francefco Moro- 
fini Capitan Gen. di Mar. In Venezia i686. 
preflb Angiolo Orfetti - In 4. 
Breve 

Relazzione degli applaufi feftofi tributati 
all'Auguitiffimo Nome di Maria Luifa Borbo- 
ne , Regina delle Spagne , dall ' Eccellentifs. 
Sig. Marchefe del Carpio Vice Rè , e Capitan 
Generale del Regno di Napoli &c. Nel gior- 
no de' 26. d'Agoiio 1685. In Napoli appref- 
ib Domenico Ant. Panino 1687. In 4. 

Piena 

Relazione de gli Atti, e Cerimonie della 
Canonizzazione delli Sanii Ifìdoro Agricol- 
tore, Ignazio Loyola , Francefco Xavier, Te- 
refia di Gesù, e Filippo Neri, Canonizzati 
dalla Santità di Noftro Sig. Papa Greg. XV. 
nella Bafilica di San Pietro 1' Anno fecondo 
del fuo Pontificato il dì 12. Marzo nel gior- 
no di S. Gregorio Papa l'anno 1622. con un 
breve Compendio delle loro fante azzioni, e 
vite loro . In Roma appretto Giacomo Maf- 
cardi 1622. in un foglio aperto. 

Relazione della Gioftra a campo aperto , 
fatta in Siena da' Signori Uomini d' Armi» 
Senefi, alla real prefenza de Serenifs. Prin- 
cìpi di Tofcana . In Siena apprello Matteo 
Fiori- 
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Fiorimi per Silveftro Marchetti itfos. In 4. 
Dalla Dedicatoria di Silveftro Marchetti Li- 
braio a Iacopo Corte, apparisce, che il Mar- 
chetti fia T Autore della Relazione , il cho 
però Io non credo. 
Vera 

Relazione della morte dì Carlo II. Rè d* 
Inghilterra ftampara, e pubblicata in Lon- 
dra, il pattato Mefe d'Aprile 1686. , e do- 
po tradotta in Franzefe, ed inviata a Firen- 
ze dall'ottimo, e dottiffìmo P. Daniello Pa- 
pebrochio della Compagnia di Gesù , di do- 
ve è fiata trafmefla a Parma dal Sig- Antonio 
Maliabecchi eruditiflìmo Bibliotecario del Se- 
reniflimo Gran Duca di Tofcana , e tradotta., 
nella lingua Italiana dal P. G. R.C. In Par- 
ma per Galeazzo Rofati 1686. In 4. Le Let- 
tere P. G.R.C, lignificano Padre Gaudenzio 
Roberti Carmelitano, il quale ha, congiunta 
ad una grande erudizione, un'infinita cor- 
tesìa, ed è quello, che hà proveduta la mag- 
gior parte, e migliore de' Libri, che fi trova- 
no nella infìgne Biblioteca del Serenifs. Sig. 
Duca di Parma * A quefto digniffimo Padre 
dee la Repubblica de' Dotti li Giornali de' 
Letterati di Parma , che da! 1686. fino al 
1690. uscirono in laudevoliffima forma, ed 
alcu- 

* Offerta-itone * 



alcune Mifcellanee Erudite , e Matematiche, 
che lafciò a'Pofteri, eflend' egli fui fior de- 
gli anni morto con fpiacimento de' Dotti. * 
Relazione della preia di divertì legni Tur- 
chefchi, fatta dalle Galere della Religione di 
San Stefano nel primo viaggio di Levante l* 
anno 1519. In Firenze per il Cecconelli 162.2. 
In 4. 

S 

Direttorio della Via Crucis Autore Fr. 

S Aiutatore Vitale Sardo Sacerdote Predica- 
tore de' Min. Off. della Santa Provincia., 
di Toicana. In Firenze per Zanobio Pignoni 
1628. in 8. Quello Zelantiffimo Padre nel!' 
efemplare del fapraddetto Opufculo , che fi 
trova in Libreria del Serenilfimo Gran Duca 
mio Signore, vi hà ferino di fua mano così 
Ferdinande Via Crucis accipe fropugnator t 
Accipe, mi Frinceps Magne, faltttts iter. 
Orator perpstum, flagraatijftmus , & fidelis 
Fr. Salvator Vitali s. 
In quella infìgne Libreria hò fcritto la mia 
Storia degli Scrittori Fiorentini, eTofcani , 
e comporti altri miei Libri, come la Biblio- 
teca Volante; La Vita di Fr. Bernardo Eacci 
Min. Off. La Vita di S. Girolamo: Tradotta 
la Regola delle Monache del medefimo San- 
to ; 
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to; ed altre bagatelle, che fono fiate l'Ori- t 
gine d'ogni mia disgrazia. Poiché, come è 
noto a tutta la Corte, me ne flava ogni mat- 
tina continovamente in efla tìudiando più 
ore, non oftante, che tal volta , per miei 
urgentiflìmi affari , aveflì avuto neceffità d* 
efTere altrove; e nella mia abfenza dalla Pa- 
tria amatiflìma due fole cofe mi tormenta- 
no , che lono , il non poter' effere alla CÓ- 
pagnia di S. Girolamo alle tornate, e '1 non. 
poter' andare nella pregiata Libreria mento- 
vata.. . 

Samusl Rehyer I. C. & Inftit. Imperiai Prof. 
Ord. Novis luftìnianis S. D. Kiliae Typ. Ioa- 
chìmi Reumanni 1684. \n 4. 

Diatribe Hiitorìca prior, qua genuÌMam_j 
Curlandx gentis originem Amplilfirni Philo- 
fophorum Ordinis futfnigio Leucoreis Athe- 
nis publicè recenfebir Pnefes M. 

Samuel Khanoeus Gramidenà Curlandus . 
Refpondente Ioanne Chriftophoro Ernefti 
Kaula-Thuringo adDiem 3. Oétobr. A.O.R. 
1683. Vvittembergx . Typ. Viduae Augufti 
Bruningij. In 4. 

Diatribe Hiltorica pofterior, qua, przter 
genuinam originem, antiquos Curlanda; gen- 
tis mores publicè recenfebir Pixfes. 

Samuel Rhantus Gramfdena Curlandus . 

Ref- 
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Refpondente Ioanne Chriftophoro Ernefli 
Keula-Tluringo. Ad diem 6. OAobr. A. O. 
R. itfSj- Vvitembergx. Typ.Vidue Augufti 
Bruningij . In 4. 

Orazione della Città di Chioggia nella- 
creazione del Sereniffimo Principe D. Lio- 
nardo Donato fatta da D. 

Santo dì Marangoni Dottore, & Ambafcia- 
tore di detta Città l'anno 1606. a 4. d'Apri- 
le . Venezia j6q6. In 4. 

Orazione ne 1 funerali della Cattolica Mae- 
ftà di Margherita d'Auftria Moglie di Filip- 
po III. Rè di Spagna, celebrati dall'Altezza 
Serenifs. di Mantova, del Padre D. 

Serafino Collini C. R. Lateranenfe . Man- 
tova 1611. In 4. 

La Regia Tromba . Orazioni funerali del 
Padre D. 

Serafino Collini Can. Reg., Lateran. Predi- 
catore nella Nunziata di Napoli l'anno 1615. 
da lui compofle, e recitate nella Chiefa Du- 
cale di Mantova. Napoli 161 5. In 4. Nella 
Scanzia VII- a pag. 122. fu detto per errore 
RegiaTomba, e tutte le cinque Orazioni mef- 
fe infieme. 

Trattato de 5 colori nelle Arme , nello 
Liuree, e nelle Divife di 

Stóllo Araldo del Rè Alfónfo d'Aragona. 

K la- 



In Venezia preffo Michel Bonibelli tes- 
iti 8. 

Detenzione delle Fefte, ed Apparato fatto 
In Firenze per la (bienne Traslazione del 
corpo di S. Andrea Corfinì Fiorentino, Car- 
melitano, Vefcovo di Fiefole, l'anno 1683. 
In Roma nella ftamperia di Paolo Moneta^ 
1685. In 4- Quefto Opufculo, come fi vede 
dalla Lettera Dedicatoria , è del P. 

Sìgifmondo Regola di S- Silverio Chier. Reg. 
delie Scuole pie, gran Panegirifta , e mag- 
giore Elogifta , come hò detto altrove , e_, 
fpezialmente nella Sefta Scanzia . 

Stefani Boleti Galli Aurelij Liber de Imi- 
tatiQne Ciceronian. adverfus floridù Sabinù. 
Lugduni apud eundem Doletum 1540- In 4. 
Qqiì gran ragione fcrive il Doleto , a pag. 
40, di quello Opufculo - An malediflorunu 
campum omnibus patere non novifti ? Cuivis vel 
neqttijjtmo , 4HtMttyi* Uff/ integerrimum , atqitc_, 
innocenti jftmttm maledirli; onerare frorsùs licet 
4$t. Quel , che fcrive il Doleto al Florido po- 
trei dir* io ad alcuni Amici &c. Intendami chi 
mi . Ma, tralafciando quefto, dedica il Do- 
leto 1' Opufculo à Guglielmo Bigozio, che-, 
mi Suppongo fìa ftato un'Antennato del Sig. 
Emerico Bigozio, gloria certo della Francia» 
ii quale , con fua cortefiffiraa Lettera , fi de- 
. .: gnò 
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gnò già di lodare, ancorché mene conofca 
indegno, queite Scanzie, che vado pubbli- 
cando . 

De admirandis geftis , quibus Sereniffima 
ArchiduciiTa Auftriie. Magn. Etrur. Ducifsa., 
Peregrinatianem fuam Lauretanam, clariorem 
leddidit. Qratio 

Stephnui Perotij Caroertis Mon, Cafinenf. 
Camerini ifiia,. In 4, 

Thefis Auguftiniana, feù S. P. Auguftini 
Triumphus de Cornelio Ianfenio Epifcopo 
Yprenfi,QuÌnquePropofitiones aperto cam- 
po monente a Summis patribus, Hgrefeos , 
ut apud jacent, Damnatas; Opera, & Au- 
dio R. p. Fr. 

Symtoms Le-pagc Auguftiniani, Communi- 
tatis Biturienfis in Sac. Theol. Leét. Ne quan- 
do dicat inimicus meus pr •s.njal'vi ttdversìts eum. 
Pfalm. 12. Piétavij apud Io. Fleurian. i5$7« 
In 8. 

INCERTI 

Senenfis Compenfationis inter Nob. , & 
honeltifs. D. Honelìam Lenzi , & Nob. D. 
Fabritium Capacci Iugales , & Nob, D, Equ. 
Ameiigum de Amerighis, coràm Illuftriffimis 
DD. Equ. & Aud. General. Andrea Poltri, 
Francifco Albenigo Galeotti Audit. Rotas , 
K. 2 Fraa- 
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Francifco Colombini Iudicibus Delega t/s. 
Senis ex Typ. Public: 16S6. In foglio . 

Stanze in lode dell' Illuftriffima Signora- 
Herfilia Correfe de Monte. In Roma per Va- 
lerio Dorico, e Luigi fratelli Brelciani l'anno 
iSJi- In 4. 

Statuti della Venerabile Compagnia dell* 
Annunciata di S. Maria fopra la Minerva dì 
Roma. Ivi 1575* I™ 4* 

Statuti della Venerabile Archi Compagnia 
della Pietà de* Carcerati di Roma. 

Summulilta Minor Maiori Leftori Philofo- 
phia; Dominicano. In 4. Non vi è nome d' 
Autore , non di ftampatore , non di luogo , 
non d'Anno . 

T 

REprefentatio Hiftorica mirabilis ftatug 
Danielis , exhibentis quatuor fumma- 
Mundi Imperia : quam annuente Deo Opt. 
Max. & confentientc facultate Philofophica 
ampliffima in Florentiffima Academia Regio- 
montana publico examini fubijciunt M.Vvil- 
helmus VvifzendorfF. Praifes , & 

Thomas Hopjfer Auguftanus , Refpondens 
in Auditorio Philofophorum ad Diem III. 
Oélobr. Typ- Laurentij Segebadi i<S34- in 4. 
Tonimafo Hopffer fu, fe non ero, Padre del 
dottif- 
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dottiffimo Benedetto Hopffer, e dello erudi- 
tiffimo Sig. Antonio Ulrico mio carifs. Ami- 
co^ riverito Padrone >'•''' " 
Traaatus de Cambiis , Fratrisi ■ i- 
rbm Cdjttmì Ord. Przdic. &Sac. Tneol. 
Prof, ad VenerabilemPrsdicatorem, Pnorem 
Brixie, Fr. Andream Brixienfem eiufd. Ord. 
Mediolani in Conventu S. Mari* Gratiarum 
Anno fai. 1499. Die 9. Novembr. In 4. Sti- 
mo, che quella fia la prima edizione di quetto 
Opufculo dell ' infigne , e famofiffimo Card. 
Cajetano.efuppongo, che fia impreffo men- 
tre che quel grand' Uomo era Lettore nel 
Convento de'f'uoi Padri in Milano. I'9 ard - 
Federigo Borromeo digniffimo Nipote di San 
Carlo a pag. 75. , e 7 «. del fuo Libro della 
Grazia de' Principi, narra una curiola ino- 
lia fucceffagli in quel tempo , la quale per 
non eflere comunemente cosi nota , tao , 
' che non farà ingrata a miei Lettori , fe qui 
V inferifco, con le ifteue parole di quel gran 
Cardinale, e fon quelle. Similmente Capta- 
no foferfe quello incontro, che noi dirimo . 11 Du- 
ca di Milano, chiamato Ludovico il Moro, aveva 
arrichito a fai /' Ordine de 1 Trliicator, , e fingo- 
larmmtl un Moniflcro, cW ef hanno qui » Mi- 
lano. E perche i Trìncip tal volta, con far 
alcun bene, vogliono Soddisfare a certi loro ca- 
K 3 5 " t""> 
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prici % e binarie , permaneva il Duca in quefio 
proponimento , che i Irati di quel Concento /af- 
ferò tutti di grave , e bell'affetto. * E' penfa- 
va, che ili un corpo ben difpofto» e di buon 
vìfo non potette albergate un animo iniquo, 
e così per Poppofto, di cui ne aveva a iuoi 
dì un chiariflìtno rifcontro nella perfona di 
Cefare Borgia detto il Duca Valentino, che, 
dice P Infortunio, nelle lue Annotazioni al 
Tom. primo delle Storie del Giovio ftam- 
pate in Venezia nel 1555. al legno della Vir- 
tù , al num. 105. pag. 60. per la fua fierezza-, 
crudeltà, e bruttila faccia fi potè degnamente 
tbìamar ma Uomo, ma foavcntofiffìmo moftro, e 
più abbatto. Andava trattando qtiefti borritili 
negozi di notte per non efier veduto il dì , per il 
fio brutto , & fpaventofo volto; dì cui avendo 
il Duca Ludovico piena l'Idea» aborriva ogni 
Volto brutto . * Però andando una volta alla 
lor Cbiefa, ed entrando , ivi a poco , a poco nel 
Monifiero , gli venne veduto Frate Tommafo de 
Vio , detto poi Caietano , il quale era Lettore-, 
del Convento, e qui<vi fi dimorò cinque anni leg- 
gendo: e, parendo al Duca, ch'Egli, com era in 
effetto , fuffe pictolo affai della pérfona , e mal 
fatto, e di vifo ofcuro, e vile, rivolgendofi sl 
Frati , dimandò, per qual ragione teneffero colui 
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nel Convento» Cui tofio rifpòferó tutti-, ad una 
voce , eh' egli era un' Uomo molto grande in dot- 
trina , e fetenza , ed il maggiore , the avejfero , 
in etnei tempo nella loro Religione . Della qual 
Rifpofia, com'era di dovere y mostrò il Due» di 
rimaner fi contento, & affogata. * E ben do- 
veva eiTerlo, fui rifletto ancora, che Verni- 
ni di non difforme afpetto avevano tal vol- 
ta avuto in petto animo peggiore di quello 
del Duca Valentino. Tale fù quello dell'Em- 
pio Giuliano Apoftata , cui in Vedere efcla- 
mò il Nazianzeno: Oh che inoltro nudrilci, 
o Roma: piaccia a Dio ch'Io fu fallo indo- 
vino. Così racconta Pier Mattei nella Aia* 
Storia di Francia lib. 2. Narrar. 1. che PAr- 
civefeovo di Lione, al Giovane Duca di Ai- 
rone , che non era sì fparuta , predifse , dà 
lineamenti del vifo, lo fgraziatiffimo fine, eh* 
e' fece . * Ma le parole, così del Duca, come^ 
de Frati , non patirono fiarfi cotanto telate , éd 
occulte, che, infra breve tempo, non perveniffe- 
ro all' Orecchie di Cajetano loro Lettore, e Mae- 
flro , il quale fi imo poi ben fatto andarfene dal 
Duca , e di riverirlo più da vicino, come poi fe- 
ce , prefo tempo opportuno: Ed, entrato con effo 
lui in ragionamenti, prefe a dirgli, con modo af- 
fai piacevole, e dijereto, che così il fuo Volto , 
K 4 quan- 
* Offervazione * 
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quantunque /parato, e poco grato, e taro à chi h 
vedeva, tome il fembiante di lui, eh' era bello , 
e Signor grande , e Principe , fu già formato da 
Dio facitore del tutto : e che , s'egli aveffe (ru- 
tto a formare, ed effigiare fé Beffo, auerebbe al- 
letto miglior forte , e miglior forma ; effendo el 
belio s e 'l buono da fe defìder abile': mti , perchè 
era vero, che ipfe fecit nos, & non ipfi nos, 
conveniva ricevere i doni di Dio con quel pefo , 
e mi fura , e grande^a, che da lui ci vengono 
dati . * Ringraziandolo, vi foggiungo Io » 
quando a buoni lineamenti del Corpo con- 
cede un'accoppiamento d'animo retto , ej 
quando frà la bruttezza di quello imprigio- 
na uno fpirito di quella beltà, che a Lui pia- 
ce Gio. Battifta dalia Porta celebre Ffiono- 
mo nel libr. J. di Tua Fifionomia fà un ca- 
pitolo, ed è Y ii. , in cui ricerca, fe i belli 
di faccia fieno ancor belli di animo , e fe i 
brutti medefimamente di animo brutto. E* 
quanto al primo molti adduce, che furono 
belli in faccia, ma non nell'animo, ed altri, 
ne' quali quello corrifpofe a quella. ftupif- 
co non faccia altrettanto discorrendo de* 
brutti di faccia , che vuole brutti (Timi di ani- 
mo , e con molti efempli ciò pruova ; quali 
che , per non ridire qui il Cajetano mento- 
vato, 

* OJferva^ìone * 
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varo, non fi fappia tifare flati deformi, non 
che brutti , Epttteto , Efopo , e Socrate Vo- 
mìni favijffimi, e dabbene, 1' ultimo de* qua- 
li, ove fentiva fra di loro piatire Mirona, e 
Santipe , fue gelofe Mogliere , fgridavalej , 
dicendo : A che tanto rumore per me, cui 
natura fece cosi deforme ? * Quello Opuf- 
culo nella edizione, che ò nella mia picco- 
la Librerivola, degli Opufculi del Cardinale 
Cajerano, di Venezia del 1593* apud Domi- 
nicum Nicolinum, & focios, lì trova a pag. 
118. e feguenti. Sopra quefta materia de i 
Cambj hà fcritto un Trattato, come, viven- 
do, mi diede avvifo,il Sig. Carlo Mazzi, del 
quale altrove ò fatta menzione 

Reverendiffìmi Domini D. ."■»,: 

Tboms de Vio Caietani Card. S. Xyfti de_. 
Comunione de Confezione, de Satisfactio- 
ne, et Invocatione San&orum, adverfus Lu- 
theranos , Tradtatus . Roma: apud Ant. Bla- 
dum de Afula Anno 1 5 3 r. In 4. Neil* edi- 
zione degli Opufculi del Card. Cajerano di 
Ven.del 1593. li detti fi trovano a pag. ifip. 

Trattato de* Cambj rifolutilfimo , ed uti- 
liffimo , compofto dal Molto R. P. Maeftro 

Tommafo Buon'inferi da Siena dell' Ordina 
di S. Domenico , Lettor Pubblico , c Teolo- 
ga 

* Ojfurma^iime * 



Digitized by Google 



go del Gran Duca di Tofcana . Fiorenza.. 

MW In 4- • ; ; ,. 

Dialogo Meteorologico di 

Toixmafo Tonai Medico di Ravenna. Firen- 
ze 1578. in 8. Fù da me nominato nella prima 
Scanzia a pag. 80 . 

La prefagita Vittoria di 

Tommafo Zambmari. Bologna 1641. In 4.* 
Quello è uno di que' titoli, che non l'anno 
p.iacermi ne' Libri , fieno quelli quantunque 
buoni . Nel prelente ca fo , chi , da quello 
Titolo, può indovinare mai di qual Vittoria 
s' intenda quello non fi sa le Poeta , od Ora- 
tore, od Aftrologo ? Bifogna aver letto l'O- 
pufculo per lapere dar conto di quella Vit- 
toria , eh' era bene acennare da chi , con- 
tro chi, e quando riportata. Tarn' è vero, 
che alcuni eccedono, facendo alle loro Ope- 
re titoli cosi lunghi , che annojano , ed al- 
tri cosi corti, che vien collera, penfando , 
che bifogna leggere gran parte del Libro , 
prima che fi fappia di che cola tratta . On- 
de, ehi fcrive , avverta, nel far' i titoli, Che 
efi modus in rebus &c. * 
V 

LEttera all' Illuftrils. , ed Eccellentifs. Si- 
gnor D. Pietro Medici di . 

Val*- 

* O fervanone * 
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Valerio Ruggieri Sopra la Fefta fatta dal 
Duca di Carroccio* nella Feftività di S. Gio. 
Batritta in Firenze. Ivi 1 581. in 4. 

Oratio , - 4 

Vidi ViJij habita Lugduni in funere Sere- 
niflìmi FrancifciMedices Magni ÈtrurìxDu- 
cis fecundi. Lugduni 1588. In 4. 

Commentario Parergica dePolycarpo Epi- 
fcopo, & Martyre Smyrnenfi &c. intimità a 

Vyilhelnió Erneftò Tettt^elió. Vvittenbergae 
LiterisVidueBruningiane excudebat Andreas 
Kal. In 4. t . 

Ci. D. B. V- Ius Majeftatis cìrcà Bellum , 
& Pacem breviter delineatum , & in Illuftri 
Collegio, Prxfide Io* Ulrico Pregizero I-V. 
D.CanfiliarioVvijrterabergico, fummi, quod 
Tubing* eft , Dicafterij AtfeOore, &illuftris 
Collegi; Prof, Pubi. Placidè eruditorum, & 
Commilitonum Difqiufitioni expofitum Ad 
Diem... Iunij (<58?. A 1 

Vmilhclmo Èriderico Klettcke a Renckhauten, 
Equ. Weftph. Tubinga: Typ. Martini Rom- 
meij . In 4. Il nominato Sig. Pregizero h% 
molte fue eruditiflìme fatiche da dare in Iti* 
ce, delle quali in altro luogo darò notizia, 
ftimando , che fia per edere gratiffima a gli 
ftudioft. A pag. j. del detto Opufculo fi no- 
mina meritamente con lode il Padre di due 
1 miei 

I 
1 
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mìei cariifimi Amici, ed eruditiflìmi Padroni, 
cioè il celebre Sig. Gio. Federico Gronovio. 

Peftilcnze, che fono ftate in Italia da an- 
ni 2399. in quà , con i prodìgi) oflervati in- 
nanzi T avvenimento loro, & i rimedj , e_. 
provifioni ufatevi di tempo in tempo , date 
in luce da Orlandino Vibij opera di 

Vìncendo Tranquillo. Perugia 1576* In 4. 

Domus Auftriacx gterno faederi, &gemi- 
natis ex eadem familià Auguitiffimorum , & 
Potentiflìmorum Nuptijs, hinc Philippi IV. 
Hifpan. , Cartelli, Lufitania:, Legìonis, Gra- 
nata , Arragonix, Sicilia , Apulix, Neapolis, 
utriufq; Indiae, Dalmatix, Croatie- Regis &c. 
Indè Ferdinand! I V.Hungarif , Bohemi^, Dal- 
matix, Croati*, Sclavonix Regis ; Arciducis 
Auftrix, Ducis Burgundix &c. Reginas invi- 
cem dantium, & accipientium , Patre utrin- 
que, & aufpice Sacratiflìmo, & Invi&iffinjo 
Rorara. Imperatore Ferdinando III. Pio , 
Augufto, felici M. P. 

Vitus Bering Danus. Patavij arbitrio Phila- 
retx. Typ- Pauli Frambotti 1648; In ibi. 

De Prxiudiciorum Idolis Orario in illuftri 
Noricorum Academià publicè recitata^ 

Vvolfgaugo Murerò Norimb. Id. Febr. A. O. 
R. 1679. Altdor6j Litteris Henrici Meyeri 
Acad. Typographi Ordìn. In 4. 

LA FINE. 
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Penti Petrt 
Petrucci Ottone 
Filandri Georgij 
Ptonnt Luigi 
Pifaurenfis Eugenij 
Pirelli GtuCeppe 
Prattant Claudtj 
Prtolt Eufebtj 
Pritto loanne Georgia 
Puerone Dotninica , 
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Quinti Caroli 

Ra- 
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RAmazzmi Bernardino 
Rè Carlo II. 
Regolo Sigi/inondo 
Rena Co/imo della 
Reyer Samuel 
Rbanxus Samuel 
Ribelli Bertolino 
Rtppa Bonviotm di 
Rojas Martini 
Romulei Pauli 
Rofacsio Gtufeppe 
Ruben Marco 
RucelUiCio. 
Ruggieri Valerio. 
S 

SAnmiuiati Amedeo 
Scaligeri Camillo 
Scbectter Crijloforo ( muel 
Scbur&fieifcb Conrad Sa- 
Scioppij Caftan? 
Semenzi Giufep. Girolamo 
Soldati Iacopo 
Spada Cofimo 
Spon Iacopo 

Strarcb lo. Sigifmttndus 
Stai ilei Martini 
F-eninit Nicolai 
Stronzi Kiccolà 
Su^'unnj loannif. 
T 

T Alluri Domenico 
Tettano Cebete 
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TegliuFrancefco Gregorio 
hat del (Jio 
Tentzelto Vvtlbelmo Erne- 
Tejli Fulvio 
Tmj Roberti 
Tacci Pierfrancefco 
Tornar d Nicolai 
Tolltj lacobi 
Tallio Iacopo 
Tomai Totnmafo 
Tranquillo Vincenzo 
Trtller Io. Mauritius 
V 

V valiti lacobi 
V anden Brocche Pe- 
tr. Adr. 
VandofmeCxfar de 
Vanni Gto: Francefio 
Vaimmio Guidone 
Verbieji Ferdmandi 
| Ventacci Gto. Francefco 
Vernevtl Abate 
Verntatis Nicolai 
Vidi) Vtdt 
Vitale Salvatore 
Von Oppenbufcb Micbaele 
Vvedeiij Georg.Vvolfgan. 
Vvtnierbach lo.Bernardui 
Vvlzembaur. lo. i'btltfpo. 
Z 

ZAncarolo Bafilio 
Zambeccart Toma/9 
Zertllt Diego. ■ ' 
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j TerlkfrtiKtfttGTtgm 
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| Tttlj Merli 
I f («T Pi'rfrmefi} 
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f gali TcmwM/o 
Tranquillo ttnwiw 
<fnllerlo.Mmim 
> V 

Veda B*xàk 
ir. Air. 

Vtw GlV fr^'f" j 
VMItmiu b'IlilliK 
Vitbltjli'trimil ■ 
Vtrmw Gii- Irmtp 
fermai 
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